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AL SANTISSIMO PADRE 

* 

Sommo Pontefice M affi ma 

INNOCENZO 

DUODECIMO. 

llDottùrMedicoBarnaba Che oli n ?• 

BEATISSIMO PADRE • 

A felice con- 
fequenza.» » 
& il titolo fortu- 

A j na- 




nato d ' Vmanità 

> 

Contenta, che nel- 
, la preferite Opera, 
fu annunciato al 
Mondo » non po- 
teuait altramen— 
te dedurre » cho 
dalle profpere pre- 
mette dell' eroiche 
attioni » e fegna- 
Iati fauori , che? 
dalla Santità Sua \ 
à guila di benefì- , 

co Sole % giòrn al- 
ni en- 

te 
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mente fi. difpeti— 
fano ai Mondo » 
ond" Io da raggi 
di si gran Nùrao 
cortefèmente illù- 
{Irato hebbi forza 
à capire che Iviiia- 
nità potrebbe ai- 
j tre sì chiamarfì co- 
tenta , fe T Intel- 
letto Vmano dal- 

• * « 

le caligini di va- 
ne Filofofie > cho 
X opprimono > ve- 

A4 nìt 
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nifse vna* voltai 
difgombrato , e la 
Sanità de' Viuenti 
con la fermezza-» 

della Medicina.» , 
rettane finalmen- 
te ftabilita jPer vn 
fine sì giufto vol- 
fi affaticarmi nel 
cóponimento dell' 
Opera , che porte- 
rà anche à me feli- 

■ 

ce il cótento, fe mi 
toccherà in forto 

d'ot- 

* 
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d ottenere dalla so- 
ma clemenza del- 
la Santità Voftra_, 
il perdono per l'ar- 
dito affonto in de- 
dicare vn'O pera s* 
tenue ad vn' Eroe , 
eh* è sì grando » 
mà perche la veri- 
tà hebbi per fm^j , 
che reftaffe difue- 

i 

lata > e la Pouertà 
più d'ogn altro co- 
tanta > fpero vede» 

A 5 
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re il fortunato re- 
fcritto di gratie> fa- 
pendo quàto hab- 
bia à cuore la San- 
tità Sua il vero» il 
giufto*el'vtile de* 
Poueri » che poflò- 
no veramete chia- 
marfì contenti , ri- 

- 

ceuendodel conti- 
nu6 dalla fornirne 

pietà della Santità 
Voftra , la pienez- 
za d' innumerabi li 

ho* 

> 

V 

» * 
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benefici] . Vhiòel> 
dunque per sì gran 

fatti JiPoueri,& il 

Monda tutto vni- 
tamente contenti „ 
& ogn vn de' Vi- 
uenti in fegno d\rn 
eordial! gradimen- 
to augura alla San- 
tità V offra* sìin_>- 
jquefta come nell" 
altra Vita il colma 
d' ogni vera felici- 
tà , e contentezza ; 

A 6 , end* 
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* 

ond'habbia à veri- 
ficarli quel Motto 
/ da me fatto impri- 
mere nell'Arma,, 
della Santità Sua , 

già affina nella mia 
Cafa ( in fegno di 

deuota feruitù,),che 

dice: Innocentius XII* 
Pontifex M aximus. Pau- 
perum Infirmorum Sani- 
tati vigilata ut Salta eius 

• . '■ l 

co che humilmen- 

te 
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te protrato inTer- 
ra bacio allaSanti- 
tàVoftra le riueri- 
tiflìme piante . 
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L*VM ANITA* 

C ONTENTA» 

Nella, cognitione della vera ef- 
fenza dellaFiiofofca naturate», 
e Medicina da* Tuoi antichi» 
e> moderni l abe dati v tal- 
mente diftricata .. 

Difcorfo Filofcijìco>e Medico, Tea» , 
rkoy e "Pratico affai Jacile y vtile h 
e dileneuoleì amoreremlrnente . 
introdotto coti yn familiare 
difcorfo trij^ìcola \*Ab- . 
b vaccini » e Marcellin a 

l&ngpiacci , 
£ fedelmente r appartato dal Dot~ 
tor Barnaba Ciccolini ZilofofOf, 

e, Medica* 

Vhque vorrà il Monda 
dalle d old appare nze 
di noni ti Infiligli iere 
ne'fuoi intricati Labe- 
tinu eflfer pur' anche, sì crudeX* 
. mea- 
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44^, $ "Umanità ^ 
mente imprigionata ì Dunque 
permetteranno i Viuenti di ve- 
dere la verità efole da gì* Huo- 
mini si lungamente sbandita-» 
JMà Voi che fate per vita voftra. 
è Sai»)', che tate ì Giace il Mon- 
do fatto la Tirannide d£ chime- 
riche opinioni miferà mente in- 
golfato , e Voi cosi fuauemen- 
te tacete ì Ma godete pure dì 
quefto grato file ntia » perche* 
vogliono gl'Hu omini in tal gai- 
fa ingannarti* così mi rispon- 
dete , vi hò capito , mà per- 
mettetemi almeno , che in. vn«* 
vaftiflimoTeatBO non con fein- 
tiltedi- Luce > mà à pieno Solo 
io li conducili a vedere la Veri- 
tà difuelata x acciò quefta li 
facci ben conofeere , che le no- 
«ti tanto (limate tal* bora-* 
nel Mondo, non fono altro m 
fine» 'che va' Idea,, vn foglio, 
vn* Ombra , ciò fàcilmente ve- 
drà»! nella comparfa della Filo- 
fa- . 

« 
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Contenta» 447 



fbfia Naturale da' Tuoi Labe* ' 
rinti vtilmente diftricata , e la 
vera Medicina nelle Aie ofcuri- 
tà refa chiara » e (icnra • 

* • 

' la vera Filofofia T^aturaleJ 
da* fuoi antichi , e moderni 



hora fono nella Nat lir ^ e Klo- 
fofia , e Medicina * confeflb 
Signor Nicola , che Io mi ritto- 
uo sì grandemente confufo , 
che non fapendo à chi debba-» 
crederti » conuiene che refti il 
mio Intelletto nelle tenebre^ 
d'-vn* intricato Laberinto mife- 
ramente fepolco; Haùeudo dun- 
que intefo la facilità, ch'egli hà 



Laberinti vtilmentu 
diftricata • 



CAP. xi; 




IR A» le in- 
J finite opi- 
j nioni, clic 



* 

1 
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448 VV muniti 
in dare ad intendere la Natura- 
le Filofofìa , e Medicina > à Lei 
Jiq fatto ricorfb> fperando d' ef- 
fer dalla fua eortefia benigna- 
mente riceuuto % e fedelmente 
ammaeftrato* 
Mi coUM braccìni* Volentie- 
. - ri a Marcellino Io prendo l* af- 
fìinto * che voi bramate * e mi 
ftimarei molto inumano in ri— 
fiutarui , fapendo il graue dan~ 
no t che recano al Mondo alcu- 
ne n ouftà de' Filofofi» e Medici 
moderni ♦ State dunque atten- 
to à quello fono per dirui , o 
Tappiate , che per molti Anni 
Io hà volfuco prima ben dige- 
rire con. replicate rifleffiòni ciò 
che deuo motiuarui» e fhò pra- v 
ticato con V efercitio del medi*- 
care molti Popoli indiiierfó 
Città , e Terre di confiderazio- 
ne» volendo* di più hauernt> 
l* autentica coli Tapproiiazione 
die' primi Fiiofofì > e Medici 

che. 
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Contenta. 440 
che hora viuono al Mondo » 
a* quali yoftr manifèftare tutto 
quello che hora fono per pale- 
fami * vdite . 

• Voi bea fapete ò Marcellino 
quanto fianeceflaria af Medi- 
co vna buona » e vera Filofofia* 
che perciò difsero li noftri pri- 
smi Maeftri Ipocrate, e Galeno t 

Si quir optimus Medicus tfi » 

eumdem effe Tbilofopbum, & al- 
troue Medicus Tbilofopbus Dijs 
aquiparandns j Et in vero e f- 
fendo il Medico coadiutore^? , 
Se imitatore della Natura-» > 
. deue egli fapere qual fi a V ef- 
£ènza del le cofe naturali , cho 
debba veramente intenderti per 
quefto nome di Natura, e quali 
ftano r principi; di eflfa ► 

Platone quel gratvFilbfofò * 
che per il fuo eccellente fapere 
hebbe il nome di Duiino ,. dif* 
fe > che i* eflenza , e prin- 
cipio delle cofe naturali, e_> 

dell' 

* 
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4$<> V Vmanita 
dell' iftefsa Natura conliftcua-» 
nell* Elemento del fuoco , iii^ 
vna foftanza fottiliffima , in va 
fpirito. 

Tale te il gran Saiiio delta-*» 
Grecia h ebbe opinione » che il 
principio , Se effenza della Na- 
tura noti fòflfe altro che vna~> 
foftanza craflfa, e denfa , e que- 
ftaé l'acqua* che perciò dille : 
Oceanus prabet eunftis primor- 
dia rebus. 

Ariftotile quel fublime inge- 
gno , che meritò di iva diceffe 
Auerrce efler' ftato mandato 
da cjuel Grand* Iddio per pro- 
uedimento del Mondo > acciò 
dalle caligini dell' Ignoranza-» 
non veniìfe ingombrato » fu di 
parere, che reffenza della Na- 
tura d' ogni foftanza fifi ca_> » 
e materiale confifteife in yn-> 
principio di moto , e di quiete» 
oue fi racchiudeuano vna for- 
ma? & vna materia, che da nano 

r cf- 
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Contenta • 45 x 
T edere jpecifìco , e corporeo 
ad ogni naturale comporto. 

Democrite per efler sì curio- 
fo , non dourebbe eflere am- 
meflb trà tanti Vomì ni Sani/ 5 
ma pèrche può frollarli tal' v no, 
che habbia volontà , di faperc-> 
anche 1* opinione d* vno ihe_> 
fempre ridca , connerrà ancor 
lui di feotit* . Diceua dunquo 
egli, che quefta Machina Mon- 
diale foflfe vn' aggregato di va* 
rij Atomi di diuerfc figure ».o 
che in quelli , & hi quefte > V ef- 
fenza , e la diuerfità del tutto 
fi ftabiliua ; Vna tale opinione 
ha in sé tante Gabbale , tanti 
laberinri , & inganni , che fej 
bene non merita d'eiTcre intefa , 
è però vtile di efattamente esa- 
minarla per fuggire i traboc- 
chetti , e non dare ne i precipi- 
ti/ , dobbiamo però prima Pen- 
tire la fodezzade* pareri di quei 
tré gran Sauij accennati , cho 
' fcr* 



Di 



4$ 2 V ' V miniti 
feruirà per feudo in ribattere» 
li aculei di chi pretende cohj 
finte Idee di atterrare il vero > 
e ftabilire il falfo . 

Voi già intendere ò Marcel- 
Jino li Sentimenti che hanno 
hauti to quei gran Sani; Plato- 
ne , Talete & Ariftotile ne* 
concernenti di vn a vera Filofo- 

fìi . Honvà guali di sflì vi ap» 

pigliajefti 

.Marcellino . lo fe deuo dire 
il vero perche ben non V inten- 
do ,' non faprei à chi di , loro 

dotte ili credere, e guai parerò 
abbracciare, 

l^ifolt , Godo, che co$ì voi 
diciate , perche io bramo , che 
dobbiate (blamente crederò 
quello che vederete con T'oc- 
chio , e ciòcche potrete toccare 

con mani , fate dunque i* Ano- 
tamia di tutta quefta Machina 
Mondiale, e fe è vero , corno 
é veriuìmo , $be totum con fìat 

: ex 
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Contentai '^f 
<cx ijs partibus, in quas potefl re* 
f olili* veniamo adeflb all'opera* 
Sciogliete dunque bene il tutto, 
feparate efattamente ogni co- 
fa , & arriuato , che farete fino 
all' vJrima feparatione , mi ài» 
rete lilialmente quello haureto 
ritcouato ; Vi ricordo però, che 
•gl' Elqnenti , li Sali , Ji Solfi , 
li Mercnrij, « gli Atomi, tutti 
fono comporti., ondedoureto 
e fattamele fegregarli per giun- 
gere alia cogitinone di efli , o 
conofcere -di qual foftanza fia- 
»o compofti - 

Ma rullino* Io hò difgregato» 
tniniurametite^ & efattamentt-> 
il tutto » e con 1' occhio intéHet- 
teuate , « corporeo fono giolito 
fino ali* vltima feparazioue del 
conipofto*e non ritrouo altro 
che àuecflenze * due foftanze^ 
totalmente dlucrfe * vnà fotti- 
Jifiìma, e l'altra crafla, vna> 
che è affai fpiritofa , e l'al- 

, tra' 



454 L* Umanità 
tra che è tutta denfa , e cor* 
porca . 

7{icola . Or fentlte Marcelli- 
no » vi comi iene di aprire ben_» 
l'orecchio , & acuire l'Intellètto 
per intendere > e capire ciò che 
fedelmente fono per ma nife* 
darai. 

Quelli tré gran Filofofi rico- 
nofeendo quanto fia grando > 
e fublime la cognitione d* vna-» 
buona Filofofia « (limarono af- 
fai vile , che vn tal conofet- 

« 

mento cadelTe anche inPerfo- 
ne rozze, femplier, & ignoranti» 
le quali non prezzando la Virtù» 
l'hauerebbero finalmente vilipe- 
fa » e difprezzata , che perciò 
vnitamente concordi ftabiliro- 
no di manifeftare la vera Filo- 
fofia , ma folo à gli amatori 
delle vere Scienze , & a' veri Fi- 
gli di M inerii a , onde conchife- 
ro di feoprire il vero , mà al- 
quanto occulto » e ricoperto 

fotto * 



-I Contentai 4^5 

I jotto il velo d' vn* apparento 
ìifeordia, e folo palefe à chi 
, j>rama col lume d* vn' affaticato 
! ntellecto di volerlo fedelmente 
| pi trou are . 

j _Difle dunqùe Platone , quel 
gran Sauio , che il principio 
della natura , & eflenza di tut- 
to r etfer' Fifico , e corporeo 
eonfifteua in yna foftanza fpiri- 
tofa , nelf Elemento del fuoco , 
;C difle aflai bene . 

! ' Ci nunifeftò Tatete, ebo 
jf e/Tentiale principio d' ogni 
(mifto , era vna foftanza crafla , 
jden fa , e corporea , e difle be~ 
niffimo. 

Si dichiarò Annotile più 
d % ogn' altro cortefe , che r ef- 
fenza d' ogni naturale compo- 
jfto * e la Quiddità della Natura 
kTogni mirto, confiftena in vn_» 
; principio di moto , e di quiete , 
in vna forma , & in vna mate- 
ria, e non potcua dir meglio ; 
i B Voi- . 



45 6 V -Dm finità 
Volfero dunque darci ad inten- 
dere quei gran Sauij , che que- 
lla machina del Mondo era-» 
' fabricata » e (ottenuta da due 
fole foftanze diuerfe , vna fpi- 
ritofa , e F altra craffa , vini-* 
lottili ("fi ma , l'altra denfa , vna N 
che è tutto moto, e l'altra che è • 
tutta quiete , vna che é fpirito, 
e l'altra che é corpo, & é l'iftef- 
fo il dire , che F Elemento del 
fuoco , come principio attiuo > 
mobile , e fpiritofo , e gF altri 
Elementi come principio pa fil- 
lio , denfo , e corporeo : Vnum 
ut attus , l'altro » vt fotenti/u ; 
fi vnirono nella gran fabrica di 
tutto ciò , che in quefto Mondo 
vniuerfale fi vede, e coftituifco- 
no V e/Ter tìfico , c naturale ad 
ogni comporto > che è F ifteflfa-» 
Natura d'ogni <:o fa • ** 

MfitoceUin* . Ofleruo il pen- 
derò, & ;il principio mi paro 
Aliano y> -c ìfe soTtìfpondcu 
. . - _ col 



I 
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Contenta. 457 
col fine ne* concernenti anche_> 
della Medicina mi ftimarò mol- 
to contento . 

lyjcoU . State attento Mar- 
cellino^, e confeflarete in fino 
di riero nani i aflfai confolato » ' 
e nella Medicina fentirete pari- 
mente motiui tali, che vi fi ren- 
deranno affai vtili, ediletteuo- 
li . Furono dunque vintamente 
concordi quei gran Filofofi nel 
dire , che ogni compofto mate- 
riale, e corporeo erafabricato 
di due foftanze diffimilì » vna_» 
fottilififima, e V altra denza-> , 
onde ci direbbe Platone io nel 
manifeftare , che il principio 
d'ogni cofa era vn Spirito , non 
v'ingannai, né diflfi bugia-*, 
perche infegnai il vero , mi alli 
foli figli legitimi delle Scienze , 
perche lucerebbero ben capito, 
che in quefto Mondo materiale, 
non può darli Spirito fenza_> 
corpo , onde hànerebbero coli- 
li z chiù- . 

Digitized by Google 



45^ VV munita 
chiufo , che vi è anche vii* al- 
tro principio corporeo, il quale 
in quella Val{e del Mondo tieu 
legato , e coftretto quel Spinto, 
che è vna foftanza fottiliilìma , 
e mobile. * 

Talete replicarebbe , e né me- 
no Io ho infegnato il falfo ef- 
fendo anche veri/lìmo , che* 
il principio d* ogni Ente fifico 
è vna foftanza corporea , 
fe difli eh* era la fot Acqua-» 
fenza nominare la Terra , o 
P Aria , vol/1 dare ad inten- 
dere , che fi come "fi ritroua-» 
vn fol Spirito , così ancora vi 
era vn fot corpo , che confide- 
rato in prima materia , cioè 
auanti la creatione dello Spi- 
rito , era vn Corpo mifto , 
fangofo compofto di Terrai , 
Acqua , & Aria , craflb , & 
vmido, Caos giuftamente chia- 
mato, e dal grand' Ariftotiìe_> 
materia prima , & v» 1 infiniti 

de' 
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Contentai 459 



de' Secoli, nella fua quiete così 
difforme fi farebbe mantenuto > 
(e quel gran facitore Iddio non 
non haueffe creato la Luco » 
lo Spirito vninerfale , il Solo > 
ehc feparando quefto Corpo f» 
farebbe poi diuife in Terra-» > 
Aria , & Acqua , conia fola-» 
vàriationc di elfi, di più, ò me- 
no craflezza , e perche non po- 
teua quel Spirito feparare quel- 
la gran quatkà di vmido aquo- 
fo> conuenne prima a" quel gran 
Monarca Iddio , che diuidefle 



quefta riferràta in vn luogo 
particolare, che fauiamento 
col nome di Mare fi chiama. 

Ariftotile poi più d' ogu' al- 
tro ci manifcftò invero fedel- 
mente il tutto, nonfolamente 
con dirci , che la foftanza fot- 
tiliflìma , e craiTa erano il prin- 
cipio, & il fondamento d'ogni 

naturale comporto , mà di più 
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46ò V Vmxnitì 
volfe infegtiarci , che la foftan- 
za fortiliftìma haucua così per - 
Aio naturale il moto , che non.» 
efl'endo imprigionata da vn-» 
Corpo , né pur vn atomo di 
tempo fi farebbe potuta ripo- 
farein quiete , ma Tempre in-» 
continuo moto farebbe egli fia- 
tai come il Sole , da cui ha ori- 
gine quella foftàza fottiliffima , 
chiaramente il dimoftra . 

La foftanza craiTa » ò il cor- 
po per il contrarto > hà così per 
proprio la quiete , che non ef- 
fendo moffo dalla foftanza fot- 
tiliflima, dallo Spirito , fempre 
fermo , e ftabile fi ritrouarebbe 
così rozzo » Se informe fin* à 
tanto , che riceuendo lo fpirko> 
quefto ogni e(Ter fpscifico non 
li commini teaife , che perciò il 
nome di materia al Corpo, o 
di forma alio Spirito , volfo 
dare quel grand* Ariftotile , o 
con la forma » e con la materia 

fi 
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Còntent*. 4<5 1 

fi conftituifcono li quattro Ele- 
menti, che infìeme vniti, rilut- 
ta poi da elfi V eflenza alla na- 
tura di tutto ciò che in quefta 
Machina Mondiale fi può ve- 
dere « 

Martellina . Confetto Signor 
Nicola , che quello Aio difeor- 
fo mi hà aperto affai T Intel- 
letto , e ne refta molto capaci- 
tato, onde vorrei anche fapere» 
perche Talete voleflc nominare 
la fola acqua per vno dfc^prin- . 
cipij eflentiali de' Comporti» 
e non la Terra , ò V Aria • a il 
Fuoco» 

Hicotd . Già fi difle , che* 
Talete non volfe dire che fotte 
anche il fuoco vno de* principi; 
d'ogni cofa materiale , perche^ 
li veri figli delle Scienze fi fareb- 
bero ben* accorti , che vn Cor- 
po fenza Spirito , è quafi vn_» 
nulla non potendo mai haucro 
alcun' efsere fpecifico , perche-? 

B 4 poi 
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461 Wmanìtà 
poi per principio Corporeo co- 
ftituiiTe l' Acqua , e non r Aria , 
ò la Terra , ciò fece fatuamente 
per due ragioni»poiche nel Caos 
l'Acqua era in predominio , o> 
perche quefta fola ritiene più de 
gli altri due Corpi la vera de- 
nominatone di puro Elemento» 
con il nome datoli di freddo > 
& vmido » cheé la veraeffenztt-» 
di prima materia , e V altri due 
Elementi hano {blamente il no- 
me, che conuiene al Comporto» 
che perciò la Terra prudente- 
mente fi chiama fredda , e fee- 
ca , e così fi dice , perche il no- 
me di freddo conuiene fola ali' 
effe re di materia , & il fecco 
ali* eiTenza del Fuoco fi deue , 
onde la Terra effendo legamo 
il più forte , e ritenendo in se 
più d* ogn'altro Elemento^-quel 
Spirito , T Elemento del fuoco, , . 
per tal caufa fccco guidamente 
fi chiama ; guai al Moudo fo 

la 
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fa, Terra Tempre grauida di f io - 
co non fi trouaùe , e che faretv 
bcro le Piante l E gli Vomint 
come vaerebbero ? la Terra-» 
alFhor ricca fi troua quando 
di fuoco è ripiena ,. e perche^ 
Éretto nel Aio fono lo riterrai ». 
è duopo che per le pioggie da-» 
tffa fi Sprigioni»» traili Vegeta- 
bili fi comparti y Et hora in- 
cominciate » ò Marcellino ad 
aprire latente in conofcerc_> 
quanti; equi uoci , e laberinti- 
fonoftati , e vi fono anche di 
prefente nella Medicina per non 
riflettere „ che tanto è dire cal- 
do , quanto feeco , & é contra 
e cesi è riftefio il dire freddo , 
che Vmido * e pe« il contrario 
Vmido, che freddo,, e fe bencj- 
£Aria fi chiama calda-, &vrmV 
da, queftadenominationepe- 
rè liconuienc, come Compo- 
rto, e non come prima materia,, 
mentre il nome di Caldo deueià 
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dare follmente al fuoco , e di 
q netto eftendogranida l'Aria-?» 
per tal caufa Calda fi dice » e_> 
perche due fole foftanze efsen- 
ti al mente diuerfe fitrouanoin 
ogni Comporto Fifica , e Ma- 
teriale, cioè Spirito x è Corpo* 
perciò 1* vito il nome di caldo , 
e fecco guittamente ritiene * e_> 
l'altro freddo , & vmido fatua- 
mente fi chiama > ar Comporto 
poi il nome di Caldo , e fecco » 
ò caldo, & vmido guarnente 
conuiene , e. benché- ifrìtoco , c 
T acqua hora fi ano anche quefti 
Com polli, non dimeno ritenen- 
do- più d*ogn* altro Elemento 
la natura di Corpo fempliccj > 
mentre nel Fuoco predomini!-» 
la fon-ansa fpirirofa, e nell'Ac- 
qua pochiffimo Spirito fi ritro- 
ua , perciò il fuoco caldo » e_> 
fecco* e l'acqua fredda , & vmi- 
da , tutti li Sauij dottamento 
li chiamano . 
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Marcellino . Signor Nicola-». . 
io li confeflo di nuoua > ehe_> 
già mi ritrouo itk viV altro Mon- 
do „ e mi auuedo ». che iahauer . 
attribuito alli B.ezuarri il nome 
dì qualità occulta * & à gì' altrt 
Terrei la facoltà di afttingertL? 
per loro natura, io medicano al- 
la cieca^fferuandoche inefli (i 
ritroua vna facoltà di fcioglic- 
re > che e v Col propria deL fuoco * 
che ne* terrei fi coua, 

. tycola . Sentite ò Marcelli- 
no v non è ancor'tempo che not 
entriamo »el gran regno della-» 
Medfcina>poìche.ci reità ancora 
di hauei^ moltcfcdav dire, della-» 

Fiiofofìa Naturale ; Onde ha- 
uefado, già. veduto ■>, e toccato 
con mani efser. veriffimo U in— 
fegnamento. defc grande: Arifto— 
tilc dicendoci > che. va Spirito 
& vn Corpo infieme vnitt con- 
fìituifcono l' efsere alla Natura 
d'ogfii Compofto Fifico, e Cor-^ 

B ©* po- 

~» m.m • 
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porco > douremo hora confi de- 
rare le proprietà , cbc zdcTi 
conuengono : Si deue dunquo 
attribuire allo Spirito V efsere 
di Moto , di Luce , di Fuoco , 
e di Calore , Ci dette clitatnarc* 
corroborante » .difsohiento , 
di ffipante » e penetrante , e per 
fuggire le confufioni de* Sinoni- 
mi , fi dourà parimente nomi- 
nare con il titolo di Solfo, Sa- 
le , acido, dolce , & amaro , 
la generazione, mitrinone , cor- 
ruttionc , e putrefatti one , al 
medefìtno principalmente fi de- 
us , il gufto, ilfapore ,. l'odore, 
fetore, e colore dall' ifteflb pa- 
rimente- prouiene , come me- 
glio potrete vedere nel mio Li- 
bro , intitolato Via brems ad 
vcram naturali: Tbilojopbix , 
& Medicinp. Scientiam , cht_» 
perciò quello che in detto Li- 
.oro io accenno , uon ftaròquì 

di aaouo à palefacui r ondo 

faxa 
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farà uccellano, che ben k> col- 
lìde ria te per potere anche me- 
glio intendere quello che hora 
fono per dirut . 

Le proprietà che comiengo- 
no alla foitanza crafla > & air 
eifer Corporeo, fono di raffred- 
dare , di vmettare , di conden- 
fare , e di oftruere , & il «omo 
di Mercurio , dì Pituita , di lin- 
fa > & altre ftnuU facoltà, pari- 
mente li fi deuono , che all' a- 
queo , al terreo, non come com- 
porti , mà come corpi femplici > 
e puri Elementi <ronuengono> 
e quefti confiderati come fi dif- 
fe in prima materia, cioc alian- 
ti che riceueflfero io Spirito , la-» 
forma, l'Elemento del tuo co-, 
erano corpi morti , fenz' altra-* 
fpecie , ò figura , che di vn&-» 
materia denfa, vmida, e fango- 
fa , mà poi creata la Luce , lo 
Spirito , quefto vnitofi coni! 
corpo , nacquero da vn sì no- 

, bile» 
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bile, e prolifico coniugio tutte 
le forme , e fpecie diuerfe de* 
Compofti, che in quello Mon- 
do Ci vedono» mentre dalla va- 
riatione'di quel Spirito di mag- 
gior' » ò minor quantità, in (ito * 
. più aperto , ò riftretto, e con la 
diuerfità de' Corpi più, ò meno 
cra'fi, e nella quantità differen- 
ti , inforgono mutationi diuer- 
fe di fpecie, e di figure, e dì 
moto , e di fapori , di colori * 
di odori , di fetori , efimili, o 
con la partenza di quel Spirito» 
la corruzione , o putrefattiono 
ne fiegue , e nell* vnirfì con l*al- 
tr o Corpo > vna nuoua genera- 
tone n' inforge , eoa nuouo 
forme , e figure , che dalla di- 
uerfità della forma , che è il 
Spirito y e dalla mutazione del- 
Ja materia , che è il Gorpo vin- 
tamente inforgono , e vuol dire 
che lo Spìnto ha per fe ftelfo _ 
vna Col forma , il Corpo per fo - 

me- 
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medemo vna Coi rtgnra contiene, 
che è di femplice maceria , mà 
vniti infiemc, nafcono tantcj 
forme , e sì gran figure quan- 
te mirar fi pO/fono , quafi che_> 
in infinito in quella gran ma- 
china dej Mondo . Vi accorgete 
hora Marcellino degl' Inganni 
degli Atomici, quefti oflerua- 
no il moto , mà fenza mai mi- • 
rare lo Spirito , che é motoro , 
allignano le figure , mà notij 
coniiderano , che quefte da vjlj 
Agente Spiri tofo » in vna ade- 
quata materia fi formano » ha- 
uete ben* capito il tutto l 

Marcellino. Sì bene » Y ho 
capito, e mi accorgo degl' equi- 
uoci de gli A tornirti . 

J^icoU. Non mi bafta per- 
che fono pur troppo grandi , & 
al Genere Vmano affai datinoti» 
perciò chiamate adeffo Demo- 
crìte , e . domandateli fe quefti 
Tuoi Atomi , quali lui dice, che 

. com- 
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compongono il tutto , frano 
della medema foftanza,(>di na- 
tura diuerfa • 

Marcellino . Mi hi r*fpofto> 
con di t mi, che mobilitai fit prò*- 
pria omnibus tthomis. i. è per 
confeguenia tutti lìano della 
medema natura . 

Hicol* . Replicateli da mia 
parte , eh' egli molto s* ingan- 
na , e per conuincere li fuoi 
equiuoci , rifpondeteli , che fe_> 
• il moto foflfe proprio di tutti glv 
Atomi, ogni co fa farebbe fpi- 
ritofa , c di vn fol Memento i£ 
Mondo farebbe ftato> fabricato* 
onde per farli conoscere , che la 
Aia opinione è vn' inganno > fa- 
teli quell'Argomento . Sì etu + 
qua funt in Munào , yno tantum 
conftarent Elemento ,fequirctur > 

quod omnia qua funt in ilio , veP 
continuò mouerentur , vel còntU 
può quiefeerent , fed partim mo- 
ventar, partim vero quiefeant;. • 

JZrgo 
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Ergo pluribus conflant Elementi** 
fe il Mondo cT vn fol* Elemento 
fofle comporto , ne feguirebbe , 
che tutte le cofe che fono in 
erto » ò continuamente fi mo- 
neterò , ò con vna perpetua-» 
quiete fi ripofaflero , tnà per- 
che fi vede che vi é moto natu- 
rale , e quiete, dunque deuo 
dirfi , che di più Elementi è fa* 
bricato -, il moto , e la quieto 
fono due proprietà eflenti ai- 
mente diuerfe » mentre P vna_> 
conuicne alla foftanxa Spirito- 
fa, e fottile » e V altra alla fo- 
li anza Graffa fi deue , e quelle.» 
fono di natura tanto contrarie >- 
che non vi è co fi al Mondo, 

. che polla così differire > perche 
fe della foftanza fotti'e è pro- 
prio il moto , dell' altra è la-» 
quiete , fe quella feioglie , que* 
Ila condenfa , in fomma tutto 
le facoltà deU*vna , fono dall'al- 

; ira efleutialmente diuerfe . 

, Se 
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a Se poi vi feggiungeffe De- . 
mocritc con dire che quefti 
fuoi Atomi , benché fi ano tutti 
delia medefima natura , pongo- 
no nondimeno affottigliarfi, c_> 
denfarfi » con diuenire hora fpi- < 
ritofi > & hora crafsi > rifponde- 
tcli , che fe egli così dicefle , Ci 
farebbe conofcere per poco pra- 
tico della vera filóiofìa , perche 
quefta infegna , che là quod da- 
tura fua eft tale ybicumqucjk 
fonatur fèmper eft tale, la fo- 
ftanza fpirkofa non potrà mai 
per fua natura > c da le medefi* 
ma denfarfi > reitera bensì Lnw 
prigionata tal' hora dall' altra-» 
foftan2a crafla e quefta non_* 
potrà mai da fe medefima af- 
Jbttigliarfi , e mouerfì , fe non 
gli pretta l'aiuto l'altra foftanza - 
fpiritofa , che la facci alquanto 
volatile , e mobile , mà ciò poi 
feguirà fer accidens , perche Io 
fpiri:o , fe verrà fprigionato 

della 
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dell a foftanza crafla , farà della 
me de fi ma natura fpiritofa , 
fottile come era prima , e la fo- 
ftanza denfa con la partenza-* 
dello Spirito , ritornerà con il 
medefimo fuo effere Corporeo > 
c craffo , come egli era , e coitl* 
vna tal* efattezza * che fe wl# 
Atomo di fuoco fi racchiudeffe 
in tutte le acque del Mondo » 
Tempre nondimeno riterrebbe-* 
la natura di fuoco > e cosi deuc 
dirti della Terra, e'degl' altri 
Elementi , come quel gran Rè 
de* Sauij Salomone V infegnò 
con dire : Elemento, enim dàm* 
in fe conuertuntur, jtcut in Orga~ 
no quali tati s fonus immutatur\ 
& omnia, fuum Sonum enfia* 
dhmt . 

' Addiinandate di nuouo à De-' 
mocrite»che fentiméto egli hab- 
bi a del primo Motore.' 

Marcellino . Mi dice eh' egli 

conofee che ci è vna pritna^ 

cau- 
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. caufa , vn primo Motore , clic 
vi ila Iddio , ma nega la di lui j 
prouidenza . I 

Tuccia . Oh che Vomo ? ma 
jjià che gli conuiene di confetta- ' 
re » che vi fia Iddio , perche di- ^ 
ce » che prima fi ano venuti al 
Mondo gl'Atomi , e le particel- 
le , e da quefte fia comporto il 
tutto j mentre confcfFa Iddio » 
non potrà negare la creazione , 
e conciò couce dere> chiedete gli 
fe lui poteflfe creare auefta Se- 1 
dia, vorrebbe prima far nafee- 
rc le particelle del legno , poi 
creare gl'Atomi del corame, o 
di altro che fi ricerca per ii total 
componimento deÙa Sedia-» > 
mentre per il contrario potreb- 
be fare che in vn* iftante fotf'o 
formata , e compita . Credete* 
mi che il potierello s'inganna^ ; 
Chiamate horaque' fuoiDifce- 
poli , non m* intendete , quelli 
due innpitelii , Diagora»e Pro- 

ta- 
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talora , li quali ingombrati da' 
.fantafmi riceuuti dal loro Mae- 
ftro , incominciarono à deli- 
rare con quelle (tolte voci- * di- 
cendo • T^on eft Deus ; Interro- 
gateli dunque con dirli, fe cre- 
dono che in quello Mondo vi 
fi a il Sole , la Luce , la Terra» 
e gi' altri Elementi , non credo, 
che vorranno negare anche il 
Sole : douranno dunque ancor 
loro confeflare , che gli Atomi 
da loro ftimati per principio 
d' ogni cofa, fi ano quefti di due 
nature diuerfe , cioè Cottili , o 
crafsi , hor defiderarei di fapere r 
fe quefti Atomi fi ano tutti ve- 
nuti al Mondo nel medefimo 
tempo > ò fiano arriuati gì' vili 
doppo gP altri , che dicono ? 

Marcellino . Io li hò inter- 
rogati , ma loro non fanno che 
rifpondere. 

Tricot a . Rifpondiamo dun- 
que noi per loro » e diciamo • 

che 
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che quefti Atomi , ò Tono (lati 
prima quelli di foftanza fottile 
à comparire al Mondo ^ ò fono 
ftati Tempre eterni ( il che non 
non potrà ne men fognarti* , ) 
ò fono giunti prima quelli di 
foftanza cralfa , ò fono venuti 
tutti infìeme , fe loro dicono > 
che prima fianocóparfi li f3:- 
rili , diteli come poteano trat- 
tenerli in quefto Mondo , fe_j 
non haueuano alcun corpo per 
cuftodirli , e fe Vennero prima-» 
gli Atomi dì natura crafla-^» 
come potrà mai dirfi , cho 
naturalmente babbi da farej 
men follecito Viaggio chi è 
tutto moto , come è il Solo » 
il Fuoco , il Fulmine , & eflfero 
più mobile > e più veloce , la-* 
Terra , che è fempre in quieto, 
onde non può dirli , che fiano 
. venuti prima , ò nelP ifteflb 
tempo gli Atomi di denfa fo- 
ftanza j dunque gli bifogna-i' 1 
/ a tot" 

m 
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à forza confeflare vn* ordine^ 
fupcriore alla natura , e che il 
grand' Iddio creò prima il Cor- 
po , cioè la Terra , l' Acqua , e 
T Aria , e poi ordinò che com- 
parifse al Mondo la Luce , lo 
Spiriro Viiin:rfale , V Elemento 
del Fuoco , quanto difsc dun- 
que bene Auerroe , che tantillus 
crror prabet occafionem errandi 
in infinitum , rton é dunque me- 
rauiglia , che quefti infelici Di- 
icepoli di Democrite cadefsero 
in errori grandi (lì mi , mentro 
il loro inganno era afsai gran- 
de; pouerelli come fi confbnde- 
uano tra V ordine delIaNatura, 
e r ordine artefìciale , percho 
di ceuano e Hi , per fabricaro 
vn a Cafa prima ci vogliono 
i Saffi , la Calce, la Rena-» , 
e fimi li , dunque prima fono le 
parti , e poi il tutto , oh bene_>, 
mi quefto potrà efsere nello 
cofe artificiali -, ma in rebus na- 
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turdibns > chi mai ha veduto 
prima comparire al Mondo vna 
tetta , poi vii braccio, vna gam- 
ba , 3c altre parti del Corpo , e 
poi fi a fatto P huomo ; chi 
mai ha ofseruato , che na* 
fcefsero prima i rami , e poi fi a 
prodotto P Arbore ? Infelicità 
dell* Huomo, che crede tal'hora 
fi a più che vero ciò chedefidc*- 
rarebbe forfè che fufse benché 
fi a totalmente falfo , & in cosi 
lu fìngerli non fi auucde che_> 
forma Chimere afsai grandi , 
quando egli penfa di promul- 
gare Oracoli ; Guardatela* ò fi? 
glio dalla moderna Filofofia_ji 
de gli Atomi , e Tappiate che_> 
quefta è vn* illufione per non.* 
far conofeerc la vera Filofofia , 
la quale à chiare note ci fa ve- 
derc , che vi $ vn* ordine fupre* 
mo, e che ci è Iddio j Ofseruate 
Marcellino le proprietà sì gradi, 
c numerofe , che ha V Elemento 

del 
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del fuoco , lo Spirito Vniuerfa- 
le , ma non tcoiiarcte in elfo 
che vi fia ordine , anzi vedrete 
,.efler proprio del medefimoil di- 
fordine . Mirate il fulmine co- 
me inregolarmente pafseggia , 
ofleruate il fuoco, i lampi , che 
fenza alcun' ordine caminano 
ora in vna , ora in viV altra par- 
te, e pure nondimeno noi vedia- 
mo che quefto Spirito ftà in_» 
ogni cofa corporea, e materia- 
le , e con vha sì aggi urtata mi- 
fura, ordine , e Gto, che fe per 
vn poco vari affé da vn sì beli 9 
ordine , ogn' Animale farebbe-* 
vn Moftro , & ogni comporto 
farebbe affai fconcio , e diffor- 
me , bafta che I' huomo Sauio 
miri il Sole , che così ordina- 
tamente gira per il Cielo , e li 
conuerrà confettare che c'è li- 
dio , anzi farebbe tentato Vii 
credere il medemo Sole perDio, 
fe non vedefle che gli colimene 

C „ 1 
CO IH- 
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communicare la Aia propria-* 
cffenza non folo ali* Oro , alle. 
Gemme preziofe , alli Metalli , 
& alle Piànte , ma e forza che 
ftia anche racchinfo in vn Tozzo 
letame , in vn fetido marciume, 
in vna fetente putredine , ò cor- 
ruttione , anzi fenza quefta par 
che non fappia venire à nuoua 
luce di .^easratione, conuenen- 
doli di fare tutto ciò che per 
ordine fupremo di Dio li vicn* 
ordinato . 

Che neir Vuomo poi vi fia~» 
l'Anima ragioneuole vn Spirito 
fopranaturale , che dal natura- 
le e totalmente dìuerfo , già lo 
feci chi ara mete vedere nel mio 
Libro accennato > onde potrete 
ofleruarlo , e v* accorgerete^ 
quanto delir afferò quei mi feri 
Difccpoii di Democrito , e per 
'hanerac ancora vna qualcho 
Somiglianza , che nel Corpo 
Vinano vi fi racchiudi vn Spi- 

» rito 
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rito fopranaturale , la beila-» 
Gemma dell' Anima , potcano 
ofteruare la fiamma del fuoco , 
quefta e tutta liuninofa , e rilu- 
cente , ma che ; poco più auan- 
zandofi nell'Aria , fi copro > 
fi nafconde , e nell' aereo cor- 
po racchiufa non più fi vedo » 
nèpiù rifplende ; anche nel più 
cupo delle tenebre , e nella-» 
maggior ofcurità della notte-* 
fi racchiude nell'Aria la bella-» 
Luce 9 l' Elemento del fuoco > 
ini perche in quantità è man- 
cante, dall'Aria imprigionan- 
dofi, l'occhio non può mirarlo, 
non può vederlo; Imparate be- 
, ne ò M arcellino la vera fìlofofìa 
& intenderete gran cofe,vi coli- 
mene perciò di capire , che quel 
grand' Iddio nella Creationo, 
del tutto non folo volfecrearo* 
gli Elementi, ma fi compiacque 
d' affitterei tutto il creato covri 
concorfo particolare , e fpecifi- 

C a co 
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co , poiché Io fpirito vnìuerfale 
non hà per fe fteflb alcun (enfo, 
non intende , non hà ordino » 
e pure ne* Vinenti , ne gli Ani- 
mali anche irragioneuoli , fa 
che vi fìa il fenfo> e fecondo 
la loro capacità » e Infogno 
vmano , vuole che intendhio , 
e nella generatione di eflì con- 
- ferua vn* ordine affai bello nella 
Simetria de' Corpi con veftir 
T occhio di tante tuniche , mu- 
nire la bocca di tanti denti , 
formare il Corpo di taitfe vene, 
nerui, gionture , & altre parti 
del Corpo , che formano tante . 
bocche in ridire , che vn' ordi- 
ne sì marauigliofo » & vna fa- 
èrica sì bella, altroché vn Dio, 
creare la potea . Anche ne* Ve- 
getabili , nella mnltiplicatione 
de' Semi, e de* Frutti con vn'or- 
dinesì mirabile ci fi vedere vna 
particolare aflìftéza di quel Di- 
giti Creatore, mentre con li foli 

Xle- 
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Eleniécì ciòfarmai nòli potè- , 
ua, e chi credere che co la fola 
forza , e virtù di etti fi tacerti 
tutto ciò che vi ho detto , mol- 
to errarcele , onde diffe à que- 
llo propofito quel gran Rè Sa- 
lomone, che quanto plus Ubo- 

raumt homo ad qutirendutJL» , 
tanto minus inueniet . Ofleruate 
ancora òMarcellino tutto quello 
che dicono li moderni Filofofì 
Aromi/ti » quelli Ci feruirono 
dell' antica Filofofla di Demo- 
crite per porre in moftra aicune 
loro bizzarrie , tra' quali vna è, 
che V accidente non fia diftinto 
dalla foftanza, vi conuien dun- 
que di chiedere ad efli > 
fe credono ché vi fia il Solo » 
il Fuoco, la Luce, voi mirifpon- 
derete , che non lo negaranno > 
or dunque direi à quefti,le parti 
ocimiinate, ò acide, ò Spirito- 
fé, cerne loro voglicno,delFuo- 
co , quelle ih maggiore , 0 mi- - 

C 3 s nore 
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nore quantità hauraimo fcnza-> 
dubio più, ò meno attiuità ncll* 
operare, onde tré gradi di Ato- 
mi acuminati , e fottìi i produr- 
ranno il calore , e più gradi 
maggiori faranno Fuoco ; ora_> 
Tentiamo quello- che dice Ari - 
ftotile , infegna Egli che Ignis 
nihil aliud Jìt qnàm excejfus ca- 
li di , e con ciò dire , ci fa veder 
re che il faper diftinguere e vn* 
auuiclnarft al vero , che perciò 1 
clfcndo nel fuoco più ò meno 
attiuità neir operare fecondo 
la quantità di effe, volfe fardi-* 
ftintione tri il calore * e la fo- 
ftanza di fuoco , chiamando 
accidente pochi grada di calo- 
re , Se otto gradi di elfo foftan* 
za , che pretendono dunque» 
quefti nouellifti ì 

Marcellino . Vogliono effi far 
vedere,che nel fuoco,& in ogn r 
altra cofa non vi fia altro cho 
corpo. 
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t?^/Voi^ . Mà ia vi dico ,. (zJ 
tra quefti Corpi ha da cilero 
qualche differenza^ nella mag- 
giore» ò minore "quantità di 
etti , onde fe. quefti moderni 
non vogliono efler fautori del- 
la bugia , deuono fapen diftin-» 
guerc ; né bafta il dire che que- 
fti Corpi Ignei fono tutti della 
medefima natura , perche chi 
ha intelletto si diftinguere vna. 
Candela da vna Torcia » ben- 
ché quefta di più Candelette©- 
ponga, mà queftt Moderni s'in- 
ganuauo nel credere > che Ari- 
ftotile dicefse che 1* accidente^ 
non fia ente, Fifico materiale^ ,. 
e corporeo; O chehellacurto- 
fità r Cx ha da discorrere dello- 
cofe materiali , e fi vorrà nega- 
re ade/lì Tefser corporeo? Di- 
temi Marcellino- il dòtti /fimo 
Sennerti non dà anche egli* vna 
diftintione trà l'accidente mate- 
riale, & intentionale V Mà il 

C 4 putì- 
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punto della difficoltà confiftcJT 
fe T accidente fia diftinto dalla 
foftanza, & il negarlo è vanità» 
perche la foftanza è il tutto, 
e perciò può da fe ftefla fofsi- 
ftere , mà l'accidente , fe non è 
appogiato in qualche foftanza.* 
propria , ò diuerfa non puoi* 
foflìftere . ' 

O/Teruiamo ancora quello 
che dicono li Signori Medici 
moderni Atomifti , e voi in_* 
vece ^ di loro portante le opi-i 
«ioni de' medemi . 

Marcellino, Dicono efii » che 
Tppocrate fia ftato feguace di 
Democrite, e che in buona-» 
Medicina non fi deue mai at- 
tendere né a calore , nè à frigi- 
dità , mà folo à dolcificare , e_> 
purificare il fangue , perciò dif- 
fe il medemo Tppocrate, non ca- 
lidnm.non frigidu non humidum, 
non jtccum inquìnant hominenu > 
fed acid uniifalf uni, amantm &c» 

Jii- 
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[ Veicola. Voi dunque Marcel- 
lino di che fentimento fiete 

Marcellino. Io per dirla non 
faprei à chi credere, e perciò 
tni trono alquanto confufo , & 
intricato . 

7{tcola . Si è y Voi non fapé- 
te à chi credere , oh fiete pure_> 
il buon* Vomo ; Or ditemi fe^> 
io porrò netf' acqua inzucche- 
tata l'Aloe, che è amaro , ò pu- 
re vi aggiungerò altra- quanti- 
rà confiderabile di acqua, non 
fi perderà ò neU'vno , aneli' ai- 
altro modo la dolcezza ? certo 
che si , dunque fè l'Acqua ha. 
perfo il dolce in riguardo dell? 
Aloe, òper caufa' della mag- 
gior quantità di Acqua , corner 
fi hauerà da diftinguere il ri- 
medio de ? mali con i] fot nome, 
di dolcificare , fé quelli da cau- 
fe diuerfe provengono , e non^ 
vedete che il nome didolcifica- 

* * "* • • • 

re, è i\ome e^.ukoco , perche^ 

C 5 
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non fi sà intendere fe fi deue_> i 
togliere il faifo> l'amaro , ò l'a- 
cido x che fono calidi , ò i' infi- 
pido » che è fredda . Il noftra | 
viuere in fanità confitte nella-» 1 
debita , e naturai mifura di cal- 
do , & Vmido i e L* infermità cl 
fopragiungona , ò per il troppo- 
calore , ò per l'V midità cho 
preuale > onde diffe Ippocrate 
che. la caufa de* mali non fola 
é P amaro , V acido ,.. & il fallo > 
oue cconfifte T eÉfenza del calo- 
re», ma anche V infipido > oue 
il freddo fi! racchiude r & il me-, 
demo Ippocrate con dire cho. j 
nè ij calore- , ne il freddo fiano 
la, cagione dell' Infermità,, vol- 
fé darci ad intendere-» ehe que- 
lle non da vn mite ,. màda vil>. 
foprabondante calore, deiiouo. 
r iconofe ere T origine dal qu a- 
k l'amaro , il falfo , e l'acido fi 
'produce , che perciò duìo ;. 
m>n à folo calidQ abfrlutè febrU 

ci- 
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citant bomines , veràmidem efi 1 

amarum, zìe calidttm aciduytu » 

& cMiduntyfdfum, & calidum 

Offeriate, quelle parole noru 

àfplo, ponderate, quel' abfolu- 

tl ,, riflèttete, à quel idem e fi' 

awarurn*& calidtim,acidum &c*~ 

Vedete, quello che, dice al pri-- 

ma Libro de Morbi s. al Cap.II., , 

e. ttouarete ^ che.Egl i con vn . 

(incera », chiara elùdente^ . 

conclusone c'infegna con dire • . 
Morbi igitur omnes . oriuutur 

veld calidofùpna modum-xalafa» ■ 
dente 9 vel frigido fupr a modani* v 
refrigerante^ &c. . Ora che.ne di- 
te Marcellino » io potrei anco-- 
raibggiungerui di più con fatui l 
vedere e toccare coiic mani , , 
che Ippocrate: ne meno per in- 
fogno ha jnaLdetto , né" inte- 
fo di dire ciò che aflerifeono li; 
modenu Medeci Atomifti>.mà. 
pcrche credo fiate già perfuafo» 
abaftanza » trala&iarò di-aefe- 

C 6 duruk. 
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clami altri motiui, c di portar- 
ui altre Dottrine d' Ippocrate , 
il quale chiaramente fa vedere»» 
tutto ciò chefuVhora vi hò mo- 

tiuato • 

Marcellinn . Adelfo mi ac- 
corgo dell' inganno , e già hò 
fcopertoche l'antica Filofofia-» 
di Democrite è vnaScuola d'er- 
rori" > e la moderna è vna qiitnt* 
cflenza di fallacie , & equiuoci 
fottilmente coperti con il velo 
di Ideali apparenze . 

Q^icola . Non prima di adef- 
fo vi liete accorto Marcellino 
doue pretendeua di andare à fe« 
rire la Modetna Filofofia $ e 
Medicina , oh fletè ftato pur 
troppo fempliee , lapremura~» 
grande , che fi ha nel faftenere 
che X accidente non fia diftinco 
dalla foftanza » non vi auuede* 
te doue voleu a battere , né vi 
accorgete che confufione fi pre- 
«udeiia di mettere * Yoi dun- 
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3uc non hauete ne meno pon* 
. erato a quel tanto dir male 
d* Ariftotile , e pur fapenato 
che vn S.Tomafo> vnS. Ago^ 
(lino , vn S. Bonauentura , vn^ 
Scoto , e tanti Vòmini grandi 
T hanno così grandemente fti- 
mato , & applaudito , e Voi nè 
tampoco hauete mai. penfato 
a quel dire , che tutte te cofe 
prolunghino da vna Virtù fe- 
minale, e che quefta non fisi 
checofalìa, nè meno quefto 
hauete mai confìderato 1 Vi era 
pur noto che la vera Filofoh*a~> 
. d'Arifiotile èvnafcienza nella 
quale s' impara di conofeere 
a' pofteriori , che v'é Dio, dun- 
que vn' altra Filolbfìa total * 
'mente diuerfa , bifognerà dire, 
che ila vna Scuola per mai na- 
turalmente vedere l'efifteazn-» 
Diuina , per chiaramente dun- 
que conofcerla conuien difeo- 
ftarci dalle vane Filofofie , par- 
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ticolarmente Democratiche ,, Cì; 
folo abbracciare le vere.Scien-. 
ze ,, le. quali c* infegnano ,.che 
la Virtù feminale d'ogni coCjuj. 
materiale , e corporea confiate, 
in vn Spirito, nel Sole, nell! Ele- 
mento del Fuoco > che agendo: 
in vn. corpo adequato , iu ter- 
gono varij, comporti 1 di tutto, 
ciò che diuerfamente. fi mira-», 
in quella grà, machina del Mon- 
do., poiché. come fi difle, dalla, 
maggiore >. ò minore quantità, 
di. Spirito, in.vnfito piuaper-, 
to , ò riftretto , e dalla, diuerfità^ 
de* Corpi, in. quantità- anche, 
differenti, ne ritolta.. dalla, mi- 
lione di eflfc vnaforma.foftan-:. 
«ale del. compofto, per. fa. gualca 
differifce va Millo, dall'altro,, 
e nafcono tante, diuerfità ne' 
medenù.,eifendò vero che nella:, 
fopradetta Simetrìa e fplUn-- 
za di efli vi. fta nafeofta. vna^> 
Virtù Seminale 3 con la quale. 

fipro : 
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fi produce vii comporta > e noti 
vii al tro> fi forma V Oro : e non 
TAtgento , il Rame e non il 
Piombo , e cosi negl'altri milhV 
con qUcfto però che non fi fro- 
llerà mai inefli vna facoltà fen- 
fìtina ,. nè intellettuale , né vna. 
Viltà d'ordine benché minimo, 
per il che bi fogna conferà re » 
- che vi fia va' altra potenza Su- 
prema , & aliai maggiore di 
quella Virtù Seminale > che af- 
fittendo aJla mancanza di effa > 
fa che ogni Animale habbia-* 
fénfo * e fecondo la di lui capa- 
citi , come fi difse , pofl a capi- 
re, con la forma de' Corpi in vn 
sì bell'ordine compofti , che 
ogni particella di e/fi porta-» 
feco vn cumulo di mérauiglle . 
Anche if Vegetabili con farft 
mirare così ordinatamente ve- 
ftiti con vna riguardata cortec- 
cia , e di vnSeme sì ben. muni- 
to contante guardie » accio il 

loro 
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loro natiuo calore nonperdino » 
ci fanno tutti infieme con pie- 
na bocca confeffare , che fe per 
difauentura tal'vno credefle che 
il Mondo fìa fatto a cafo , bifo- 
gnarebbe dire che Cottili, ò (ìa 
appafsionato , ò pax 20 , ò in* 
uafb . 

♦ 

Marcellino . Per eflermi già 
cnidentemente accorto dcllìu» 
vanità della Filofofia Demo- 
cratica > e da'peiicoli, che vi 
fono in effa con rauuertimenta 
di S. Paolo, dicendoci Cauetej* 
* Vanis Tkilofophijs , per poter 
dunque ben contraltare la va- 
nità di etfe , defiderare* di me- 
glio informarmi di ciò che lei 
mi ha detto della forma foftan- 
ziale , la quale come accennò , 
rifiliti dalla miftione delloSpiri- 
to,e delCorpo,cioé dairVnione 
delli quattro Elementi . 

Siicela. E' affai chiaro» é 
manifefto, che dalia niiftione 
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di Spinto, e di Corpo > cioè 
dall' Vnione delli quattro Ele- 
menti , ne ri fu! ti vna formiti 
foftantiale del Comporto , per- 
che altrimente non vi farebbe 
vna differenza effentiale tra yn 
mirto , e l'altro , effendo vero , 
che mcigis, & m'mus non mutant 
ijftntiam , fiche vn comporto 
non p^, differire dall'altro, pec|& 
la fola mutatione di più, ò me- 
no Spiriro,ò variatione di mag-f|p 
giore , ò minor quantità d'vno 
dagli altri tréEleméti,poiche fe 
vorremo difeorrere della diffe- 
renza, che é tra 1 pane,&ilvino, 
ci bifogna confeffare , che dall' 
aggiuntata Simetrìa d' Elemen- 
ti, ne rifiliti nel Pane vna diuer- 
fa fortanza con fapore , colo» 
re , & odore affai differente dal 
Vino, e ciò fuccede non dal folo 
Elemento del fuoco , né da-» 
vno degl' altri Elementi , ma il 
tutto nafee dalla Virtù di efft 

in- 
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inficine vniti , da' quali ne ri- 
sulta vna forma foftantiale , c 
per quefta differì fee vn mifto 
dall'altro > il che da gli Atomi- 
fti non il conofee , ne fi sa di- 
ftinguere * onde non bafta loro 
il dite ,. quefto. lo vediamo eoa 
la Meccanica, queft' altro ci lo 
fa chiaramente vedere V cfpe- 
xienza , poiché,, e l' vna , e V al» 
tra fanno contio di efli viiìl-» 
veridica teftimonianza. de'lora 
inganni , & equiuoci .» 

Per la cognitioue della vera 
Filofofia ci conuiea anche di 
capite che L' Elemento del Fuo- 
co per efTere atfai atriuo. fi deue 
principalmente confiderare ne" 
mifti la maggiore , ò minor' 
quantità di erto , e fe in fito< 
aperto , ò riftretto fi. troui 
e con vna tal diftintìone feio- 
gli'ererc tutte le difficolta che 
1 vi occorrono nella cogitino- 
ne nelle cofe naturali , ben- - 

che 
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che fiiao afsai difficili > afa- 
perii . 

Marcellino ♦ Se con vna tal 
regola lì fcioglie ogni dubio » 
che può accadere nella naturale 
Filofofia , defiderarei fapere , 
come la paglia h abbia facol- 
tà di maturare li frutti , & 
infieme poter conferuare Ja-» 
Neue» 

Tyicota . Per poter rifoluere 
vn fìmll dubio vi connien riflet- 
tere che la maturatione de' finir- 
ti fifa da yn fcioglimento di 
vn Spirito , che deuc in efli fard 
volatile 9 e ciò può efeguirii 
con T aiuto d* altro calore , ma 
che fia mite, e benigno» alta- 
mente il terreo , che nella cor- 
teccia de* frutti firitroua* più 
fi dlfeccarebbe* & il loro calor 
natiuo più longamente «da- 
rebbe imprigionato t onde il ca- 
lor della paglia che è leggiero 
mà affai aperto » còmodamente 
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li frutti matura , c per le meclc- 
me ragioni fi rende ben* atta_> 
a cuftoefire la Nene , perche 
quefta con la Aia gran denfìtà ♦ 
e freddezza prcualendo il calor 
mite della paglia , lo riftringc , 
c refo inabile ad operare, refra 
il fol terreo di efsa naturalmen- 
te leggiero • che a guifa di ben 
munita coperta , cuftodifee I$u» 
ncue , acciò dal calore ambi en- 
ne non venghi diftrutta » e li- 
mi: fatta . 

Con quefte , & altre ragioni , 
che Voi già' fentifte ò Marcel- 
lino faprete rendere vn minuto 
raguaglio di tutto ciò » che nel 
gran regno della natura conti- 
nuamente fi opera , e feoprirete 
nella Medicina li moti de gli 
anni climaterici , e l' aggiuftati 
parofifmi delle Febri 9 in fom- 
ma tutto ciò che in quefto 
Mondo naturalmente fucccc^- 
de , e d' onde prouenga , Voi 

CO*? 
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co nofce rete , con vedere le alte 
inerauigKe di quel Diuino Mo«* 
11 arca , che con vn fol Spirito , 
che è il Sole, e con vn fol Cor- 
po di Terra , Acqua , ed Aria , 
faccia continuamente nafcere 
tante cofe dìuerfe, che ògn'vna 
di e Afe porta fe co vn' infinità di 
ftupori , e perche il fplendore di 
sì grand'Operc ricoperto, e fof- 
focato reftaua da vna fofca 
<ienfità d'atomi nebbiofi , è ne- 
cefsario ,.che apparifca la bel- 
la Luce del Vero, con diftrug- 
gerfi la Filofofia Democratica, 
che è della Verità grandemente 
inimica. 




il 
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2/ gran t{egno della Medie in 4 
da fuoi antichi , e moderni 
labirinti ytilmenfe 
d/ftricato . 

LIBRO IV» 

s 

veduto con 




euidentifli- 

me ragio- 
ni , & anche toccato con mani 
gli equiuoci , e le fallacie della 
Filosofia degli Atomi , toccarà 
ora a' Voi di rimediare per par*- 
te voftra al gran pianto , che ha 
cagionato vn Vomo , che fem- 
pre ridea , vi conuien dunquo 
meco porrarui net gcan Regnò 
della Medicina , oue con atten- 
tione affai grande ofleruareto 
attentamente tutto ciò che fo- 
no per narrami > e vedrete con_> 
voftro gran ftupore gli equino- 

eia 
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et 1 ti laberinti affai intricati , 
che in e/fa vi fono • 

// Sauio Medico, Difcorfo teorico^ 
t pratico , affai vtile, e ne- 

tejfario . 

CAP. XII. 

1 

* ■ ■ ■ 

7H(icola.T TOì mi direte fui bef 

V principio, ò Mar- 
cellino , che io voglio arrogar- 
mi il nome di Sauio > non mi 
tacciate cosi di buona voglia » 
io folo intendo di motimarui 
quelle parti , che fuole hauer^> 
vn Sauio Medico , e quefte do- 
uranno a più potere cercarli da 
quei Profetfbri , che defiderano 
di hauere f honore di fe ftefsi » 
della Med icina , e lafalutede* 
Viuenti ; Deuo dunque ricor- 
dami , ò Marcellino » di lafrìa- 
re i Microfcopi; , & altre limili 
oflèruationi , -e folo impreflìo* 

nac- 
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narui cT vna buona Filofofia-» ì 
e quella farà di quel grand' Ari- 
flotile , ma ridotta ad vn eui- 
denza di pratica , come io vi 
motinai , e li faui; detti de'no^ 
(tri primi Medici antichi , dotie- 
te tutti porli in chiaro , corno 
vi difli , altrimente il voftro In- 
telletto fi rirrouarà Tempre con- 
tufo , & ingombrato tra le cali- 
gini d'intrigati laberinti , & in 
quelle ofeurità non vedendo 
inai il chiaro lume del vero » 
s' appliglierà ad ogni picei ola 
ì cintili a anche di tofea luccio- 
letta , parendoli vn fplendidiflì- 
mo Sole di Verità, le tenebro 
di Filofofìe menzognere , & 
ideali , di figure d' Atomi , & 
altre Democratiche , e nuouo 
oiferuationi d'iugegni poco for- 
Rimati ; fé vorrà il Mondo ap- 
pigli arfi al vero, algiufto, art- 
che per parte del Medico fi ren- 
derà la Medicina chiara , o 

fica- 

* 
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flctira > c dileguate le caligini di 
qualità occulte » nafeerà quella 
tanto bramata pace tra' Sauij 
Medici , che è la vita di tutti 



£ Vittimi. 

Dcuo dunque inJìnuarui InJ 
primo luogo à tener fempre_» 
fìflb nella mente , ciò che vi 
di dì del calor naturale , coro 
ricordami , che 1' Vomo more 
anche per vna loia mancanza-» 
d'aria , che al Tuo calor natiuo 
ferue di legame per ben cu- 
ftodirlo, e fi fcioglie , e fi per- 
de da vn Vapore di accefo car- 
bone , ò di alito fpiritofo di 
Morto nelle Botti bollente^ > 
fe nelle grotti farà racchi ufo > 
, ò per vn' efalationé fetente^ 
de* Corpi incadaueriti , ò altre 
caufe limili ; e vuol dire che il 
noftro calor natiuo » è sì vola- 
tile , che ad ogni femplice mof- 
fa d' altro calore fpiritoib , fi 
fprigiona* e fi fugge , ondtL» 



D 



nei- 
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nelle Febri , ò altre infirmici 
cali de > oae il calof naturile 
è sì aperto , deuefi molto dar 
riguardato con medicamenti 
poluerofi , e chimici , partico- 
larmente fe nel principio faran- 
no fommmiftrati.Suppotte dun- 
que quelle dilucidati otii , defi- 
lerò hora di fcolpirui nella-* 
mente a Caratteri indelebili 
cinque ytiliffime regole , che 
fono eflentialmerite neceflarie 
al fauio Medico, eoe . 

Prodigo nel!' acque , \\i irò 
• nelle polueri , Giulio nel fan- 
gue , Prudente nelT euacuare , 
c moderato nel cibare . 

Voi già vdifte , ò Marcellino 
quinto volatile fi a il noftro ua- 
tiuo calore » onde il fauio Me- 
dico deue fempre haner' lùfo 
V occhio di ben cuftodirlo , e 
perche P Vmido folamente lo 
può ben* conferirne , efiendo 
egli quella radice che lo tien 
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legato per ben cuftodirlo > per- 
ciò dourà eiTer prodigo , e non 
aùaro con 1' Acque , e per tal 
caufa nelle febri dourà efiere 
affai liberale, con fomminiftra- 
rc talhora vno , due 9 tre > ò 
quattro fiafehi il giorno , fe- 
condo la maggiore ; ò minore 
aduftione, e che il calore natiuo 
da. aflai volatile , e non ftfso , 
nel qua! calo non fi dourebbe 
feruire d'.yna ta! regola , e l'in- 
fermo non haurebbe fece, onde 
guardatela dì non fare nel mo- 
do ^ che pratica ua vn certo Si- 
gnor Medico ,11 quale fentendo 
dire , che bifognaua far' aflai 
bere all'Infermi , volea ehe_? 
xi tieni generalmente tutti be- 
uejfer.o, ma quelli che hauenana 
qualche confìderabile fìflatione 
d'Vniori , abborriuano di bere, 
'Se il detto Signor Medico fo 
n'inquietaua, fuccede però per 
lo più che r Infermi habbiuo 

3> 2 per 
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per r adu Rione , gran fctel? , 
particolarmente nell* augumcn- 
to delle febri, onde fi ricercano 
gì* Vmectanti , e così negP altri 
mali calorofi, come Peripneu- 
nonie,Pleuritidi,e fi mili , e per- 
che l'Acque diftillate eflendo 
di foftanza fottilc » Tono più 
penetranti , per tal caufa faran- 
no più al propoli co , c douran- 
no fempre accompagnar fi pei* 
il me demo fine con qualche vei- 
colo calido ; auuertite però di 
non aggiungerere tanto fuoco', 
che poUÌ diftruggere P arduità 
deli* acqua , & in vece di refri- 
gerare Voi ri fcaldiate , e per tal 
caufa i Sauij Medici fi feruono 
fpeflb d* vn fuoco di paglia-» » 
cioè d'vn calor mite, cornea 
hanno il Siroppo Violato con.» 
colore , la CafBa , e fimiii , fer- 
uendofi poi de' maggiori feio- 
glienti , mà per lo più non poi- 
nero fi , onde fi fanno amici 

iello 
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dello Sperma Ceti, decottioni 
di Corno di Ceruo > di radiche 
di Scorzo nera , fughi d' herbe * 
e fimili • 

Marcellino * Deftdero di fa~ 
pere Signor Nicola fe fia vera-> 
quella opinione » che hanno 
i Moderni Atomifti di douerft 
feruire de* medicamenti Sem- 
plici , con fuggire la, multipli- 
ckà dì eflr . 

Tiicola • Quando fa di bifo- 
;no di douer refrigerare é bene 
li feniirfi ^eiii foli Vmettanti 
con fcmplice aggiunta di le^ 
giero Veicolo , & in tal cafo il 
medicamento più é femplico » 
più farà al propofito »• perche 
con V agiunta det calore cho 
li pouno dare la Carne y l'Orzo* 
1' herbe , ed altri ingredienti» 
fi fncrua la virtù d' incraflfaro » 
che è P e/Tcnza del refrigerante 5; 
quando poi bisogna aprirò » 
allora è bene di vnirc infiemej* 

D 1 di- 
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diuerfi medicamenti, p;rch£-> 
con T vnione di effi fi fa vna~» 
certa fermentatione , con Ia_» 
quale fctogliendofi ilcalor na- 
turale di e/fi , fi rende più vola- 
tile , e per confeguenza più atto 
à fciogliere,e disgregare IVmo* 
ri peccanti » ma deuo di miouo 
auuertirui à bilanciare e fatta- 
mente quel calore che rifulta-» 
dall' vnione di effi , & acciò ben ' 
m'intendiate 9 voglio farui yn->, 
quefito ; Defidero dì fapero > 
pere i vna Vipera viua dia la-* 
morte , & vna Vipera, morta-» 
dia la Vita. | 

Marcellino • Perche la Vipera, 
viua ha in fe vn Veleno > cho 
veci de , e la Vipera morta ritie- 
ne vna Virtù balsamica > che,j> 
dà la Vita. 

jyjcoU . Non mi fodisfa-» » 
fentite , la Vipera viua ritenen- 
do iu fe vn gran fpirito , quefto 
con l'adirarfi , & in fraziono , 

ca- 
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ctlida fi rende affai volatila ♦ 
e con il morfo communicandofi 
nel fangue dell' Vomo > fa chej 
fi fciolga il calor naturale di 
eflfo , che diflìpandofi fi muore ; 
e fi viue con la carne della Vi- 
pera morta , perche mancando 
in quella quello (pirito si gran- 
de , che riteneua quando era-» 
viua , perciò quel fuo Calore 
eflendo diffolucnte 5 e non diffi- 
pante ». diuiene ottimo medi 
eamento , ordinato però co»u 
le domite regole ». e non corno 
{noi far tal* vno » il quale ordi- 
nando vn decotto di Vipera.* fc 
aggiunge a quefto vna portione 
di Vitella % vn pugillo d* Orzo » 
la Satza * e fe il temperamento- 
c calicto » accrefeerà per corret- 
tine , la Cicoria , ò altra nerba 
fi mite » e da quefìo medicamen- 
to ofleruando neirinfcrmo il di 
lui Spirito rinuigorito > fe no 
rallegra > credeudo che ildecot- 

D * ta 
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to habbia facto viV ottima ope-' ! 
ratione , mi domandate ad va 
Sauio Medico di quefto fattoi! 
parere,e vi dirà,che chi hi coìn- 
pofto vna fimir ordiaationo » 
non sà , né intende , che cofa_j 
ila Medicina , mentre in veco 
di Medicamento hà dato vn_> 
Veleno, perche con accrefeero 
al decotto vn* igneo maggioro 
con r aggiunta della Canto > 
deli* Orzo, , delta Salza , e della 
Cicoria , con darlo ad vn_> 
temperamento caldo , c feeco » 
il medicamento fu dmbluentc , 
c perciò è Veleno, e benché li 
veda 1* Infermo di miglior colo- 
re, e robuftezza > il Sauio Medi* 
co però riconofee , che r vn tal* 
arbore fi é nutrito di calce , o j 
che prefto farà per feccarfì , & 
in v ero non paiOTa molto tempo , 
che fi fence dure , al Signor tale 
cfopragiunta vn'infiamm ado- 
ne di petto > vna puntura % vna 

fe- 
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Contentiti fti 
fèbrc 1 a altro male limile , Si 
$c in pochi giocni é morto, fen-- 
7A auuederft del Veleno prefa 
nel decotto di Vipera che per 
non eflfcre atfai Spirito fo , non. 
potè Étibko far la diilipatione^. 
dei Calore naturale ,., mà io fe- 
ce poi à fuo tempo .. 

Marcellino- » Ma ditemi Si- 
gnor Nicola , L' Orzo^, e la Ci- 
coria, non feruipono di corretti- 
nò ai Medicamento , eflendo- 
i' vno i e l'altra refrigeranti , c_* 
poi l a Vipera- nel tenerla nella-» 
mano fi fente sì fredda * cho 
non pare arguifca. vn gran-» 
Calore 

WjcoU . Oh quanto fiito^ 
pur credulo Marcellino ,V Orio* 
è freddo eh l addimandato* 
à quefti Marefcalchi di Roma '.' » 
perche alli Gaualli nonvoglio- 
no , che gli fi dia. I Orio, mi 
bensì la. Biada , c vi diranno» 
che in quefto Clima calido per 
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cTfer r Orzo calorofo , non é 
à proposto » T Acqua d* Orzo 
bensì farà refrigerante ,/ma non 
r Orzo > e ciò fuccede perdio 
communicando all' acqua qual- 
che grado di calore > gli feruc_» 
di Veicolo per più penecraro » 
e perciò all' acque &' vnifeono» 
i Sai Prunelli , li Spiriti > li Si- 
roppi , e fimili, e per iimedema 
fine il fi il brodo di Cicoria-* > 
mentre quefta con Y cbollitione 
communicando Tamaro * che c 

* 

il fuo calore % all'acqua , li fcr- 
uc per correttiuo , & è più pe- 
netranre; l'acqua diftillata di 
Cicoria, è refrigerante , perche 
e (Tendoni il Coi' acqueo fenza-» 
odore % colore , e faporc , é pri- 
lla del fuo fpirito > che perciò il 
Sa uio Medico non fa vna di- 
ftintione conftderabile tra l'ac- 
que diftillate di herbe ,.' ma vo- 
lendo feruirfi di effe per feio- 
giiere , gi'aggiùge vn fudorinco» 

va 
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vn friogliente , ò vero ordinj_> 
il decotto di radica di Scorzo, 
nera > e fimUi ; E ciò fu ben' in- 
tefo dai Signor Francefco Sco- 
ta celebre Spedale in O/imo mia 
dilettiflìma Patria x e perciò 
dille ad va certo Profeflbro », 
Vedete, qnefti Vaft d£Acqu<L> 
dlftillate , tutte fono della me- 
dentai Virtù di rinfrefeare » 011* 
de il fare quelLa lunga, diceria-» 
di tante forti diuerfe d' acque 
diftillate* e vanità.. 

Che la Vipera poi non hab- . 
Zùa in sé vn gran Spirito,. nel* 
gran Calore , c va' inganno,» 
ofleruandofi il fuo ceJetc moto* 
& il fuo potente Veleno , che d 
vigorofo in tempo d' Eftato ». 
quando sì in a more > à è adi- 
rata x onde fé io vi diceffi >. fe 
vna Vipera viua pofli anche.* 
vineado dùienir morta , Voi mi 
rifpond crete ,,chc ciò può fuc- 
cedere ,. quando ftà nell'acqua» 

D à efe ; 
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t Ce vna Vipera morta podi dU 
nenir viua , ciò può- accadere 
con Y vnione d* altri medica- 
menti Spirito- > con rauuiuarft 
il fuo morto Veleno come fi 
diflè ♦ 

Douete flìar molto airaertitor 
ò Marcellino nell* vnione che 
fifà all'acque , che perciò il Sa- 
uio Medico accrefee vna fol'on- 
eia di Siroppo Violato con co- 
lore iti m frafeo di Acqua di .- 
Nocera , ò fimile , e quefta da- 
ta a bere per due, ò tré giorni , 
ò più , all' infermo , fa con la-» 
medema ben fpeflo acquietare 
i dolori alli podagroft , che ftri- 
dono , all' Ipocondriaci che fi 
dolgono , alli Sputi di Sangue , 
che impaurifeono , & à molt'al- . 
tri mali > che moleftano > così 
« li codi Sanguinei delle Donne , 
con due foglie tte di Siero piùc 
giorni replicato con vii* oncia-* 
è oppa & & Pertichi t 
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Sé vii Scropulo di Sai Prandio » 
ytilmente remedia , con femirfi 
prima del Stroppo Violato con 
colore con il detto Sierot e quafi 
ogni ila flfo di Corpo con Tebol- 
litione di mez'ottaiia di Tama- 
ri n di , e tré ottane di (2afsia_> » 
con rinvinone di Rabarbaro * 
prettamente rifaiia , con repli- 
care più volte detto medica* 
mento bisognando > e perche^ 
il Sanio Medico cognofce , che 
il noftro Corpo è impattato» 
d* vna foftanza ignea , e che 
Ai dolori nell' inuerno ben fpef- 
fo moleftano , non per caufa-* 
principale dell' Vmido , ma per- 
che quefto con vnirfi ne'Gorpi» 
fà che à guifa di calce Ci fe irmene 
tino r e con la fcrmentationo. 
fi feioglie quello Spirito , che-» 
irritando , e vellicando i nemU 
i mnfculi , & altre parti , fi prò- 
uano ben fpeflò i dolori , onde 
> per impedite yn wl fornito j 
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Ci ùruono di-grati diluti con 
fola vnione del me demo Siróp- 
po Violato di colore , ò altro, 
limile, con replicare più voice 
feconda il bi fogno » dal che of- 
feruandoft in pratica vftvtilo 
f anoreuole all' Infermi partico- 
larmente" Ipocondriaci , per tal 
caufa il Sauio Medico anche* 
neir imierno hi per regola di 
feruti fi de' refrigeranti ». e neh? 
Eftace facendoli vna dilEpatio- 
ne di calor naturale , perciò nel 
refrigerare Ci porta molto ri- 
guardato oh quanti mali Ct 
ponno rimediare con gli Vmet- 
tanci , addi mandate allt Sauij» 
Medici qnul lia il più vfualo *. 
e più ficuro , ik il più vtile. ri- 
medio nella Medicina , e.virif- 
ponderanno * che è l'Acqua-* %. 
fequefta vcriti fi conofceflo, 
generalmente nel Mondo , irò 
vece delle Cioccolate, e del Caf- 
fè , fi feruircbbc d'viu fempUce. 
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acqua calda inzuccherata > ò di 
vii brodo di pochini un ebolli- 
none prcfo va hora , ò imme- 
diatamente atlanti il pranfo > 
e con tal regola Ci cuftodirebbe 
più vigorofa , e verdeggiatiti 
ogni pianta del Corpo huma- 
no j auuertitc però Marcellino , 
che il Sauio Medico , non efclu- 
de mai affatto il medicamento, 
ò cibi calidi, perche in alcuno 
congiunture li deue feruire del- 
le Cioccolate , del Caffé > del 
Vino genero fo , e umili, onde 
vi dirà folo , che li refrigeranti, 
de Vmettanti fiano i voftri più 
familiari , e fappiate che V aria 
amena , e falubre da altra caufa 
non procede , fe non dalla fot- 
tigliezza diefla, e ciò fttecede > 
perche più facilmente disto- 
gliendoli i* igneo neir aria fo{:~ 
tife , refta quefta di natura plà ; 
flirtile all' acqua , che altra fti^ 
ftaoza non è , che vn'Aria den- 

fa- " .. 
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fatare quefta refe di nuouo fora- 
tile nella me de ma Aria fi t raf- 
ferma » che fé per la cratfezz& 
cuftodirà qualche por ciò ne del IT 
Elemento del fuoco , il qu al e_> 
continuamente dalla terra Ci 
fprigiona , ft renderà cattiua-* >> 
efTendo vna fimil Aria mciL>. 
abile i cuftodire ne* noftrl 
Corpi, quel calor naturalo >, 
eh 1 è il tefoco di tutti i Vi-- 
uenti. 

Credo che fiate già a baftan* 
za perfuafo ò. Marcellino di do - 
ucr eflere prodigo con i* Acqua,, 
retta hora di vedere di douet* 



cifere auaro con le 
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.fjucA* Machina Mondiale, è vn 
comporto di Spirito, e diGQVpa 
il terreo eflendo vna foftanza_jr 
«affai Graffa , e abile à ri tener in 
fe quello Spirito in copia affai 
maggiore , che non può fare_» 




Digitized by Google 



Contenta. 510 
nelli medicamenti terrei , dal 
calor dello ftomaco fprigionan- 
dofi T igneo , quefti ben fpeub 
non medicano» ma auaelenano, 
e credete , che li Bezzuarri > & 
altri medicamenti poluerofi no 
habbiano tal volta fatto il me- 
demo , in tempo che il calor na- 
tiuo è affai yolatile , come per 

10 più fuccode nelle febri , par- 
ticolarmente nel principio di 
cflfe ? £ li Stibij Diaforetici , 

11 Mercuri) dolcificati hanno già 
coni' efperienza fatto conofee- 
re effer ftato più che vero quel 
corte fe aimifo lardatoci daf 

Dotttiflì mo Senerti , il quale* 
ammonifee dì non douerfi dare 
l'Antimonio * & il Mercurio a* 
Vecchi , & a' Fanciulli , e voi 
fapete , che gli vni abbondano 
di calore Elementare » e queft'j 
altri di calor naturale fon pieni,' 
che perciò , e li Vecchi , e li 
Fanciulli ponno reftar* offefi 
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5^0 Vy mattila 
dall' igneo 5 che od tatto dì 
quei minerali fi racchiude» on- 
de alcuni Moderni potranno 
bensì ritirarli dal frequente yfo 
degli alcalici » Se altri mèdica- 
menti calorofi , ma gli H uomi- 
ni già morti particolarmente 
Vecchi , e Fanciulli non potran- 
già richiamarli più ia-Vitau»; 
quàu tumori feirrofi fono traf- 
formati in Cancrene con V au- 
gumento di quel calore che ne* 
terrei fi coua, onde il Sauio Me- 
dica ben fi auuedc » che quelle 
durezze folo eoa gii Vmettanti 
fi emollifcono > {apendo effer 
veriffimo queir aflìoma Arific- 
te!ico»che dice, qu* cenere fennt 
àcatìdOy liqttantur ab burnìào f 
onde fi contentano del frequen- 
te vfo d'vna fol v ottaua di Caf- 
fi a prefa mattina, e fera alianti 
il Pranao , e Cena con mezza 
fcrppolo di Sai Prunello > Se vii 
buon diluto di radiche aperiéti % ; 

o al- 
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ó altri V mettami limili , si in- 
terni , come eftcrni ; ricordateti! 
fpeflb ò Marcellino di quel Sa- 
ldo detto d* Ippocrate : Ignte 
&*Aqua fufficiunt nobis , e yuoI 
dire, che ogni medicamento , 
o farà refrigerante , e quefto ^ 
la fol* acqua , ò calefaciea" 
te , e farà ogn' attro medica - 
mento folido » che pofla darfi > 
che è diuèrfo dalU medema-> 
natura dell' acqua > aiiuertito' 
però di non efser sì auaro con 
lepolueri, ò medicamenti ter- 
rei , che ne diuentiate nemico > 
perche il Sauio Medico d* ogni 
medicamento è buon* amico , 
e nelle fiffationi é gran coaguli 
ricorre di buona voglia alli ter- 
rei , anzi di quelli non fono in 
alcun modo fcrupolofì > ordi- 
nandoli più volte il giorno , & 
in dofe eonfiderabile , fecondo 
il bifognó di fciogliere , e fcpa- 

rare, e nelle febri maligniffime , 

oue 
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ouc il calor naturale > è aCsal 
coftipato , c riftretto > Ci ferace 
de' Bezuatri , de* St&ij D'ufo- 
retici y e particolarmente di 

gualche condito-, oueeflendoui 
vn'vnione di vari/ terrei, infic- 
ine con 1* aggiunta di qualche.* 
portione d* vivido peci! addit- 
tioue di adattati Siroppi , n* ìjx-. 
forge ne' conditi va' aggiuntata* 
jfermentatione , e con. qucftd-* 
il difcioglimento di quell'igneo,, 
che ne* terrei li ri ferra , li. quali 
dati immediatamente auanti iL 
Pranza, e Cena , con il calor 
de* cibi , U VirrùdiefS (Lvni-. 
fcc , e fi rendono più vigoroit 
in fciogliere , e feparare , e que- 
llo tempo sì adattato V auuertt- 
il noflro Ippocrate come vi 
diffi >e la frequenza difommi- 
niftrare gi' Antidoti ci l'fefegnfc 
,ilnoftro Galeno » con diro 
^amportio^ntidoti qua, prius , 
& {emcL attft* tutum i morttj, 

qucm* 
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qvmpUm praftitiffetieayencn u ni 
fubfecuta , nifi ad quadmplunu , 
qmncuplum attfia non iuuabit » 
ncque id femel , Itd bis , ter , 
fingulis quibnfqHC dhbus &c. 

Laterza condizione , chede- 
tie hauer' il Saiùo Medico, farà 
<T eflcr gi ufto udì* ordinare lo 
fanguigne, & in vero fi fa gràd* 
ingiuftizia alla natura , quando 
il noftro fangue refo affai adu* 
ùo 5 e fottile ài già per perdere 
quello Spirito , che ci ìbftiene 
in Vita , * con togliere quelU 
portione di Sangue feruorofo » 
Ci rimo ne il diidogliente de! 
natiuo calore , il che non fa- 
cendoli * conuien die 1* Vomo 
mora » ò gli e forza di fbffrire 
vna grand* indifpofitione , ò 
longhezza de' mali , caufata.* 
dalla quantità de* coaguli ri- 
inalli nel Sangue perladiflipa- 
tione del fu o Spirito ; né vi mo- 
iefti ciò che farà per dire , chi 

non 

i 



5 ^à f V Vm*nìtà 
non é fauio, vantandoli talho- 
ra di curare le Infermità eoa.» 
li foli fcioglienti , ò fiano eva- 
cuanti , ò altri rimedij limili , 
fenza fenùrfi dell' cmifUono 
di fangue, perche voi fapeco , 
che quafi tutti i mali hanno il 
principio , & origine da vn fan- 
gue affai adufto , da vna Bile , 
che è in fieri , e quefta fi rimo- 
qe con li fcioglienti , con l'eua- 
cuanti . con le fanguigne , e con 
li fudori , onde con il diuerfo 
modo di medicare, vn moderno 
effetto di Salute , fpeffe vòlte_> , 
fuccede , ma il SauJo Medico sà 
conofeere a Aio tempo , V vtile 
maggiore de gi' vni , ò degl' al- 
tri > e sà vedere quando la pura 
neceffità , V emimone di fangue 
onninamente richiami v e perche 
quefta è il maflimo de* remedij 
nella Medicina > fiate giuilo ò 
Marcellino nell* ordinar le fan- 
cui^ne , che faranno molto». 

a.pro- 
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Contenta . 5*5 
à proposto Ce Ci faranno, quan- 
do fi deue refrigerare , eflfendo 
vero, che fangHÌnis mi (fio firn- 
mopere refrigerai , e porrà ciò 
iuccedere fé la Bile h fatto effi* 
non farà in predominio, come 
ientiretc a'trotie , con o/Ternarc 
altre Re-ole , che fi diranno 
a fuo luogo, e farete girilo; 

Squarta condizione, ò of- 
ntio , che dene hauere ilSauio 
Medico , é la prudenza «eli* or- 
dinare gli duellanti , menerò 
q ne/ti tifando in primo grado 
fciogJienti , hanno feco vn gran 
Spirito , con il quale fempre^ 
retta il faogue priuo Ci qualche 
portione di calor naturale, per- 

che nunquam fit euac natio , qui* 
non fequatur diqux pomo joln- 
tionis calorìs naturali s , e perciò 
il Sauio Medico /là moko ri- 
guardato ncTordinare -li eua- 

c^nci, c fe bene I'emHiono 
dianone , cV il medicamento , 

fo- 



rr miriti 

fono la bafe principale , nellaJ 
fidale la Medicina è fondata-» , 
non dimeno (là molto canto nel 
feruirfi dell' yna , e dell' altro , 
fapendo , che in qnefti fi rac- 
chiude il maflìmo, ò della Vita, 
ò della Morte , ò va' vtile afsai 
grande all'Infermo , ò vn gran- 
di/fimo danne, onde ilSanio 
Medico conoscendo che nella-* 
Medicina fi ricerca di fcioglie- 
re , ù di coagulare , nel primo 
cafo fi ferite degli cuacuanti » 
nel fecondo dell* emiifione di 
(angue, e noi vediamo quanto 
(iano vtili gli enacuanti , e me- 
dicamenti poluerofi nel Apo- 
piefsia , nel letargo , e fimili , 
e la poluere del Cornaceli ini 
con altri vnita, ne fà piena tefti- 
monianza , e ncll' infiammatio- 
ni l'emitfione di fangue ogn' vno 
sa quanto fia gioueuole , fi che 
il feruitfi de gli enacuanti quan* 
do coniiengauo le fanguigno , 
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e qiiefte ordinare quando fi ri- 
cercano gli euacuanti , è vn_* 
graue danno, elie perciò il Sa* 
uio Medico non folo non ordi- 
na «el principio li purganri 3 n el- 
le pleuritidi , ò altri eafi inflam- 
«aatorij » mi fi guardano anche 
dalli lenienti » folo conrentaii- 
dofi dell' Olio d'amandole dol- 
ci , e quefto ordina , che fia da- 
to in più volte nella foj dpfe_> 
d'vn' oncia in vii brodo di po- 
chini ma ebollitone, e replica- 
lo ogni tre hore con la detta-* 
quantità per quattro , ò cinque 
volte , e fé l' infiamminoli e_? 
è confiderabile , vnifee all' Olio 
il Siroppo Violato di coloro , 
"con la foprabeuuta di vn graru 
di luto , ò vero in tal cafo fi Ter- 
ne prima del Siroppo Violato , 
con T vniowe di còpia grande 
dWmettanti , hauendo anche 
in confideratione il Sauio Men- 
dico quel celebre amiertimento 

E del 
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'del dottiamo Avicenna dicen- 
do : Multiplicatio numeri tdf-* 
quet quantitatcm ntenfur# , èr 
per tal fine fi contenta , che T in- 
fermo prenda in alcune indif- 
pofizioni , la fola dofe di vira , 
ò due ottaue di Caflfìa «al più 
con vn fcrnpolo di SalPriinello* 
con foprabenere vn buon dil ti- 
ro , vn quarto d' hora alianti il 
pranfo, e Gena, cosi continuan- 
do per più giorni , con replica- 
re detto medicamento più vol- 
te , blfognando ,. con feruirfi i n- 
fìeme d* al cri medicamenti da ti 
_ però con la medema confiderà- . 
tione j fe la neceflità , altri men- 
te non richieda, e quedi fom- 
roimftrati ben fpéflb poco auan- 
ti il mangiare , acciò come voi 
fentifte , il calor naturale de* ci- 
bi fi vnifchi con il calore de* 
medicamenti , che fi rendano 
più atti » & à noi più fami- 
jian. 

Do- 
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Dourete parimente efler ri- 
guardato nell'ordinare li medi- 
camenti euacuanti in foftanra , 
«{fendo tal volta Zelanti iSauij 
Medici, che l'infermi non fi fer- 
uino del Rabarbaro così fchiet- , 
to,mainfiifo nell'acqua di Cico- 
ria, la quale fi fa prendere ali* 
Infermo ò fola » ò con altra po- 
ca dofé di Siroppo aureo, ò de* 
, jfìori de'Pcrfichi , ò Violato con 
colore , e fimile, con auucrtire 

- che in cafo di bifogno di àouti 
refrigera fe,deuon prenderà det- 
ti medicamenti quattr' hore_» 
aitanti il Cibo , per. le caufe_> 

, già dette, con flar cauto di non 
fare gran conto della quantici, 
delle eùacuationi , fola mente 
Rimate da poco pratici , men- 
tre per quelle , e dalla quantità, 

ò qualità del medicamento r il 
corpo retta affai eficcato, & in- 
calorito , dal che più danno , 
che vtile fi ritrae dall' Infermò , . . 
' . "E a • che 
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5f jé Wmnità , 
che folo in cafo di neceffità po- 
trà feruirfene , c perciò è molto 
neceflaria al Medico la pru- 
denza . 

L' efler moderato nel cibare 
è la quinta conditione egual- 
mente praticata con k alerei 
quattro , da' Sauij Medici , fa- 
pendo quefti , che nella febre 
ardente, oakrimaii catorofi, 
il cibo dene eflere talmente mo- 
derato , che non cauli incendio 
maggiore nell! ardore fcbriie , 
onde difle fatuamente il noftro 
Ippocrate 3 fub errore , & mal è 
cibati tegri facile moriuntur , & 
ideò ci bus taiis èjje debet, vtnon 
excitet febrem , fei hngum tius 
[patium Jubflineat , che perciò 
il Sauio Medico fuor ordinare 
in tal cafo vn brodo di Polanca, 
ò Vitella replicato ogni quattro, 
ò cinque hore fenz* altro cibo * 
né deuono ftimarfi le doglianze 

ò Querele di Donne poco fonie, 

che 
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Contenta , <($? 
.che altro rimedio non fanno 1 
che il cibare lautamente Tlnfer- 
mi>e li Medici indulgcti contai* 
hora adul arie , fono l' origine di 
molti abu(ì>e graui dàni,3anve- 
ro chPi crederebbe,cbe in queftT 
AlmaCittà diRoma,oue il fiore 
de' Sani; Medici ha fempre parru- 
rito frutti d'eterne lodwiódime- 
* no sì nelle febri,com*ia qual&fia 
altro male > e forza di non Caper 
contrattare contro vn'abufo in- 
trodotto di concedere iiKe (fan- 
temente l'Ona dal principio in^ 
fino alfine di ogni forte d* in- 
fermità Chi è Sanio Medico 
con egual Virtù s-à medicare > 
e cibare l' infermi , e ciò fi; 
pratticaife, fi vederefobero fner- 
nate le forze all' impeti delle 
Podagre , & ogni altro male 
impetuofo fi vedrebbe atterra- 
to > mentre la prodigalità dell' 
acque , e reffèr auaro con UE me- 
dicamenti pohierofi » & il fan* 

E i gne 
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gtie canato con giuftizia , in- 
ficine con la parfimonia del vi- 
uere > ogni calore infiacchifce , 
che eflfendo vigorofo > fu ved- 
rà Tempre la canfa quafi d'ogni 
forte de' mali , e d* ogni atroce 
dolore , l* origine * r 
Il Cibo benché fia fol defti- 
nato per mantenimento dell*. 
V>>:iio , non dimeno ben fpeflo 
Io di'lruggc , il faperc caftodire 
nel fangne vn fpirito volatile » 
ma che non voli , é viViadunria 
felo poifcduta da' veri Sauij » 
brama il calor natiuo conti~ 
tinuàmeute il riftoro , ma coi 
fpio rifarcire le fue perdite , c 
vuole in compagni* Pvmido* 
che lo tenghi legato , altrimen- 
te fe la quantità , ò qualità de* 
Cibi più dei doucre il calore 
augumenta , ferue quefto per 
Sciogliere , e diflipare il natiuo 
calore » e non mantenerlo ~ 
' ^uaoco pure s'ingannano i vec- 
chi 
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xhi con la foprabondàza de* ci- 
bi,credendo elfi di foftentare>&: 
accrefeere il loro calore natu- 
rale, che etfendo naturalmente 
ftimolatò, e forcato alla parten- 
za dal calor' elemétare già fpri-» 
gionato , prouano per tal caufa 
i languori, ma co I'abòdanz a de* 
Cibi reftano poi maggiormente 
hìanguidi ti : Il calore naturale 
particolarmente de' Vecchi fi 
mantiene^ con il legame dell* 
vmido » ci oc con brodi , & altri 
fimili vmettanti » & il calore 
foprabondante de* Cibi ferue 
ad elH per diffiparlo , che per- - 
ciò io vi din! > che il noltro 
calor*. natiuo deue effere natu- 
ralmente volatile, ma uon fug- 
gitiuo, altamente 1* Infermità'. ■ 
fi partorirono » habbiatc dun- 
que femore z memoria , che 
V induftrja d* vnSauio Medico , 
confitte in faper cuftodire vn_> 
Spìrito volatile , mi che norij 

H 4 voli, 
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554 Wwmltl 
voli , c Te mi addomandate uj 
che debba fondarli la maggior 
fcienza > c finezza dell' arce di 
tutta la Medicina , vi replicar» 
di ntiouo in faper cuftodfre xrt 
{pirico volatile , ma che rrojur 
voli 

Ricordabili ò Marcellino * 
che fi racchiude tal volta in_> 
fragft foglio vn Spirito , che in* 
uolto in vna lettera ha tal vigo* 
r e , che nclF aprirfì » può quali 
che in vn iftante indurre conS 
ii Veleno la Morte, & io vi di/fi 
che vn fumé di carbone accefo » 
vn vapore di Mofto , ò alito fe- 
tente > hà forza di farci diflipa- 
re il natmo calore» che per fu* 
natura è affai volatile » e lo sì 
fare benché tardi la molta di* 
aerfità de* Cibi 9 ò in quantità » 
è qualità eccedente » perciò yi 
conuiene di far fapere a'ricehi » 
, che la nuoua inuentione di co- 
por* te Viuande con quantità 

di - 

. • * .J 
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di vari; comeftibiJi, come hors* 
fìiol coftiinuril , è aflai nociuo». 
poiché dalla diuerfita di effi 
riinforge ne'Corpi vna fermen*- 
tationc „ e da quefta vii. dif ciò* 
glimento di calore , atto* tal* 
h©ta,àfciogiiere.,,e nonfomen- 
tare quel Spirito , che ci foftie* 
ne jn Vita onde diflfe affai be- 
li^ il dotti/fimo Seneca», Diuerfe 
cibaria mquinant, & nonalunt % 
naà mirifponderi tal' vno con* 
dire » io mangio Cibi diuerìi,, 
& in quantità ■ e.puraftò.afsai. 
bene p haneee ragione , perche; 
U hauer coftituiro qiiaft.che per; 
voftro Idolo il gufto- de* Cibi » 
& altre Gmili delitie , vifa* go* 
diere viu quiete tranquilla , ma* 
che, al primo moto di leggiero- 
muaglio , agitando^" .il, voftro* 
Éàngnc vi, fòr«à- fprigionace.* 
quel» fu oco< nafcofto per incene~ 
*iran>Chi non onerila la mode- 
ratezza de* Cibi* e noniì efeu_~ 

E. s u. 
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ti dal Veleno di lue Venerea^' » 
fi guardi più d' ogn* altro , dalli 
moti d* animo , perche da* tali 
fcuotimenri reftarà predo atter- 
rato ; II Vino , la Crapula-» > - 
le paflioni d* animo li medi- , 
camenti calorofi » e Venere im- 
pudica» fono quei crudeli, c> 
finti Amici , che ben predo ci 
tradirono : Seme però il Vino 
tal' nora per otti mo medica- 
mento » onde nella febre mi- 
iignifTima , oue il corpo é di- 
uenuto quafi che vn gelo , e U 
fidatione aliai preuale , non-* 
folo deue negarfi » m i è bene 
tal* hora ordinare il più poten- 
te , il più Spintolo, e nell'efter- 
no Io fpirito di Vino farà in tal 
cafo parimente profittcuolo , 
conuenendo per mezzo di effo; 
feiogliere li coaguli » ma potrà 
poi il Vino tralaìciarfi , quando 
refo il fangue volatile , la febre, 
fi rende anch' elfo vigorofa . 
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Marcellino. Signor Nicola* 
parali d' tauer' iacefo , che vo- > 
Ica anche accennare qualcho 
cofa perytile de* Poueri Infer- 
mi » fc ciò fufle vero, vorrei ri- 
cordarglielo, haiiendo foni aia- 
mence a* Cuore di poterli gio- 
uare. . , 

lyicòU . Il Sa tuo Medico, 
c il contento , V vtile , & il fol- 
lieuo de* Poueri , poiché folo, 
ji Sauio nel fignoreggiare - 
Medicina » fe ine rende aflbluto. 
padrone , e come tale da. per 
tutto troua rimedij , da ogni 
cofa sà eftrarre medicamenti ,, 
il Sauio. Medico con il poco ) 
opera affai ,, quando ad altri 
ciò non. farà facilmente con- 
ceffo ,. verificando*! quel detta 
. Tanci , paucis fmant msdiedmi- 
nibus morbus , multi multis non. 
fananti Vedere Marcellino , IL 
Poueri anelano di hauer pretta 
fallite , e con poca fpefa , e ciò, 

E 6 foto 



■ • 



Digitized by Google 



folo li Saui/ Medici lo potranno 
fare » onde panni di fentirgli* 
dire con fppocrate , Tgnis,&* 
aqua fuffictunt nobis , che perciò 
li Saui; Medici ritrouandqT ae- 
rila in ogni luogo 9 &eftracnda > 
iT fuoco da ogni altra cofa-> » 
ponno francamente dire ; 'typié 
folàm maxima eft medicamento* 
rum film > fed maximus eftme- 
&mcntommundus,z perciò à Aio 
loco > e tempo fi feruono dell* 
Galenica , ricorrono alla CmV 
mica , vogliono i medicamenti 
ieggieri , fi preuagliono de* me- 
dicamenti grandi; , hora fono? 
amici di cauar fangue , & hor* ,, 
rabborrifcoiioilodano glieua* N 
elianti , e tal volta li fuggono , 
e con. va fimile variare » sa il 1 
Sauio Medico mutar le forti 
d'infermità in falnte , di morte 
hi Vita * e ciò liriefee di poter 
fare con li< foli due dementi 

dr Ac<jua* e di Fuq$o miinfio 
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me vniti » Capendo bene eho 
la Col' Acqua non può penetra- 
re , & il folo Fuoco potrebbO' 
incenerire > onde in tempo di" 
douer fciogliere , il Fuoco farà 
in predominio , e bifognanda 
coagulare* l'Acqua dourà pre- 
11 al e re, come dilli altroue » 

Marcellinov Voi dite bene»* 
Signor Nicola in Teorica, mi 
in pratica r quando il Medico- 
hauerà da ordinare ad va' In- 
fermo pouero ilGiulebbe Gcm*- 
mata , le perle , vra diftillato » 
ò altri me die amen ù {imiti di 

gran valore * come pouà rego- 
larti nella parsimonia della-*- 
fpefa I certa che bifognerà , à 
che il pouero non goda di viu> 
tal vtile r é che il Medico in tal 
cafo non bibbia riguarda ato 
fpefa.. 

Ttfcela. • Oli che dite Ma«r^ 
Cellino ! Il Sauio Medico coi*.- 

isede alli poueri il Giufcbb^> 



54°" V Vmanità- 
Gemmato > le Perle, il Diililla- 
to » & altri limili medicamenti , 
ma con pochiffima fpefa Vo- 
lete vederlo ? Or duerni non.-», 
difeorreflimo poc' anzi che il 
Sauio Medico va fempre praci- 
cando quel detto d'ippocrace :. 
I^nis '> & U([M jufficiunt nobìs », 
dunque rifletterà molto beneu 
fc le Gemme nelGiulebbeGem- 
mato communichino ad efso ». 
V Acqua per coagulare » ò il 
Fuoco per feiogliere > nel primo, 
inodo non può dirfi > perche^ 
io non. parlo di queiSauij , che 
leppero per Virtù Diurna far^ 
Scaturire i' Acqua dalle Pietre, 
Sii meno può crederli che dalle 
Gemme fi facci eftratto del Fuo* 
co , perche ciò potendoli fare, 
*on per diftillatione , ma con 
cauarne |e tinture fuccedereb-- 
he 9 onde (il Sauio Medico nella, 
cópofitioae del Giulebbe Gem- 
mato fatto per Piftiilationo 
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hi fiflfo 1* occhio in quello che_> 
refta nel fondo del diftillatore , 
chiamato Capo Morto', & in 
quello rttroua la Vita dell' Elee - 
tuario di Gemme , e di Iacinto, 
mentre in quelle pietre tutto 
r igueo ftà intatto » e folo ai 
Giulebbe fi co manica vna vir- 
tù aromatica , che vnita eoo.,, 
gì* odori , fi che il Giulebbo 
ììz cordiale atto à rallegrare^* 
il Cuore, con rifuegliare illi- 
rici fopiti , e perciò il Sauio 
Medico feruendofi dclGiulebbe 
gemmato per Poueri , ordiua_> 
vn Gilebbc femplice folo aro- 
matàarQ con odori , mà egual- 
mente valcuole non p$r feio- 
glicre , ò coagulare, mi per 
eccitare il Cuore , & i Spiriti 
indeboliti nei medemo modo , 
c rcu , che opera il Giulebbe^ 
Gemmato « . 

M'trccllint . Dunque bifo- 
gnara feruirfi di quel Giulebbe; 
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^Gemmato > che (i compone-* 
£on le tinture delie Giote^* 
e ^uefto> tèruirfene per li Ric- 
chi. 

'y.fròfo. Ma vi baftarà !• ani- 
mo di hauer la vera tintura del; 
Rubino , & altre fimi li pietro * 
che pofte iti vna fornace >.cufto- 
difeono nondimeno il loro Fuo- 
co riftretto , & intatto. 1 hoc: 
dunque capite bene quello che- 
io vi ho detto > e non cercato? 
altro.. 

Marcellino .. Mà le perfeL* 
fono ordinate da ? Sauij; Medici 
fenza fpefaconfiderabiie 
Tiicola.. Anche ifcPexle font* 
^ordinate alli Poueri: da' Sani/? 
Medici , e fé non ionoin*eal cà- 
ie medeme , fanno però- bpn-a* 
ejlì ricauar da altri medica- 
menti la virtù di quelle , onde: 
delle Madrcperle» del Corno d£ 
Cerno , delle Terre Sigillate 

cdlmoltialtri» fi compiaccio-- 

B0> 
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Contenti. 5.43 
no Ccnih(ì, fapendo eflere ìh^ , 
vna quantità de' medicamenti 
r igneo medemo , e più poten-> 
te di quello , che nella Perlài» 
fi cuftodifee , (limando eflì 
quel fuoco » che in forma fluida 
fi vnifee con V acqua , che per- 
ciò il Sai Pruneilo, Tebollitione 
di Corno di Cerno , di Scorzo- 
nera , li Sughi d* Erbe , 1* acqui* 
delia Pietra di Porco Spino » io 
Sperma Ceti, Sanguts Hirci, la 
Caffia > & altri medicamenti 
fiutili , fono quella Perla tanto 
pregiata per Otite de* ricchi » 
e de* poueri , quali vincamente 
hanno bifogno , che il fuoco 
de*medicamentif dopò d'hauer 
fciolto i coagulile ne parta prc- 
ftamente dal Corpo, e non refti 
imprigionato ne'terrei,da quali 
noce/fando quafi mai d'eftrarlì 
vn* igneo focofo, ferue iafiaz 
per diffipare almeno in parte.* 

quei fpirko,che sà darci la Vita* 
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Marcellino. Ma' li Diltfllad 
di Latte eoa Giraci , Tarca- 
ruche , Carne di Vitella » e mol- 
ti altri ingredienti foliti con- 
sumarli nella Febre Etica , ò 
principio di Tifico , & in altri 
mali » come potrà ordinarli a* 
S>oueri fenza vna confiderà- 
bile fpefa J . ^ 

piccia. Li Diftillati di Las- 
te > di Sieri , e fimìli fono pari- 
mente ordinati alix poneri da* 
Sauij Medici , li quali ben fan- 
no che nelle diftillationi Vmiete 
foco igneo zCc^ndQ , onde di- 
mano quafi affatto fuperfluo 
t aggiungere in efli tanti medi- 
camenti diuerfi come accenna- 
le i perche fol ponilo accrefee- 
re aldiftillato qualche poco di 
calorofo veicolo , che perciò fi 
contentano d'ordinare il Di- 
filato con il folo Latte , ò Sie- 
ro , e : fughi d' Erbe , e poi fatta 
U OiftiUadonc a aggiungono 

àque- 

* \ 

# - 
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Contenta, 545 
à qiiefta qualch'adatcato ignee, 
ò di Siroppi, ò diTìnturo, 
ò de* Sali, ò Caffia , ò fimili> 
onde potete dedurne ò Marcel- 
lino Tche il Sauio Medico operx 
nella Medicina con ftile affai 
accurato , e molto vtile ♦ 

Vireftahora di femirc, come 
il SaiùoMedico nò folo attende 
al fouuenimento d' Infermi po» 
neri , ma anche de* poueri Me- 
dici, ma fapete chi fono quefti ? 
fono quei Profeflbri sì poco for- 
tunati > & accorti , che c/Tendo», 
nati fotto vn Clima inclemente», 
non hebbero in/orre di po/Te- 
dere il lume della noftra Sanca , 
c vera Fede , e per confeguenz* 
le loro feienze furono fogni , e 
femplici Idee , effendo vero 
queir affioma j Scienti* efi pr/t- 
vtium fiiei , e fe per beneficiò 
vniuetfalc del Mondo fuol tal* 
uolta" ilkiminare il Cielo an- 
che le menti Idolatre > cornea 

al 



54^ Wm&nìti • 
al grand* Ariftotile ftì coflceffo, 
ciò Ci vede affai di rado > t con 
inifcella d' ombreggiarci fan- 
tarme ; Vi ricordate Marcellino 
di quel fatco del gran Ré Salo- 
mone > che per riconofeere il 
vero Figlio di quelle due Don- 
ne altercanti , propalò quetl*u> 
fpiritofa fentenza y dimdttttrs 
- non riufeì però vn si ftmefto 
cafo* come credea la malu3.*-• 
gia Donna , che nel preftarv 
I' aflenfo alla già fulminata.» 
fentenza , fi fe conofeere per 
ìtfadre illegitima» e d'ogni rea- 
le la rea . ! 

Di vna fimfl pena è hora_> 
parimente complice Satanno * I 
. il quale ben' òfleruando la San- 
fa noftra Fede Cattolica conu 
teftimonij canto veri , effer già 
fatta chiara , e fìcura » pcmatia 
il maligno di ofcurarla , & aa- 
nic hilarla co il dittidatur , facen- ! 

«do credere cosi nafcoilamentc . 
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Contenta » Yif 
e/Ter ogni fede vna Chimera^* 

vii* ombra , che perciò pens<) 
1* attuto di rinouar le memorie 
degli Atomi , l'infegnamenti 
di Democrito', degl' Àtei } eie 
infipidezze di Diagora; così è » 
dilV egli , fe hà eia dominare la 

^^^^ 

a me tanto ne- 
«h ca» con fola coronari! per ve- 
t a , Dìniiatur 9 e fi facci vede- 
re ogni fetta ridotta al caio , 
ogni legge fenza legge -, & ogni 
TnteileDto sì oziofo , & adom- 
bj-ato ri m aunghi ■> che mai hab- 
bia a conoìcere il vero 
debba pen fare , chi fu dieflo 
l' origine • Poueri Medici fenz* 
il lume di vera Fede , che ripa-» 
to haueranno .per fuggire 1* or-» 
diti precipizi)' ? Marcellino f(^> 
à forte v'incontra ftc con vno dì 
quefti > accarezzateli , compati- 
teli , diftruggeteui per la com- 
partì one, e con fegni di cordia- 
le affetto vmilmente additateli » 

che 



# 

548 t Vnuth* 
che la nuoua Fjlofofia dtt>Y A tap- 
ini , non per altro è nata . che 
per allontanarli dal vero , e di* 
ìcoflarli anche da quelle natie 
vicinanze di loro legge, co farli 
fmarrire de quel fentiere > che 
inftradarli almeno potea nella 
via, che alla verità , che^ 
noi godiamo 9 li /aria fiata più 
facile per condurli . Sentito 
Marcellino, voglio à tal propo- 
sto raccontargli vn fortunati^- 
fimo cafo -occorfomi nella f> 
liei/lima Città- di Loreto , in-, 
tempo che io ero iui Medico 
condotto > Capitò in quel Ino- 
^;o vn nobile Caualierelnglefe, 
il quaje caduto ammalato , fui < 
chiamato per curarlo , & o(Ter<- 
iiato il Ferfonaggio eflTer per 
legge più che per 1' infermità 
all'ai merkcuole di compaffio- 
ne, mi molili feruirlo con ogni 
cordiale i n ore , de affetto , 
e riportatai.e la bramata Salute, 
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redo il Catiaiiere talmente fo-. 
disfatto dairofTeqtuo, eferuicu 
preftata^he pareali hauer magi» 
gior male di prima dalia mia^ 
lontananza , on^e per renderlo 
ancor fano di qnéfto > li fci ve- 
dere , ch'ero ambitiofo dì fen>, 
pre più fermilo , & honorarkx* 
in tutto ciò 5 che potealieffet' 

incornine 

ciato à difcorrere , e fu egli il 
primo à toccare la dolce armo- 
nia con parlare di noftra Fede, 
e per e/fcrsì fuaue, e diietteuo- 
U vn tal fuono , portò vn gra-, 
ti Timo prurito alle di ini oree* 
chic , onde voiontieri vdi che 
fi come douéafi per . neccflità 
ammettere vn primo principio, 
vn Ente purilfimo , per confc- 
guenza vna legge pura dal me-, 
demo originar fi cionca , e q-ue- 
fta per molte cmdencifStne ra- 
gioni , che à quei Nobile Catiar 
licre io adduOi , era la Fede 

Cat- 
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Cattolica , e perche il vero f» 
fempre 1* vm'co obietto d' v«v 
..Intelletto non appaffionato , 
potei perciò cflèr creduto » 
mentre il Sole d* vn Cielo 
sì fortunato , quai'é Loreto, 
ha gran forza di fgombrare te 
tenebre anche d* vna ménte ben 
ofFufcata ; Abbracciò dunque 
con fegnì di vero Cattolico 
la noftra Santa Fede il Caualie* 
re » e godrei d'hauer' vna fimi! 
forte con tutti li Medici di leg^ 
ge diuerfa , anelando in luogo 
de^Maufolei , che mi fi prepa* 
raflfero per tal canfa , le Croci » 
c fparger tutto il mio fangue 
per infchiarire i loro intelletti 
da vna paflione » che gli otte* 
nebra la mente , rjefa quafi 
inabile a riconoicere il vero » 
- Marcellino non mi tacciate /l 
con dirmi die io mifiatro^o 
allontanato con le digreffioni , 
ricordateui * che io vi parlai 




Digitized by Google 



Contentai 551 
dell' vtilc domito all' Infer- 
mi poucri , onde era douerej , 
che anche vi difcorreflj del be- 
ne , che fi deue a' poueri Me- 
dici . 

Deno parimenie aunetciriii 
à non merautgliarui d' alcuni 
Sauij Medici , li quali fempre 
aiiuezzl à medicare in Città li- 
bere , & affai grandi 3 non han- 
no tal volta pratica del M^do , 
che deue tenerli per lo fparam- 
mionel curare vtilmente.i'Infj - 
mi poueri, per li quali fi ricerca 
vna lunga prarica,che facilmen- 
te può hauertì nelle Condotte , 
come io per efperienza hauuta 
nelle medeme , poiTo con verità 
attefl arni > e mi toccò in forte 
d hauerne vna pratica maggio- 
re nel terc.po che I* Illuftriffimo , 
e Keuerendilf. Sii?. Conte Abba- 

- 1 » 

teLodouicoMarefcotti di feli cif- 
ro a memoria*» mi chiamò al fer- 
uizio de' fnoi Sudditi Infermi » 

B U 
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Vi quali con paterna pietà erano 
dal detto Signore proueduti , 
non folo de* Medicamenti , ma 
anche di tutto ciò che libifo- 
gnaua per il Vitto ; & in vero 
noii poflfo fare di manco di non 
celebrare, in taroccatone le glo- 
rie d' vn SignoVe di Virtù tanto 
Eroiche , e fingulari, che per ce- 
lebrarle in parte fi ricercarebbe 
vn longhiflìmo Panegirico , ma 
per non dilungarmi di nuouo 
dall' intraprefo camino, vi ri- 
cordo di 4 non tacciare li Sauij 
Medici , non folo per non Tia- 
uerefperienza de' medicamenti 
di poca fpefa , ina tal' liora^ 
nella vera Teorica della Medi- 
cina -, Guardateui Marcellino 
di non altercar con Medici , 
particolarmente ne' Confuki , 
perche ne fiegne'vn gran dan- 
no all' Infermi , à noi ftelIU & 
^alla Profeflione medcma, fe_> 
voi hanefte in forte di hauero 

! Ili- 
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lume nella Medicina , rinta- 
natene il Cielo a e lappiate., che 
HumiUbus Medicis inulta bon/u 
infunt in Medicina 9 nédoueto 
naera ui gli arni degli applaufi 
del Mondo foliti farfi a poco 
meriteuoli , mentre la maggior 
parte degl* Vuomini è contra- 
ria à veri Sauij, che fono di ge- 
rsio-diuerfo de'Mondani , e qué- 
iti per tal fine {limano folamen- ' 
te quelli che più à loro s' affo? 
migliano; Pochi Sauij fono nel 
Mondo , onde pochi faranno 
quelli clic amino i Sauij ; Chi 
.dicono gì 1 Vomtni che fia vn_» 
gran Medico f Quello che infc- 
gna she la Medicina non fi ìu» ' 
certa ; quello che alla Medicina 
non crede ; E voi che ne dito > 
Marcellino ; può trouarfi curio - 
fica più bella , e bizzarria più ^ 
ftrauagante ? ma non ve ne ma- 
rauigliate, perche quefto difor- 
dine vn grand' ordine parto ri - 

F 1 ice 

* 

V 
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fce nel Mondo, e fi verifica quel 
Sauio detto d* Ariftotile , Vbi 
maximum de ingenio , ibi mini' 
munì Sfortuna ; il premio deV 
veri Satiij é 1* efler Sauio , & 
valile , e fé per tal caufa crede 
Democrite , che non regna iTz^ 
in Dio la Prouidenza , fu per- 
che egli fi gouernaua con i foli 
dettami dell'animalità , e non»* 
della ragione . 

Dell' emijfione di fangue fejia Mh 

U a ò dannofa . 

CAP. XIII. 

Wjcota . Q Iamo già giunti 

O nel gran Regno 
della Medicina, miratelo come 
è tutto ripieno di grandi/fimi 
Edifici} , quelli però fono tutti 
Laberinti , ma non temeto , 
perche il -fi lo d' vna buona-* , 

c vera filofofia / vi feruirà di fe- 
de- 

di 

* 
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deliffima fcorta per deliramen- 
te entrare , & vfeire da effi ; 
Vedrete dunque in primo loco 
vn grandiffimo Laberinto , of- 
ferivate in quefto vna moltitu- 
dine di gente diuerfa , e di Pro- 
feffione differente , che in eflb 
fi raggirano,fi r auuolgono , mi 
Tempre più intricati rimango- 
no, difeorrono qucfti dell'Emif- 
fione di fangue , mi Tempro 
difeordi, mentre alcuni l'ap- 
prouano , altri la condannano; 
e fenza faper diftinguere, Tem- 
pre più dal vero , e ficuro feji- 
tiero fi allontanano , mà Voi » 
ò Marcellino entrate pur fran- 
camente in quefto Laberinto > 
perche dalla Fiiofofia , e dalli 
dotti infegnamenti di quel gran 
Galeno , sì poco ftimato da* 
Moderni A tornirti , ricettere- 
te vn lume » €onil quale potre- 
te co grà fràchezza ficur amente 
trafcorrere,epafleggiare per erto. 

F x Voi 



5,5^ l'umanità 

Voi gii vdifte , che la Sanici 
de* Vaienti confitte in vna debi- 
ta fimecria di Spirito , e di Cor- 
po , di Calore , & Vmido , di 
fuoco , Se Acqua » di foftanzau» 
fattile ,. e crafla , che nella maf- 
fa fangui«rna» & in tutto il Cor- 
po fi contiene >' chi » prà dun- 
que mantenere in pace il calo- 
re , e V vmido > porrà viuero > 
con falute, e chi faprà rimedia- 
re a' Tuoi /concerti potrà vai- 
mente medicare , penface dunr 
que Marcellino d* hauere da cu- 
ftodire due Figliuoli, vno che_> 
non sà mai ftar fermo , i* altra 
che fempre vuol godere la quie- 
te > & il ripof o y vno di quefti , 
c v il Calore, V altro è V Vmido , 
à chi dunque di eflì donerete^ 
più finare 1* occhio per ben cu- 
fiodirlo . 

; Marceli. AI figliuolo difcolo, 
alCaJore,aIIa foftanza fpiritofa, 
che fempre vuoi ftar' in moto . 
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Nicola. Così è per l* appura- 
to, hor Tappiate, che quali tutti 
li mali da quefto Figliuolo così 
fpiritofo prouengono, e tra mil- 
le infermità credute originato 
da materie fredde, cioè dall'al- 
tro figliuolo, dalla foftàza Graf- 
fa , che fempre ftà iu quieto > 
appena vna ne trouarete cho 
veramente da quefta caufa pri- 
mieramente prouenghi, mà ne 
farà T orìgine iL Calore , cho 
fempre mouendofi 3 e più del fuo 
uaturale agitandoti» finalmen- 
te fi feioglìe, ed diffi padella li- 
do folo il corpo con l' vmido ». 
e terreo rimatoli , cosi craflb * 
e denfo , onde diflfe Ippoccatc ». 
per ihimodicum calorem amara-},, 
qua cai' da funt, & ficca diflìpan- 
t!ir yr difjcl.uu,tur ) & inpìtuità tran- 
feurity & altroue, Vinum purum 
natiuum Catorcm diffipando, fri- 
gidam intemperiem in neruis in- 
traditeti , douete dunque auuer- 
• F 4. tire > 



uigmz 



v 



$$3 V Umanità 
tire > che nella ma(fa fanguigna 
non s' introducili vn' imniode- 
rato calore , perche quello è il 
principio di tutti i mali, e da-^ 
elfo fi fanno gl'amari, gì* SLchìi , 
& i Salfi, e per il medemo l' in- 
fipido rimane , e dall' ideilo» 
- Del per fe , vel per accidens 
1* Infermità calde , e fredde (ì 
partorifcono . Sentiamo hora»> 
che dice il noftro Galeno dell* 
Emiftìone di San2 ; ie ; Si bumo- 
res parum dijtent . a fanguinù* » 
f angui s m U tendus , fi magi* coti" 
fiderandum-, fi multum emendimi 
hauete vdito Marcellino il no- 
bile infegnamento di sì grand' 
Vomo , (apriate che con quefto 
fi opera ficuramente nell' ordi- 
nare l'Emi filone di Sangue, mà 
perche gli antichi Filofofì , o 
Medici hanno palefato li loro 
fentimcnti con gran breuità di 
parole ,* hanno cagionato qual- 
che ofcurità , e confufiono > 

mi 
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*nà non meritano per querto> 
che fi dichi di loro > Ariftotile. 
€ vtf infipido , Galeno è viu* 
ignorante > perche rinfipidezza* 
& ignoranza fol prouiene da . 
chi non l'intende ; difTe dunque 
Galeno » Si butnores parum di* 
ftent ifangwm yfkitgms mitten* 
dus y hor confideriamo il fan-, 
gue dine mito adulto , e più 
del fuo naturale calorofo „ ifc 
di cui. Spirito eflfendo affai vo- 
latile * già ftà per perderfi , e 
fi ritroua difpofto àfarfi amaro* 
acido, e falfo ,. dunque Signori 
Moderni, che fi hauerà da fare», 
purificarlo ? Ma fe r impurità 
non ha- ancor prodotto refri- 
gerarlo ? ma fe è diuenuto- carr 
bone , & Àpriuttionc atfabi- i 
tum non datur vegrejfus ; riad* 1 
«folcirlo ? ma feper anche acido* 
aon fi é fatto: eh via}, fentite^*. 
Marcellino, non ci dilunghiamo 
con difeorfi inutili , perche 4 

Fi te- 
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refta molto da d«re , vditc dun- 
que attentamente » 
— Volendo voi medicare vnTn- 
fermo di febre , ò d'altro male ». 
douete confìderare, che la Bile,, 
ò altrtf limile vmore peccante , 
acido , ò falzo che fia > vel efl 
in fieri , vel in fatta effe , fi efl in 
fieri, che é quel fangue refo ca* 
lido, & adufto , dotiete cauarlo,. 
fe la Bile è in fatto effe( con fide- 
randunt; ) onde fe maggioro 
farà quella in fieri , che quella-» 
in fatto effe , fi deue in tal cafo 
parimente ordinare 1* Emiffio«e 
dei fangue, con fare precederei 
qualche leggiero le aitino , fo 
il male non richiedere yna pre» 
fìa fanguigna , come neli' Apo- 
ptefìa , Angina , e dolili fo 
poi la Bile , ò altro vmoro 
in fatto effe preuale , all'ora bifo- 

gna efattamente euacuarli, ^ 
iettando poi qualche aduftione 

ad. Xkague i fi può in ut cafo 

fife* 
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canare. eoa hauer fempre ri* 
guardo alte forze 3 mi fe bumo- 
res. multum dijient * fanfiiin&j» 
guardatela dt ordinai: le fan- 
guigne >-. come in va Idropin^> 
confirmata:* a che fia rebro. 
maligni fll ma,. e flmile adunque 
non gioita, il dire a* moderni „i 
che il f angue de.ueft CoUfliant<L* 
caiurcneiL'InftamnwcionL, per- 
che magis, minus non mutant 
ejjentiam: , e la maggiore, d mi- 
nore neceffifà non richiede ri- 
medi), dinerfi, e poi anche neir 
Inuammationi deuefc ofleraare. 
k regole già dette _ r $t lo mi ri- 
cordo- che. nell'anno 167^ fuc- 
cederono quantità gfmdi di 
pleiiritidi epidemiche , Se il.ca- 
uar fubito il fangue era perni- 
ciofo, douendo precederei.' Oli/i 
d'Amandole: dolci , C aflìa *e_* 
limili , come;manifeftat iava* 
Opera, da me. data in luco » 
Morbo Epidemico > ftampata: 
7 " ' t. f nel 
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nel medemo anno , e cafi Cimili 
fono Succeduti , anche in altri 
tempi, come narrano il dotti f- 
fimo Sannerti , & altri , poiché 
quando preuale la Bile , fi veri- 
fica quel derto d ! Auicenna-»» • 
Sanguinis miflio , multoties facit 
febrem , & multoties facit putr e» 
fattionem , hauete dnnque of- 
feruato come douetc regolami 
nell'ordinare le fanguigne ? 

Marcellino . Sì bene 1* ho 
offeruato . 

TiicoU • Defidero nondi- 
meno , che meglio V intendiate 
nel difeorfo delle Febri , ono 
efattamente vi dirò il modo > 
che deue tenerfi per Scuramente * 
cauare il fangue , che per eflfer 
oggidì quafi affatto sbandito > 
non è marauiglia che fi Tentino 
- tante morti improuife , che fuc- 
cedendo quafi Tempre per diffi- 
fAtionem fpìrituum , con.vna-» 

fanguigua giuftagente fatta-} 
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infra annum nelle purghe* fi fa- 
rebbe rimediato à quefto» & a 
moki filmi altri mali, e partico- 
larmente air Infiamma tioni di / 
petto fucedute sì fpeflb in queft* 
anno con la Morte di tanti In- 
fermi • Marcellino non muta- 

; . . * m : » 

te le buone Regole de gli An- 
tichi, non le mutate , perche, 
fenza àuuederfene , perirà il 
Mondo , e quando gli Vomi- 
ni fé ne accorgeranno , non.» 
faranno più in tempo , il ca- , 
| uar fangue , & il dar Medicine 
. euacuanti , fono due remedij 
! principaliflimi nella Medicina , 
; ne mai da gì' Vomini Sauij (i 
tralafciaranno > perche il sban- 
dire affatto T antico metodo , 
\ ài medicare, èvn' voler* efter- 
^rninare il Mondo , li St^ibij Dia- 
Voretici , & altri limili Alca- ; 
? liei , io difil nel mio Libro, che . 
fono buoni , ma quando fihà 

w da feioelierc > e non fi deac^ 

da- 
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dare nel vigore delle febrl , d> 
altri mali calorofi. con T ititen- 
tione di dolcificare , ma io non 
ftil intefo » ora fi fono anneduti, 
che fono vna calce , e che non 
fono buoni, ma agli Vomini 
già morti come fi rimediai» ? 
Marcellino mi fono dilungata 
fenza auuedermene dal filo già 
j>refo,hór fegnitiariio il difeorfo» 
« ritrouaremo à fiio loco che la^ 
Medicina fi può bene vtilmente: 
*bbellire ma non, effentialméte 
mutare „ così li Signori Mnfiei 
llanno di; nnouo ritrouaro, alcu- 
ne aderte ». che t *cando ^ grato* 
prorito air orecchio ^ et tiilets 
tano j. ma. t arte, di: folfèggiàrej* 
con la buona regola dellè: Note,- 
non l\hanno mai prudentemen- 
x te lafciata uè mai sì beli! ordi- 
ne lafciaranno, vna fiitott mata- 
fione nella Medicina qwtY habr- 
,bia da edere , la vedremo* e vt 
^awcofgenic. dell: inabilità de!; 
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Moderni Atomifti , e da qua! 
caufa prouenghi . 

Bella Pebrc 

c a p. x i v; . 

Ricala . /""M fi fà hora auantt 

gì' occhi à con-* 
fiderare va gran di (lì mo Labe- 
rinco t nel quale moki Ci perdo* 
mo, & c ne* concernenti della-* 
Febre * poiché vi e vn foto che 
hakbia il filo per francamente 
p-Ufeggiare ' m vtt cpS ì intrica-» 
to Laberinto , e quelli è quel 
gran Galeno > li dicui infegna- 
menti per ben capirli è neccu*a- 
rio che ci allontaniamo dalli > , 
difcortl ideali de' Moderni Ato- 
mifti parlando della fermenta.- 
tione , perche dicono eflx^ che; 
fi facci per va feotup agirne nco 
de' parti , che effendo fenfibile, 
a' in torge 1' ekolUtioac > &: è 
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per 1* appunto , quando Tacido 
fi vnifce con 1* Alenali » clw-è 
vna parrc porofa , & in moltif- 
.fimi altri «iodi da* medemi de- 
fcritti , per li quali diuerfo 
forti di fermenta rioni , credono 
li medemi che fi faccino ; ricor- 
-date ni hora Marcellino » ch<L> 
fi tratta della Vira de gli Vomì- 
ni* onde la Medicina dourà ha- 
nere difeorfi chiari > ben fondai 
ti , e veri » 

Noi Tappiamo di certo 9 che 
ebollitone non pud mai fard 
fenzaVmido, e fenza fpirito> 
% quando dunque U Calore nonuK 
fupera V Vraido » ma nel fu©> 
ftato naturale fi mantiene l'è-: 
bollitione non fiegue,ma quati*. 
do preuale la fermcntationo * 
è i* ebolHtione ne nafce> con-K 
quella differenza >' che fe poca 
fìdifeofta da qudi f vnione na-. 
turale , & in poca quantità il 
«iorc predomina V V snido. , 5 
' / " fa- 

• - 
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fermentatione fi forma, ma pia 
auanzandoiì i'ebollitione n' in- 
forge» e più fi fa grande, quan- 
- to più il calore è in predomi- 
nio , dal che il fcompagimento 
delle parti nefiegue , e la fo- 
tta nz a porofa fi produce , tutti 
effetti dell' ebollitione , da gli 
Atomifti ftimati per caufa-» 
principale di effa , Marcellino 
gii arda teui da gli infegnamenti — 
de gli Atomifti , perche quelli 
con il dolce di apparenti , & 
Ideali difcorfi , fenza auaeder- 
fene confondono le Caufe con 
gli effetti , & il vero con il falfo» 
e chi ben non capifce la vera-» 
Filofofia , e Medicina , li paio» 
no Eloquenze di Demoften^y 
le loro vane apprenfioni , e da 
quefìi danni confiderabili 110 
riportano i Viucnti , come hor 
foora vedrete anche ne' concer- 
nenti della Febre , dottamente 
infegnata da quel gran Galeno 

dì* 
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dicendo» Febris eflcxhY nani- 
ralis in igneum mutatus -, poche 
parole, non é vero, perciò Ga- 
leno è ignorante, non e così ì 
bifogna però far gran conto ài 
quella forte di Vuomini igno* 
ranti, hor fentite, io già vi difli 
che fi detic confìderare il caio- 
re non folo in quantità » itul> 
anche in fuo , fappiate -dunque 
che in ogni compofto vi è il Aia 
caler naturale , che lo determi- 
na nella fua naturai fpeciej 
•e vi è vn' aJtro calore riftretto» 
chiamato Elementare 3 ehe lo for 
fìiene nel fuo effere * cosi ncir 
Vome vi ftà il fuo calore natii- 
tale in (ito aperto , e volatile 
efrtroua il calore elementare^ 
fiflb 3 e riftretto , con queftau> 
differenza , che il calor naturale 
farà , per dir così , tré gradi , 
e 1' Elementare cinque , auuer- 
tke pero che tanto il naturale „ 
quanto l' Elementere fono . tutti 

due 

* 

r » 
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due dell' iftefla natura , riero- 
uandofi. vii Col fpirito , che dal 
Sole proiiienev che perciò il no- 
me di Sole gli fu giuramento 
adattato > ma per poter diftin* 
guere * (ì chiama V vno caloc 
naturale , poiché da quello lo 
operationi naturali (ì fanno » e 
F altro Elementare perche il no* 
me di Eleméto sepre li co uiene * 
Ritrouandofi dunque princi- 
palmente anche nella mafsì^ 
fanguigna il calor Elementare » 
quefto da vn veementi m >to 
d' animo » e di Corp o> ò eia v n-* 
ambiente calorofo, ò da* cibi 
in quantità , ò qualità troppo* 
calidi y ò da altre caufe (imiti » 
fprigionandofì , fà che il calor 
naturale anche egli più dal fuov 
folito fi rendi aflai volatilo » " 
che'perciò vintoli con l'Elemen- 
tare , di uiene atfai vigorofo * 
e predominando 1' Vmido lo v 

atfottigiia, e dal medemocalo- - 

te 

1 
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re venendo agitato , ne tu fee 
V eboliitione , e con quefta Uu> 
Febre da' Medici chiamata ac- 
cidentale . 

• Marcellino, Ma la febre pu- 
trida come fi fà l 

* ^icola. per fapére coniti 
fi generi la febre putrida , bifo- 
gna prima intendere che coki-» 
èa putredine, onde mi coiiuienc 
chiederui, che voi fe inferire^. 
Ariftotile quando difTe ; ptttre* 
do ejl corruptio caloris nati ni 3ru> 
Vno qnoquc bumido^ quefti anco- 
na ha detto poche parole, e per 
confeguenza da* Moderni Ato- 
mifti farà parimente tenuto per 
ignorante non è così : oh bene» 
dite dunque » che intendete per 
quelle parole , in vno quoque* 

humido . 

Marcellino . Io per dirla_> 
non ci hò fatto mai rifleflìone» 
perche hò creduto , che ^rifto- 
rile con parlare sì fuccinumete 

ne 
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né mén lui habbi faputo che fiu 
dire. 

Uh ola . Non ha faputo che 
fi dire èh?* bene -, bene. » così vi 
detto , horfentite io già vi p&- 
lefai , che ogni comporto hi in 
/e il calor naturai , & elemen- 
tare* e l'vno , e V altro fi culto- 
ri fcono dall' Vnùdo , quando 
dunque parte il folo calor na- 
turale, il cópoftò fi dice corrot- 
to , ma non putrefatto , come 
farebbe il Vino conuertito in^ 
Aceto , quando poi parte il Ca- 
lore elementare,*! dice putrefate 
. to , e farebbe il medemo Vina 
rimafto fenza il fuo fpirito » 
cómutato in Vappam ,^ fenza - 
alcun naturale di Vino . 

Si dice corruptio, cioè deper- 
4itio,C\ nomina folo calori s nati- 
ut, perche il calore Elemen|tare_j 
'Ai 'ti tal 1 bora anche egli natu- 
rale » -come farebbe nel Vino , il 
<li cui calore Elementare diuic- 

ne s 
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ne naturale tramutandofì inj 
Aceto ; nella maflfa fanguigna, 
dunque ritrouandofì Ja Bile , ò 
altro vmore vmco col fangue « 
. &hauendo eflfa Bile il fuo ca- 
lore naturale , & elementare, 
che 1 a confìttili fcon nel fuo jpfler 
di Bile , da qnefta per caufo 
interne » ò efterne efa landò il 
calore naturale , & elementare, 
; rimane cfla Bile putrefatta* o 
iquei calori dalia medema di- 
/ciolti comunicando/i nel fan- 
• jgue , diniene quefto affai feruo- 
rofo, che perciò predominando 
1* Vmido » lo affettigli a , e n'in- 
forge rebojlitione febrile, come 
jk>C anzi vi di/fi » 

Hanendo già intefo la vera-i 
Idea , & effenza della Febre.* , 
vi conniene vedere ijnelche io 
f cri/li nel mio Libro , dicendo i 
&àmfehrem agnoft/s dijcefebrem 
curare ottani ebullientem refpice, 
qua ft far ani cbttlliat ignem au- 



Digitized by Google 



, , Contenta. 57^ 
je , fi multum imminuè , fifle au* 
tem fi moieratè tbulliat . 
' Capite dunque bene , ò Mar». 
Cellino > che la Febre, è à noi 
ytile , e damiofa , è vtile per- 
che con 1' ebollitione fi fepanu* 
^putredine» e quella non H po- 
trebbe in altro modo difgrega;- 
re , cosi il Mofto non deporreb- 
be mai le fue fece;" e -, fe nonu* 
bollifse, \ì connien dunque 
ilare anuertito » che i' ebolli- 
tione febrile non fia molta.? > 
né poca , nel primo modo fi fa 
vna gran deperditione di caloc 
ficaio, nel fecondo (lenta affai 
la Natura in feparare -, e traf- 
mettete fuori la putredine > 
che perciò incontrandola nell» 
cura di vna Febre atfai feruo- 
rofa, vi bi fogna, allora ricor- 
rere ali ì refrigeranti , all' acque 
cliftillate , alli diluti, &in gnftì 
copia particolarmente nell' au- 
gumento di e/fa ,e douete con* 
• > fide- 
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fidevatc * fe vn tal femore pro- 
uiene dal fangue refo adulto > 
ò dalla Bile putrefatta , e per- 
che quali Tempre nelle febri pu- 
tride fi ofleruanoii fegni d' vna 
Bile predominante , vi bifogua 
ricorrere in primo luogo à gli 
euacnnti , ma auuertite , cho 
quelli Ci ano affai leggieri , o 
perciò feruiceui dejla Cafsia-* 
con foprabeuere vna frrtana-i 
quantità 'd'Acqua di Nocera-> , 
e doppo tré hore vn brodo di 
pocfiifGma ebollittone, e fe il 
femore febrile è affai grando » 
io foglio feruirmi di fole dutu 
tfttaue in circa di Calli a, prefe 
auanti cena > con foprabeiiero 
(libito vn diluto , e la mattina-» 
Tegnente faccio prendere vro 
Fiafco di Acqua di Nocersu», 
9 altra limile » con vn oncia dj 
Siroppo Violato con colore^ , 
quando poi fono mancati quei 
grandi ardori ferrili, ricorro di 
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nuouo , ò all' vfo della Caffi a-»* 
con darne dieci óttaue incirca, 
ò fei oncie di Siroppo Aureo 
ò altro medicamento fimilo » 
con far Tèmpre foprabeuero 
il diinto , che perciò diffe Ippe- 
crate -, Vbi quis medicamentum > 

. eli bit tipfanant protinus jorhen- 
dam date . Auuertite dunque»» 
di non dare in limili Febricalo- 
rofe li medicamenti affai eua-~ 
cuanti , perche ritengono vn_> 
gran Calore , e di piò per la-» 
grand* euacuatione , che no 
fiegue , reffa il corpo dallVna-», 
e V altra caufa affai adufto , & 
abbruci fo » onde il calor nati- 
li o del 'Angue già refo affai vo- 
latile , fi perde , fi feioglie , zj* 
fi more , ò non reftando tutto 
diflipato , fi trona il rimanente 
Imprigionato con ftretti vinco- 
li di denfi coagoli , per il cho 
vna gran lunghezza di Febre_> 
lae fieguej ricorda tetti Marcelli* 

v _ G no » 
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faccio contempcrare con altra 
Acqua pura, e nel fine dello fta- 
ro , ordino che fi prenda me tu» 
temperata , e nella declinano- 
ne , &4n ogn' altro tempo, così 
ìchietta la preferiuo , e dopò 
la Cena qnafi fempre faccio 
accommodare vna lattata di 
feme di Meloni fciolta~ con la-> 
, dett' Acqua, che fuol caiifaro 
qualche (udore , ò altra limile 
. operatone , con ikipofo* 

Marcellino . Vorrei fapero 
Signor Nicola , perche debba-* 
. contemperarfi la fopradettio 
* Acqua così regolatamente , ci 
fomminiftrata in diuerfi tempi 
della febre come mi hà detto . 

Nicola. Oh ? Figlio cho I 
credete che fia il medicaro » 
e vna dolce armonia , mà ben' 
regolata con fottiiiffima feien- 
za, Scarte, è vn foaue canto , 
mà ben portato con la foda-> 
cognitionc di minutiffcme note» | 

U 
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La Medicina io la raflbraiglio 
alla Muuca > perche fe beae^ 
ogn* vno canta , e molti ftano * 

, che hanno T arte , pochi però 
fono quelli che Tappino ben_> 

. cantare f onde difle Auicenna* 
Multi funt Medici votati , fauci 
vero Medici* La vera Medicina 
ha regole così ftrette , che ne- 
cenita il Medico à mutare in_> 
ogni hora r regiftri con la co- 
guidone di fottiliffìme norme» 
che appena fi raffigurano in> 

. . vna si alta Scienza ;il medicare: 
lenza vn' etattiflittia regola-» » 
folo per pratica , con foli di* 
fcorfi ; ideali, con la Teorica-» 
moderna , oli Dio. ; ntir augii- 
mento dunque della febre emen- 
do il caler natiuo atei aperto * 
«volatile* e v neceflariò al Medi- 
co di tenerlo in freno , e reftrin^ 

■ gcrlo conl'vfo dell' acque refri- 
geranti j e perche il Corno di 
Cexaó , e la radica, di Scorzo- 

G 3, na~ 



Digitized 



57$ romanità 
faccio contempcrare con altra 
Acqua pura, e nel fine dello fla- 
to, ordino che fi prenda men-» 
temperata , e nella declinato- 
ne , &-in ogn' altro tempo, così 
fchietra la preformo , e dopò 
3 a Cena qnafi fempre faccio 
accommodare vna lattata di 
feme di Meloni ftiolta con la-» 

, dett'Acqua, che fuol caiifaro 
qualche fndore , ò altra limite 
operatone , con iUripofo* 

Marcellino . Vorrei faper£_> 
Signor Nicola , perche debba-* 
. contemperarfi la fopradettay 
Acqua così regolatamente , 
fon>mIniftrata indiuerfi tempi 
della febre come mi hà detto . 

Nicola . Oh ì Figlio cho 
credere che fia il medicare^ * 

' è vna dolce armonia , mà betf 
regolata con fottiliflìma fcieti- 
12 , & arte , è vn foaue canto , 
mà ben portalo con la foda-> 
c ogiutione di minutiffime note» 

la 
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la Medicina io la raflomiglio 
alla M tifica > perche fe ben^> 
ogn* vno canta , e molti fiano * 
( che hanno V arte , pochi penò 
. fono quelli che Tappino ben_> 
. cantare f onde difle Auicenna; 
Multi, funt Medici votati y pauci 
vero Medici » La vera Medicina 
hà regole così Grette » che ne- 
cenila il Medico à mutare itk» 
ogni hora i regiftri con la co- 
gniti one di fottilifllme norme» 
che appena fi raffigurano in»» 
*na si alta Scienza; il medicare: 
ienza va' efattiflirua regola-» » 
folo per pratica , con foli di- 
fcorft id.Q3.li , con la Teorica-»' 
moderna , ab Dio. ; ntir angli- 
' mento dunque della febre eflen- 
do il calor natiuo- afta! aperto 
e volatile * e neceflariò al Medi- 
co di tenerlo in freno >t reftrin^ 
■ gerlo conl'vfo dell' acque refri- 
geranti i e perche il Corno di' 
CexOÒ , e la radica, di Scorzo- 

* 
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faccio contempcrare con altra 
Acqua pura, e nel fine dello fta- 
to , ordino che fi prenda men-> 
temperata , e nella declinato- 
ne , &-in ogn* altro tempo, così 
fchietta la preferiuo , e dopò 
la Cena quali fgmpre faccio 
accommodare vna lattata di 
feme di Meloni fciokà*con la-» 
, dett' A equa , che fuol caufaro 
qualche fndore , ò altra fi mite 
y operatione , con ikipofo* 
Marcellino . Vorrei fapero 
Signor Nicola, perche debba-* 
. contemperarfì la fopradett*u> 
Acqua così regolatamente , <l? 
foiDmlniftrata in diuerfi tempi 
della febre come mi hà detto . 

Incoia . Oh \ Figlio cho ' 
credete che fra il medicare^ » 
è vna dolce armonia , mà hen* 
regolata con fottiliflima faen- 
za , & arte , è vn foaue canto , 
_ ma ben portato con la foda-* 
tfognitione di minutiffime note» 

La 
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la Medicina io la ralfo miglio 
alla M tifica > perche fe ben^j 
ogn* vno canta , e molti nano y 
, che hanno V arte , pochi però 
.fono quelli che fappino ben_> 
. cantare > onde difle Auicenna* 
. Multi, funt Medici vocati , pane* 
vero Medici * La vera Medicina 
h à regole così ftrette > che ne- 
ce/fila il Medico à mutare ìvl* 
ogni hora i regiftri con la co- 
gnkione di fottiliflìme norme» 
che appena fi raffigurano inu 
. , vnasi alca Scienza ;il medicare: 
ienza vn' efattiftitna regola-» » 
folo per pratica , con foli di> 
£corni id^a.\i , con la Teorica-»- 
moderna , oh Dio. ; ntJT augii- 
mento dunque della febre emen- 
do il calor natiuo. afìai aperto » 
e volatile* èneceflariò al Medi- 
co di tenerlo in freno. * & cedrili* 
gerlo conl'vfo dell' acque refri- 
geranti y e perche il Corno di' 
Cerilo , e la radica di Scorzo- 
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faccio contemperare con altra 
Acqua pura, e nel fine dello fta- 
ro , ordino che fi prenda men-» 
temperata , e nella declinato- 
ne , &-in ogn* altro tempo, così 
{Metta, la prefcriuo , e dopò 
la Cena qnafi fgmpre faccio 
accommodare vna lattata di 
feme di Meloni fciolta~ con la-* 
dett' Acqua , che fuol caiifaro 
qualche fudore , ò altra fimik 
operatione , con iUripofo* 

Marcellino . Vorrei fapero 
Signor Nicola, perche debba-* 
. contemperarfi la fopradetta-> 
Acqua cosi regolatamente , ci? 
fomminiftrata indiuerfi tempi 
della febre come mi hà detto . 

Hhola. Oh ? Figlio cho 
credete clic fia il medicaro * 
è vna dolce armonia , mà ben' 
regolata con fottiliflìma fcien- 
ata , Scarte, è vn foaue canto » 
mi ben portato con la Coda-» 
cognitione di minutiflhne note» 

U 
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la Medicina io la raflbmiglio 
alla Mufica > perche fe bene^> 
ogn* vno canta , c moiri nano > 
, che hanno T arre , pochi però 
. fono quelli che Tappino ben_> 
.cantare onde difle Auicenna* 
. Multi font Medici vocati r pane* 
vero Medici - La vera Medicina 
h i regole così ftrette > che ne- 
centra il Medico à murare in.* 
ogni bora i regiftri con la co- 
gnirione di fottiliflìme norme» 
che appena fi raffigurano inj 
. vna si alta Scienza ; il medicare 
■feaaa vii' elatti/fitna regola,» » 
folo per prarica , con foli di- 
fcornl ideali , con la Teorica-» 
moderna » oli Dio. ; odT augii- 
. «lento dunque della febre eflen- 
<do il calor nariuo. aftai aperto 
e volatile* éneceflario al Medi- 
co di tenerlo in freno. y e reftrin^ 
gerlo conl'vfo dell' acque refri- 
geranti , e perche il Corno di" 
. Cerno , e la radica di Scorzo*- 
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fiderai >. fe vn tal femore pro- 
uiene dal fangue refo adufto , , 
ò dalla Bile putrefatta , e per- 
che quali Tempre nelle febri pu- 
tride fi oneruàno li fegni d' vna 
Bile predominante , vi bifogna 
ricorrere in primo luogo à gli 
euacunti , ma auuertite , elio 
quefti fiato affai leggieri , o 
perciò feruiteui della Cafsia-* 
con foprabenere vna frxcma-j 
quantità d' Acqua di Nocera-> > 
e doppo tré hore vn brodo di 
ppciiifQma sbollinone , e fe H 
femore febrile è affai grando » 
io foglio fernirmi di fole diitL> 
étcaue in circa di Gatfìa, prefc 
alianti cena. , con foprabeiiereL* 
fubito vn diluto , e la mattinai 
Tegnente faccio prendere vro 
Fiafco di Acqua di Nocera_> > 
£ altra fimile , con vn oncia d| 
Siroppo Violato con colore^ , 
quando poi fono mancati quej 
grandi ardori ferrili, ricorro di 

mio* 
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nuoiio , ò all' vfo della Ca/fì al- 
coli darne dieci ottaue in circa, 
ò fei oncie di Siroppo Aureo 
ò altro medicamento fimilò $ 
con far Tèmpre foprabeucro 
il dilnto , che perciò diffe Ippe- 
crate ; Vhi quis medicamentum , 
ehi bit tipfanant protinus Jorben- 
dam dato . Auuertite dunquo 
di non dare in fimili Febricalo- 
rofe li medicamenti affai eua- 
cuanti , perche ritengono vn_, 
gran Calore , e di pìq per la-» 
grand" enacuatione , che no 
Segue , retta il corpo dailVna-*, 
e 1* altra caufa affai adufto , & 
abbruci ro 9 onde il calor nati- 
no del iangue già refo affai vo- 
latile , fi perde , fi feiogtie , 
fi more , ò non reftando tutto 
di/ìipato , fi trona il rimanente 
imprigionato con ftretti vinco- 
li di denfi coagoli > per il cho 
vnagran lunghezza di Febre_> 
ne fiegue; ricordateui Marcelli* 

G no s 
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no , che per vn foJ fumo di Car- 
bone accefo il calor nathio fi 
perde anche quando natural- 
mente in fiato di fallite dal fuo 
Vmido radicale è riftretco , 
legato, hor penfate, che può fa- 
re quando da vn calore febrile 
affai feruorofo retta di fciolto* 
e Sprigionato , perciò guarda- 
re ni di non feruirui nel princi- 
pio di tali febri de* medicarne A- 
ti poluerofi , come Bezuarri.^, 
Stibij Diaforetici, ò altri fintili* 
licordandoui, che il -terreo di 
cui non^pera » ma V Ìgneo, 
la terra, che è fredda , coni' inu- 
tile lì traftnettfl ìiéfl' Inteftini, 
e V igneo racchiufo in- efla-> , 
eh' è il fecco , come volatilo 
fi trafporta nei fangue , che lo 
rende affai Sciolto , e perciò 
preferiuendoi terrei, dice io or- 
di no folo i! lecco, cioè il fuoco, 
che disgregando- può vtilmen- 
£c adoprarfi in tempo , che fi 

deue 
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deue fciogliere , e trafmcrterc 
T vitoofé peccante per ftidoro $ 
ò per Vrina , e le Margherite^ > 
Ò Madriperle , ò limili bench'o 
per la loro dolcezza. ci facciano^ 
•yedere, che ritengano vn calo- 
re moderato , non dimeno do-* 
liete andarm cautelato , e per- 
che dall' ebollirionc febrile fi fa 
vna qualche diffipatione de' Spi- 
riti ,'e da quella nafeono i coa- 
guli, potrete all' Jiora leggier- 
mente fciogliere , ma con fer- 
nirui de' fcioglknti in forma-» 
liquida , e per tal caufa io or- 
dino vn' ottaua di Corno di 

»v ' ' **** " . * * * 

Ceruo rafpato , c due ràdiche 
di Scorzonera fottilmente fetta- 
te , e pollo il tutto à bollirò 
per vn hora in vn boqale d' Ac- 
qua , che rella in fine d'vn color 
di Vino , e quella faccio bero 
à tutto palio , con quella diffe- 
renza , che nel tempo del mag- 
gior femore dèlia febre , io la-/ 
* . . G a fac- 
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faccio contemperare con altra 
Acqua pura, e ne] fine dello fta- 
ro , ordino che fi prenda meri-» 
temperata , e nella declinato- 
ne , &-in ogn* altro tempo, così 
ìchietra la preferiuo , e dopò 
la Cena quafi fempre faccio 
accommodarc vna lattata di 
feme di Meloni fciolta con la-» 

, dett' Acqua, che fuol caiifaro 
qualche fudore , ò altra limile 
y operatone , con ikipofo * 
Marcellino • Vorrei fapere_> 
Signor Nicola , perche debba-» 
. contemperarfi la fopradetta^ 
Acqua cosi regolatamente , cj? 
foaiminiftrata indiuerfi tempi 
della febre come mi hà detto . 

T^icoU. Oh * Figlio cho 
credete che fia il medicaro » 

' è vna dolce armonia , ma ben' 
regolata con fottiliffima faen- 
za , & arte, è vn foaue canto » 
ma ben portato con la foda-» 
cognitione di minutiffimc note» 
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la Medicina io la raflbmiglio 
alla M tifica * perche fe bene^ 
ogn* vno canta , e molti fiano » 

. che hanno i' arte , pochi però 
fono quelli che Tappino ben_> 
cantare onde difle Auicenna* 
Multi funt Medici vocati , patte* 
vero Medici + La vera Medicina 
h à regole cosi Grette , che ne- 
ceiììta il Medico à mutare ì«l> 
ogni hora r regiftri con la co- 
gniti one di fottiliflìme norme» 
che appena fi raffigurano in_» 
vna si alta Scienza;il medicare 
fenza vn* efatti/finaa regola-» „ 
folo per pratica 9 con foli di- 
feorn ideali > con la Teorica-» 
moderna , oli Dio.; ntli' aueu- 
mento dunque della rebre emen- 
do il calor natiuo- affai aperto » 
e volatile >, eìiecenarib al Medi- 
co di tenerlo in freno. reftrin.- 
gcrlo conl'vfo dell' acque refri- 
geranti y e perche il Corno di' 

. Cerao , e la radica, di Scorzo- 

G $ ] ne.- 
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nera communicano all'Acqua-» 
qualche grado di calore , per- 
ciò deue contemperaffi ; nella-» 
declinatione però hauendo la-» 
natura per l'eboflitione febrile 
fatta qualche feparatione d* V- 
mori diuerfi , deitefi in tal tem- 
po aiutare con l' vfo de' Fcio- 
glienti » & via. più augumen- 
tarli nel progreflb della Febre, 
che non ejfeti lo affai fernocofaV 
ma per il contrario lenta , e de- 
bole eoa poi ft bafst > e riftcectl» 
fi deue li! h'ora ricorrere aiicho 
nel principio a!li fcioglienti » 
benché vigorolì , fiche per ben 
meHicare, non fololafebro» 
nu r,'*iìi forte d'infermità, non 
fthanra altro da fare , che tif- 
caiaare , e fciogliere quanto 
conuiene , ò refrigerare t coa- 
gulare quailto,6ffogna , ondo 
le preuagliono li Vmori fottili , 
c Voi refrigerate, e fe predomi- 
nano li Vm òri crafli, e v oi feio- 

glie- 
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gllctc » vi dirò però fedelmente 
ò Marcellino in che confitte-» 
Ja maggior induftria , e fa pere 
> dei Medico , & oue ftia la mag- 
gior difficoltà del medicare* \ 
& é per IT appunto quando bi- 
- fogna ne li' ilte/fo tempo refrig- 
* gerare > e rifcaldàre» coagulare» 
e fcioglierc e ciò fuccede ln_j ' . 
ogni male di gran coniìderatio- 
ne, perche originando^ per lo 
piti le infermici da vn gran pre- 
dominio di CaIore> refta il ("an- 
gue talmente affottig listo , che 
le parti fattili, ditti pandb fi »• Ci 
formano gran co a gol i , li quali 
richiedono li f doglienti» li ca^ 
lefacienti , ma perche vireftìu* 
quali fempre , particolarmente 
nel principio , altra portiono- 
di.fangue adulto , bi fogna an- 
danti molto riguardato » perii- 
che li medicamenti in forma-* 
li \\iìdH difciolti ìiell' Acquai ». 
come SalPrunelk) , Spirito di 

G 4.. Sai 
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Sai Armonico , Decottioni di 
Corno di Ceruo , di radiche di 
Scorzonera % fughi d' herbe re- 
frigeranti , e fìmili vnici con»»' 
buona quantica di diluti, faran- 
no molto à proposto > e nel 
progreflb delle Fe bri potrà fer- 
uirfì de* maggiori (doglienti » 
come Bezzuarri » Stibij Dia- 
foretici , & altri terrei adat- 
tati , farà bene però prima ri- 
correre alli meno calefacienti > 
come Sperma Ceti , Sanguis Ir- 
ci, ò firn il i , & in Hne F evacua- 
re gli- Vmori peccanti per epi- 
crafim , con medicamenti ido- 
nei, farà molto à proposto. 

Deuo anche auuertirui d£ 
non ricorrere fubko alla China 
China , che éffendo vn graji^ 
feiogliènte , induce aflài calore 
nel fangue , onde nelle febri ca* 
lorofe dcueli andare molto cir- 
cofpetto , particolarmente di 
aon darla nel Vino, e nella-* 
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Fèbre continua io notila foglio» 
in alcun modoadoperare . 

Rcfta.hora.di fpiegarui quel- 
la gran confuflone „chc fuol! 
nafcere nelle Febri, per li difpa^ 
ceri y che vi. fono nella, vera co»- 
guitione c cura della f ebre_r 
maligna ; ditemi dunque >• che- 
ilite ndete per quello, nome dii 
^maligno.. 

Marcellino* Io intendo vn %i 
grana, qualità, venefica „ e mal ~ 
gn a, che è nel fengue*. 

ifjcrtik*: Quefta è vna/rift- 
^ofta., che vain infinito,, onde: 
non ferne àcofa alcuna * .perche : 
& io vi, replico;, che intendete 
jjec quefta praua qualità , noi 
iempre farcino da capo ^ Send? • 
te dunque , 
, Il nome diraaligno conni e ne? 
ad ogni; Soggetto 9 che eeeede: 
4air ordine , e coftume detta-»* 
propria natura. , . così direnimi 
«he m Vomo è maligno, qua»*- - 

MI « 
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do f cordato deli' h umanità pro- 
curi di cftcnnmare vn'altr'Vuo- 
mó > non con altro motiuo », 
che per dar luogo ali* ira , alla 
pamone , all'in nidi a , e di que- 
fta tal' hora fottò fpccie di fin* 
ta amicizia pretende di fèr- 
tiirfì ,; cosi dunque net noftro 
fanone ritrouandoft il Calore^, 
e T Vmido qucfti furono defti- 
aati dalla, natura di non Cape- 
rarft l'vn l'atro , Ce vuo dunque 
di etti predomina più dell' ordi- 
ne naturale, il nome di Maligno, 
gii li deue ; fi che la Febre. ma** 
figna cosi deue chiamarli , per- 
che il calore c affai, predomi- 
n ante più di quello eh' è nell* al* 
tre fèbrt , ò T Vmido grande- 
mente preuale ; hor {entite fi- 
gliuolo qui ftàil più intricato ,, 
e più profondo del Laberinto ?: 
Quando voi medicate vua fvml 
Febre aiiucrtite dinenfàre co- 
jDoie tai'vni ,;che fentendo, queto 

■ « 

« 
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nome di maligno, Cubico iìico- 
no preilo bifogna ricorrere alli 
Bezzuarri s alli AleiTì far mici , 

all'Antidoti , fenza. confi derare 
fe la malignità viene da troppo, 
igneo > ò da troppo vmido , fc 
il fan gue é troppo volatile , ò> 
aflai rìflbiche perciò per meglio 
fami capire il tutto , douete fa- 
pere ,' che quella malignità è 
quali fempre caufata dz vna_>. 
gran putredine , che communi- 
cando. al fangue quegli aliti fo- 
coli ,.e fetenti , reità La JvLaila_>- 
fanguigna aitai calida , : & adu- 
fta,perilche il dilei natiuo calore 
commutato, in. igneo ,. c fatto; 
aliai volatile , nefuccede vmt->> 
Febre affai calatoia con dolor 
di teila roflbre d'occhi ,, poh* 
duci , frequenti , e. fpefli , con_* 
fc te t amarezza di bocca , e tal 
volta deliri/ ; hot che facere fot 
tal cafo ,. ricorrerete forfi allii 
Eezuarri» alliStibij , alli AJefft 

G 6 fax- 



5*tf # V manìti 
brinaci ? II G ki vi guardi àiJ> 
vn sì venefico macie di operare,, 
perche così facendo , voi accre- 
sce tev e nonfeemate in ral cafo> 
la malignità ; Ordinate dunque 
vn q u ar t o d- h ora auàti cena due, 
è tre ottaue di G aula con mez* 
20 fcropola di Sai Pruneto , 
late foprabeuere affai Acquai' 
<1 i N ocera * ò di&iilata-, ò altra 
£mi le ». orolnate vna parca Ce- 
na , fare che la mattina quattr' 
Bore auanti pranzo prenda va! . j 
«oncia: jiiSiroppo Violato conur 
colore in vnnafeo d* Acqua co- 
aie: vi diisi, o vero-bifognandò> 
ordinate, dicci otta ite incirca di' \ 
Calfia*&:vn.fcropolo di Sai Pru- j 
«elio con- fopraoeaere yti gran; 
Riluto , e tre bore dopo repli- 
catelo coni brodi di poca jeholr 
3i ciane , ò Acqua come accen- 
V «ai , e dopò vn' altr r hora ordii- 

«ateli il pranzo* nùia-Carnc; 
«011 occorrerà- che fa. incordi « 
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di» la proibiate, perche ognF 

vno lo sì 9 - dico bene , che ad 
meno V Oua douete concederli >. 
né fate ali ' vfansKi del Paefo » 
«nentre nelle Febri non sà darli 
altro 'più viuale cibo > che* 
Oua , 

Marcellino* Signor NicoTi»! 
perche non» hauèrè ordiriaro lì 
Ve fikatortf tanfo celebri nelle 
jFebri maligne : r 

^ìc&U Oh fete piir fem- 
plice ! vi ftò' dicendo » che vi 
ga ardiate dalli /doglienti , daU 
li medicamenticaldi , -e' voi fu- 
bko andate a;l& Vefstcatm> che; 
e flfendO' ("doglienti aliai vaio-- 
ipoft r fono- vtili in quei cafi ouc- 
Jbifogna fciògliete* mi neima~ 
Je prefente ♦ ordinate li foment ti 
«Ili piedi fatti <fon decotto di' 
Xalaa > foglie di Viole , e Lat> 
#uca; eie sfregolationi , e Gòp* 
pe Evento nelle parti- «ireciorii 

ibno affai vtiUy come li ® &ik* 

► 
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t odini alla fronte , e non man- 
cate di far* affai bere ;alP Infer- 
mo , e la mattina aggiungete 
tal volta alli diluti i| Stroppa 
Violato coti colore,, e i' Orzate 
c Ciift.cri/ di Latte , p,^ Acqua 
d' Orzo , ò umili fiano affai ia 
Vfo z_ ciò non baftando ricor- 
rete air Emi/Boni di, Sanguo 
dal ,pie4c , .ma aimertite > eho 
non fu rimafta. gralic^pia di 
> Bile ^perciò, ofeuarctè quello 
che vi diflì della Emiffióni* 
di doglie % e fue «gote- da ofr 
eruarnV . 

Richiamare & Marcellino, di 

mo, Sol pcnfiero; à, quello che: 
lòno bora per dirtii %. già fenti- 
fìi che la malignità nel languo» 
c v caufara da vn* aiiro focofo, 
fcaturito. da vna. gran copia-», 
di putredine , e può! anche ori-* 
ginar/i. da. Calide , e. fulfùreo* 

» 

• *• 
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Contenta* 5,85? 
quefte Campagne di Roma.» » 
ò da vii aura focòfa , e maligna, 
comunicata da' Corpi da vnafl- 
mil febre infettati,dalche ne. Zìe- 
gue poi la putredine, in chi tali 
vapori riceue , li quali per lo- 
caufe già dette e Ile n do commn- 
Dicati nel fangue, potranno par- 
torire effetti totalmente diuerfì* 
e di maligno, e di malignifumo,, 
perche fe quelli àliti faranno 
per la loro quantità , ò qualità 
affai calorofì ,. non folo fcio- 
glieranno nel fangue il natiuo- 
calore',, mi in parte lo diffipa* 
ranno, reftando in effo qualche 
portione di calor naturale .* mi 
coagolato , e ricetto da' ma te- 
rie cr alfe >. e de nf e r che perciò» 
V Vmtdo e in predominio y& iti 
quefto cafo ci vogliono li feio- 
glienti y si interni, còme eftérm,. 
con fuggire ogni- forte r di eua~ 
cuante , e guardarli daL'caaajr 
fangue e ^uetó é guelfa- Febre 
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Ì9<> KVmanit* 
amligniflìnia della quale fcnWc 
Galeno con dire : Debiles t 
parua Febres quandoques* 
y al dè maligna funt , Dot, 
tiflimo Gionfom la dcfcriiTz_>- 
con dire : Siati maUgnum, bom i» 
nem boni fpeciem. fimuiantemj» 
Aifficìllimèjcognafcere. licet , dnm 
genium malum t ,malamqne^o* 
iuntatem corde pramens * bon^ 
Umhn d,at V.erba , & èlanditijs>. 
MquiaduUtionibus fodales deci- 
fit * temati agendo . eor infetta* 
tur 9y ac. tandem exterminat vifìà 
de Eebre maligna afferenduvu 
qua quìdem placida* t At.mherm 
effingit:, midi GilènusUkebati, 
quòd, debile* ^ &>p*rH4 Febres^ i 
quanàoqul >Ml maligni funt 
&£Otttra.caUd£,&incend$ntes.. 

Dopò l' vib; de' fciogltcntlì 
{mìe ^ ben fpcflTo » in stimili . febrtì 
farfi il calor. natino > volaci lo » » 
^fciolto, eJa febre tal' fiora-*» 
&fà coj&fiderabile , e grando ^ 

-''■■il . " &jiau 
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&intaIcafo li deue regolaro " 
nel modo già detto di Copra-* 
della Febre maligna , e fela-» 
natura inclina al vomito , potrà 
feruìrfi d' vn leggiero vomitiuo, 
che potrà, anco vtil mente ado- 
prarG nelle cure de* Poueri , fi 
deue però ftar cauto in fornii 
vomitiui , die il grande ardore 
febrile no'l contradichi • . 

Circa la Regola di viuero » 
fi come nella Febre maligna-* 
oue il calore natiuo è art ai vo- 
latile, ff deue con la dieta-»» 
con l'Emi/Iione di Sangue,e con 

refrigeranti Mario , & in queiV 
altra uuligniffima còuerrà co» 
fcioglienti fprigionarlo , ch<u 
perciò può ordinarfi il Vino eoa 
vna più larga regola di viaere , 
il che nel cafó priroiefo farebbe 
molto dannofo * 
* Vi reitarebbe ancora di dire 
molto in Teorica » ne* concer- 
nei»» della febre, ma doncndoul 
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59* . Wmaniti 
iimoftrare moie* altre di.Ucòf- 
tà> che per anche ci reftano 
riferbarà. à maggior comaioda 
di pale (acuì più efattamento 
i l tutto , e per hora do uro foio 
^ ricordarui ,di far diftintionfei 
i tra Febre maligna > e malignif- 
ifima 9 richiedendo T vua vna-* 
cura, total mente diuerfa dall'al- 
tra , e. pèrche nella maligna-» 
il ricercano li refrigeranti > do- 
uete auuertire di non e (Ter aua - 
ro in concedere li medemi , ac- 
ciò in vece di fmorzafe gli -.ar- 
dori , non gli habbiate ad au- , 

• aumentare date dunque affai 
da bere all' Infermi, con con- 
cedergli due , ò tre Fiafchi 1 

• il giorno d' Acqua , & an- 
•cora più fe bifogna , poiché 
«ori la forza de* refrigeranti, 
e con la virtù de* diluti diCaf- 

. fia , e fimili*, e con Je EmiTioni 
di Sangue , : vi bifogna ridurre j 
ì ebollitione fcbrile ad vii flato, 

s ma- 

». • 

fi" v 
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moderato , c i' acque lidi' fiora 
del pranfo , e cena faranno 
di ebollizione di Corno di Cer« 
uo , e Scorzonera , e le defluia- 
te per eflfer più partane! faranno 
grandemente lodeuoli > e per 
augumentarli forza maggio» 
dourete Tempre aggiungere at- 
le medeme la virtù dell' igneo> 
ma in forma fluida » come vi 

dm. ' \ 

Marcellino . Se vi hò da 
dire il vero io non hò 
mai fatto rifleflìone a quel 
detto d* fppocrate che fa co- 
nofeere per quello che Io già 
hò villo, ertemi grà diftintiòne 
tra febre maligna , e malignili 
lima con dire , maligna £$bres 
ferie tUum minantes tfgemtamèrt 
falutis non adimmt maligni f- 
fm/krerò perni 'ci 'off, atq/tè Ictbx- 
Ics fanti ex quibns firnal chwj> 
metu nulla fper falutis rfmanet ; 

Ond'io credeuo che vi iurte vna 

fi ri- 
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5*4 & Emaniti 
£ol regola di medicare la fibre 
«alligna , e upn altre. 

T^icola... Che dire Marcel:- 
lino ? non facefte voi diftintio»- 
jie tra Febre maligna , e malL- 
gniflima, dunque: vi bi fogna-» 
confe/Tare *> che medicauato 
a cafo > mentre, nell a cura dell a, 
iFebre maligna , ò» maligni/lima 
fi ricerca vn modo totalmente 
diuerfo di medicare 5 e fe vi 
fon' incontrato ad hauer à rif- 
pondere ad vno de* cafi propo- 
li dalla dotta pen:ia. di Monfi- 
. gnor IlIuftrinimo T07j „ Medi- 
Co dignifsimo di N. Signore: 
Papa Innocenzo Duodecimo * 
liei concorfo de* Medici detti- 
dalla Santità Sua per la-* 
«ura de' Poueri Infermi di quefl' 
Alma- Città farefte rima ito- 
molto intricato , poiché vno di 
eflì cafl era vna Febre , che fe- 
condo V inftgnamenti del» no- 
ùxo Ippocrate e d' altri Au- 
tori 

* 
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•tori , dotieua chiamarti * Ter*» 

tiana duplex » continua perio* 
dice proportionata ., media inter 
malignant , ■& maligniffimanu , 
onde fe foife toccato à me d' e«? 
.efami nariri) fareffi mo-flati mol- 
itodifeordi, sì nella Teorie*-* » 
come nel modo di regolarti nel- 
la cura di etfa * e yi farefte ac- 
corto ti* efler molto lontano 
gialla vera cogn tione dellsL-* 
Medicina * e dal fieuro e ver® 
anodo di medicare * vi ricordo 
- Marcellino > che il Medico po- 
co efperto , ii\ crudel Carnefice 
del Viuere Vmano * e la Medi- 
cina per fe me doma e facile» 
c Itcura e :ndlla cura delle. 
Febri per medicar con Sicu- 
rezza , donete ilar* aimerti- 
ro di moderare ii tuoi gran- 
di ardori , e 4o potrete ben_» 
fare , come difH , con F abon- 
danza dell' acque , con i' Emif- 
Cone di Sangue , e con la (trec- 
ca 



* * 

5 9* VVmmtà t 
ta regola di viucre , che perc'ò 
date afl'ai da bere , tate cauare 
~ del faugue , bi fognando , re pa- 
cate fpeflb laGafsia, màin~> 
poca dofe , ordinate la dieta-», 
e con vii tal modo potrete raf- 
frenare gli ardori febrili al li 
leoni , non che à gl'Hiiomini, 
e quando ciò dobbiate fare > 
Jo potrete fapere dalla frequen- 
za , e durezza d' polzi forti % & 
eleuati , é dall' ardore delle fa li- 
ei, dolori di tefta, & altri limi- 
li fegn! , facendoui conofeere 
il contrario la baflezza , e rari- 
tà de' polzi , languidi , deboli ; 
one gli altri fegui diuerfì dalli 
già detti etfendo concomitanti , 
ci fanno conofeere la necefsìtà 
di feiogliere , e di riscaldare, 
ma perche da* moderni Atomi- 
ci potrete facilmente fentire il 
contrario ; con dire che l'Emif- 
iióne di Sangue feioglie , e che 
gli Vmettanti operino il mede- 

jiio', 
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Contenta,* 59? 
mo , vi couuiene di japere , che 
il nitro iìiccede per acci dens t 
c per fua natura con la FJebo- 
tomia togliendoli vna porti o- 
ne 4i fingile la più volatile t 
caloroft, e (óttik * il rimancnt e 
efTendo il più erano , è forzai, 
cheil iuó violènte moto fimo- 
dea* , fi fìfsi ? nella, iua na- 
turale circo 1 adone , e lime* 
trìa fi accomandi , il <:ho 
dall' abbondanza de gli Vmet- 
*a^i , e de' fluidi può pari, 
mente deguidi , etfendo queftt 
detonati per tenere legata la_* 
parte ipiritofa ddfangue , che 
ctfendo^aache imprigionata-* 
dal terreo^, c queftocòn le . fole 
acque iciogliendofi , può dirli 
tf jiora, che gli Vmetrantifcio- 
glielo , non gii j 0 (pirico? ma 
{gÌQ ii terreo, fi che per accidens 
deuano 1* acque chiamarli feio- 
gUenri , il cfc e dà gli A tomi ili 
non diftin^uendofi , perdo dal- 



te verità faranno Tempre lon- 
tani , onde per non perdere il 
tempo » lafciamo i loro difcor- 
fi , e feguiriamo il noftro intra* 
prefo camino. 

Marcellino f Mà prima, che 
c* inoltriamo più atlanti , defi* 
derarei , che mi dicefti con fa 
fuafólira ingenuità'» e fchièt- 
tezza , fé quelle regole, che mi 
hi fauorito di corte femente ac- 
cennarmi , riefcfiino felicemei*- 
te in pratica, come me le hà 
deferitte in Teorica . 

Tritola , Io vi dico in ve- 
rità , che dall'Anno 1674., ne ^ 
qua! tempo io hebbi l'onore di 
cfferpnblico Lettore di Medici- 
na deinilnflriffima Città dila- 
cerata, infino al prefente , io mi 
fono lempre affi curato in prati* 
caeflfer verifTlmo quanto fedele 
niente vi hò motiuato inTeo- 

a /Scuro , che i mah 
tei minano felicemente , e con 

vti-- 

é w 
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Contenta -, 599 
vtile affai grande dell' Tnfermi , 
particolarmente felicitanti , li 
quali benché aggrauati di febre 
Maligna , e di mali d'Aria , 
non dimeno tal volta anche fen- - 
2a Vefficanti > e con quaft mai 
ferwirfì della China China,ven- 
gono tifi prettamente libera- 
ti dalle febri , e da moltiftimi 
altri miai , onde non folo potre- 
te di fcacci are ognidubio dalla 
voftra mente , ma donrete af- 
fa ti carili di palefare ai Mondo 
quefta Verità , per vtile degli » 
Hnomini , e particolarmente , 
acciò non reftinodelufi dalla-» 
Teorica,e pratica di vane Scien- 
ze, e qucfto dourete^fare non 
peraltro fine , che per difende- 
re il giufto , il vero , & acciò 
Tempre più ve ne accertiate , fe 
bramate di medicare con ficu- 
rezza le febri', ricordateui di te * 
nere in freno T ebollitione febri- 
le, che cifendo grande , doti re te 
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moderarla, e perche io vi di fli 
che il maggior rimedio , che fia 
nella Medicina è V acqua , per 
ilmedemo fme vi replico, che la. 
Caflia participando della na- 
tura di efla, perciò deue dir/i , 
che fia il più gran medicamen- 
to, «cheiì, rioni* & in vero » 
-quando mi auuedo , che V ardo- 
re fcbrile è immoderato, fubito 
ricorro à tre ortaue in circa di 
Caffia con mezp fcrupulo di 
Sai Rrunclio * ìt con far fopra- 
beuere vn buon diluto , refta^f 
l'Infermo libero da queli! incen- 
di j , e fi vedonoaltre operati o- 
ni aifat merauigliofe -, e perciò 
foglio per lo più ordinarla nel- 
la fera in fine jkH'augnmeuto * 
e la replico ogni due,òrtè gior- 
ni , e più bifognando ; e fe io 
vedo , che V infermo inclina à 
fudare , benché ciò riefehi con 
Infoia GàfHa , c fai Prandio, 
iion dimeno aggiungo alla me- 
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dema fei, ò fette .grapi'iitStibio 
Diaforetico , « *ìtro limile fu* 
dorinco , per il che ne fuccedo 
ottima operatione per fudore , 
per orina , e per fectflb , con 
vtile , e quiete mirabile dell' In- 
fermi . " 

Marcellino » Ma Signor Ni- 
cola , non é contro la commune 
redola di medicare , il voler* 
vnire infieme gì' euacuanti , li , 
Sudorifici ^ e li diuretici £ 

'Nicola . <Qi}efto modo di 
curare none contrario alle ve- • 
re regole della Medicina , fa- 
pendoli da veri Profeflori , che 
il medicamento deneeffere coa- 
gulante, ò di [fornente , e per 
che nel numero de' Scioglienti 
lì comprendono gV euacuanti , 
li fudorifìci , e li diuretici , ef- 
fondo quelli della medema-» 
natura , perciò fe nella dofe 
non vi farà di (uguaglianza con- 
fiderabik, fi vedrà da ogn' vaa 

H z di 



« 
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£<vi VV muniti 
di e/fi la loro operazione, e que- 
fta difficoltà vieti portata dal 
dottiamo Bonetti , nel Li b. 7. 
car.5 17. nani. 2. oue fi propone 
il dubio , fc debbano vnlrfi con 
li fudorifìci , li medicamenti 
cuacuanti , e rifolue di si coto 
quelle parole , experientia *4- 
men vtilia, oftendit , Vcfchius 
ohf. 84. Anch'io vn infinità di 
voitehò fpeHmcnrato vtile vn 
certo Decòttino , che fbgliopr- 
dinare con tré , ò quatti onde 
di legni fudorifìci , come Salza , 
& altri , infufi in tré fogliette 
d* acqua di Fontana , e nel tem- 
po dell' ebolìitione , che deue 
farfi infino alla confumatione 
della metà , faccio aggiungere 
nel principio vn oncia di Po|i- 
podio osti (minuzzato , e poi 
colato s* infonde in quefto per 
nociem, vn' oncia di Sena , e da- 
tone ott'oncie per mattina , per 
trenta giorni in circa , riefee di 

gran- 
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grandiflimo vtile per V infetti 
di lue Venerea , ò d'altro fimilc 
male, e noi vediamo, che il 
vino medicato opera affai bene» 
c per tal cau fa al mio Rabar- 
baro Vomitiuo foglio aggiun- 
gere qualche poca dofe di me-' 
, dicamento lenitiuo , c fa bonif- 
fimo effetto per vomito, il che 
non riefeirebbe , fe ? euacuante 
, per feceffo, fuflc nella fua folita 
dofejSeruiteui dùqne liberarne- 
te della Caffia , e eonfeilarcto> 
che è la regina de Medicamen- 
ti , ma auuertitc di fempre ri- ■ 
cordami , che il Sauio Medica 
deùe continuamente fero irli di 
varij modi ctf medicare , fecon- 
do la diuerfità de' mali, onefia 
quando mi auuedo , che le Fe- 
rri Ci modrano affai feroci, eoa 
gran predominio ci Bile , ricor* 
ro , anche alli vomiciui , e mi 

s • 

feruo de* feioglient j polucrofi.> 
perche emetti non folo feruoufr 

Hi fC4 
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tfoa V Vntanità 
per fciogiierei coagofi, ma per 
difeacciare la Bile in fieri ,&in 
fatto effe, bafta d'hauer Tocchi o 
di non introdurre con effi vru 
fuoco tale > che porti affai pia- 
danno , che vtile ♦ nel redo fa^ 
ranno tèmpre gioueuoli > anzi 
nella prefence Sragione écon* 
iicnuto feruirmi fpeflb de*Sena* 
pifmi * c de* Ve Ti catori; y e 'fon 
flato forzato di ordinare li Vo* 
mitili! , non folo nel principio > 
ma anche nel progrefib dello 
Febri «. nel qua! tempo li hò 
fempre fperimentati pi&giouc» 
uoii * e p rciò non vi confonden- 
te con queir infegnamento di ■ 
Auìcennai che dice > Vomitut 
in principio , 4MP Aufert * aut 
minuti febrem , e li VefScanti. 
douetc praticarli perche fono 
feioglienti , e perciò non dite 
non ci credo come afferifeono 
gì* Atomifti , i quali benché-» 

tedino \ che li Vellicanti ab* 

bru- 
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Contenta. 6o$, 
brugiano» e rifcaldano la Ve£» 
fica » nondimeno negano ad efli 
la virtù di fciogliere , eh' c vna 
delle facoltà principali, che pof* 
fa hauere vn medicamento , co* 
me per arcre ragioni vi conili*- 
ne anche di confeffare T vtilo 
de' Cauteri] » & altri rimedij 
fimili* 

Deno anche aimertfriii d* vn*' 
abufo * che fuole talhora prati* 
earft per la , cura de He Febri » • 
nel tempo di fomminirkare-* 
li brodi alterati , ò altri il mili 
preparanti » mentre quéfti fo* 
gliono fempre darfi la mattina» 
affai di buon* hors, e nefucce- 
dotio due gran difordini * il 
prim,o é , che fi togfie all' Infer- 
mo L'hora più opportuna» de 
vtile delr dormire , il fecondo» 
che non hauendo ancor dige- 
rito il pafto della Cena» no , 
fìegue vn gran fconuolgimenta 
nello ftomàcho > e gran diftur- 

H 4 bo. 
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6o6 LVmtmtà 
bo all'Infermo., e perciò bitta» 
che voi li ordiniate doi hors.» 
atlanti il Pranzo, ò Cena , e la 
regola generale per giuftamente 
medicare , farà di dare li Vo- 
mitali poco auanti \* accesone 
febrile , & i lenirmi c(C^ì\do va» 
leuoli , dionranno ordinarfi nel- 
la declinati one , ma fe faranno 
miti , come tre ottaue di Caf- 
fia con mezzo fcrupolo di Sai 
Prunello, come vi di (fi , P hora 
opportuna doma eifere nelpria- 
cipio dello ftato » nel qual rem» 
po facendo foprabeuere vn grati 
oiluto , vedrete gl'effetti mera- 
niglioM della Natura , che ins- 
tai tempo opera, e di vn si vti* 
le medicarne nto » che è tan- 
to preggiabile ; Nel principio 
della Febre ogn* vn* sa , che 
deuefi^ attenere da qualfifia-» 
operationc , ma iteti* augu- 
mcnto fi dourà fcruire de' di- 
luti , e quelli , come fi diffe da 

prò- 
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prodiga mano fauiameute font- 
miniftrati» 

Marcellino . Hauendò ttrtC- 

£o le ottime prorogatine della 
Caflìa ,.defiderarer anche di fa- 
pere le qualità de gU acidi , che 
da vn gran tempo in qui e/Ten- 
do ftatt mandati incitilo da" 
Moderni Atomiftì , ond'c, che 
nelle Febri, & rnpgii'akro male 
nonfolo nonfiano più fòmmw 
niftrati , ma né tampoco no- 
minati;^ 

T^kola. Quando ere de u a- 

d' hauer* già terminato il di£ 
eorfò delle Febri, vengo di' nuo- 
no inftigato ad incominciare 
a parlare , ina perche ci. re- 
$a ancora affai da? discorrere 
dell? altre Infermità , tral"afcia.- 
tò di dirut tutto ciò > che pale- 
rai neL mio Libro accennato 
Sella natura, e proprietà do- 
gi' acidi , che volendo così pre- 
fiamente faperlo , riflettete be- 

Hi ne. 



6*oS •£ymmitl 
ne à quello, che dicono li Mo- 
derni AtomiiU , c con credere 
totalmente il contrario , voi ra- 
perete la vera.quiddirà di eflì 
poiché Te loro aflerifeono , che 
gì' Alenatici aflbrbifcono V aci- 
do ,. e voi direte % che gì' acidr 
rubbanoiLdoIce dagl' Alchaii«* 
ci , e fé gì* Atomifti li credono, 
coagulanti,, e voiftimaeeji feio- 
glienti, oflèriutene le ragioni 
neir accennato mio Libro, e poi 
ne difeorreremo 

Marcellino *. Ma io Signor 
Nicola, vorrei Capere , fe deuo. 
feruirmi de gì* acidi si , ò nò , 
perche non. voglio plà fidarmi 
nè della Teorica,, ne della pap- 
rica de moderni Atow ift i . 

7$ìcota. Ma io vi replico £ 
chenonpoflo qui lungamente 
trattenermi , e che credete che 
fia r hauere i di/correre de gli 
acidi , è vn volere incominciare « 

iparlarc per non fapcre 

mai 
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mai finire , Se voi forfì pen&te- 
di poter così alla sfuggita tras- 
correre per tutti i Laberinti, che 
fono nelL' antica, e moderna me- 
dicina, ma v/in gànate,fe piace* 
rà al Cielo- ci riuederemo ,. o * 
eoa la comodità del tempo po- 
tremo anche difeorrere fe fia. 
vero y che Iafebre quotidiana, 
fi facci dalla pituita * mentre 
quefta , eflendo fredda, & nu- 
mida ,, non ammette la putre- 
fazione , che eft depertUtio calo» 
ris naturali* ,. & elementaris », 
e vedremo quanto vogli dura- 
re queir inganno, dichi crede* 
d' hauer il fegato caldo , e lo* 
ftomaco. freddo , perche fe il 
calore dei fegato fari modera- 
to aiutata alla, concottiono» 
dello ftomaco » e fe fari ecce- 
dente dffiparà* prima if natiuà 
calore à fe medemo e freddo; 
iicennerrà. di reftare ; in fon>~ 

aia ci rimane ancora di difeot- 

' * H 6. rete: 
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fece affai con oifemare alenai , 
altri Labcrinti > che fono neli* 
antica Medicina > e^Uanuo- 
ua efaminaremo V opinione di 
queir Autore moderno che di- 
ce, che li Sali ft'.Ii turtifiano* 
della medema natura , e ciò la 
deduce, perche fi oiferua. * che 
il Sale di Sena , e di altri flmiit 
Vegetabili perde la virtù d'eua- \ 
cuare , ma tMHt fi accorge ^ che 
T euacuatione fi fa da va Spiri- 
to volatile, che nella produr rio- 
ne de Sali fiunifce » reflfa però> 
vn calore fìuo, che per la mag- 
giore > d minor quantici , fa | 
differire il Sale d.' AiTenzo da ! 
quello di Cicoria » c nel Sale ài 
Parararia àStipididiFaiie, ò» 
fimili lì cuftodifee vn Spirto,, 
che lo ix diuretico , il che no. 
"gf altri Sali no* fi fperimenra,, 
onde fi deduce efserui tra effi* 
Ja differenza» * 

y opinione parimente , d* 

ItTm m » «Alt*' 
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Contenta l 6ii 
queir altro Moderno % H quale 
dice , che la febre tacci da-* 
vii Acido , dourà egualmente: 
ofsetuarfi , mentre V acidità 
per vna fifsatione è caufata , e 
U febre da vn fangue volatile 
fi forma » e perciò per vn mota 
d* animo ». ò di corpo * può I* 
febre generarli , fenza che nin- 
na ò poca portione di Addo 
nella Mafsa Langnigna fi ritto- 
ui > Marcellino habbiate buoni 
fondamenti , altamente inga a- 
narete voi ftefso >• e gì' altri * 
ed hora mi accorgo ,che.deuo 
per tal caufa in qualche modo 
cófoLarui, in dar qualche rifpo* 
fìa a 1 quefito fattomi degl'Aci- 
di, perciò vdite. Voi gii fentifte, 
che il npftro nariuo calore è sì 
volatile r che fta continua- 
mente per farfi fuggitiuo » onde 
douendofi feruire de* medica» 
menti feioglienri , fe la necel- 

Jkì aljrinKntc no» richieda , 

_ » w 
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douranno quefti efser' afs ai be-*i 
nigni '* e che ritenghino ynfuo- 
co mire e fuaue », che pereto . 
la Ca/fia , il Siroppo Violato 
con C olore , & altri limili',, fo- 
no affai al proposto ma gli 
acidi ,, che fono fonicamente: 
calidi , non così facilmente^ 
douranno in ogni tempo ado- 
perarli ^ e volendofeae feriuré* 

fi potranno rafiienace co abon- 

danti dilati ., 

Marcellino • In gratia Si- 
gnor Nicola; GP A acidi fono» 
£ommajnentc. calidi \ 

'tyjcola.. GÌ* Acidi fono» 
fómmamente; calidi » ne vole- 
te l'autentica , pfseruate quello, 
che dicano- 11 noftri antiche 
.Scrittori , Ippocrare , Galeno * , 
Tragliano , & altri , e Io vede- 
rete ,.. che perciò nel mio Libro* i 
accennato io hò inferito le Sen* 
tenze de' medemi , le qnaJi con 

JOolr^aiccurauzia dourete con.' 

fide- i 
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Contenta, . 613 
fiderare » e dopò hauer* iut e fa 
le Autorità di quei grand' H uo- 
mini, viconuerri ancora d' im- 
poffelfarui delle raggioni, men- 
tre voi Capete > che P Acido fi 
genera da. vn feompagimenta 
di calore Elementare , che di» 
fciolto £a vedere il fuo naturale 
vigore, il quale pereifere affai 
fpirirofo , e grande acuifee Icl> 
parti » e facendole acuminate », 
l'acido fi proua, e quefto per tal 
caufa é corrofiuo , & è P iftefla 
il dire che aduAtuo » e perciò' 
nell'ardore delle Febri, eneiP 
eftuatione dell' Ippocondrij , & 
, in altri fimili mali non fi fperi- 
menta gioueuolc , ma nel pró- 
greflb delle febri , oue fi richic- 
dono P incifiui , e aelP altre In 
fermiti , oue gP V inori crafs? 
abondano , è fomma prudenza - 
e giuftizia il richiamar' dall' efi 
Ho li poueri ac idi ». quali gran 

demente vùli ii [perimento » c 
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©clic febri, & in altri, mali , on*. 
de gracidi cosi fchietti doura ti- 
no prohibirfì all' fppocondria* 
ci , 6c alai temperamenti calo- 
*ofi, ma con: dilUtt», e ridotti: 
in Siroppi fonoanche a queiti 
parimente, gioueuoli' r non-» 
folo jfet prohibire con (ìmilt 
diluti la generatione degl'acidi,, 
tju anche per difcacciàrli per 
Vrina che perciò è vana la-* 
fentensta,dc gir Atomifti, chetiti 
credono per loro natura coagu- 
lanti',, come féntirete a* (ho -luo- 
go ; 3 Scordareui dunque delle_». 
Opinioni de gli Atomifti , fe_>. 

bramate di ben. medicate 1! In- 

fermi-:.. 
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Pella Malinconia IpocQtt* 

driaca . 

CAP. X V, 

Titola .*in Ri le Regole e£ 

. Jt fendali , & vtili; 
che fono nella Medicina , ritie- 
ne quafi che il primo luogo la 
cura della Malinconia Ipocon- 
driaca , formando quefta vn'in- 
tricati Aimo Laberinro , non fo- 
lo ali* Infermo , ma anche al 
Medico , onde per bendiftri- 
carui da efso. è necefsario che 
voi Tappiate che cofafia Malin- 
conìa , come fi generi , che ef- 
fetti produchi , c quali rimedif 
richiedi.La Malinconi a,dnnquc 
© farà intentiona)e,ò vmoralc,<y 
naturale , la Malinconia inten* 
donale évna forte apprenfione 
di mente d* vna cofa diuerfa al 
fuo genio , al fuo volere per il- 

die 
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che la mente fi agita, fi atrrifta,. 
e lì cóturba,c perciò fi rifeaida, 
e eòa vna taFagfcatione il Cuo- 
re appaflìonaiidofi, fi rende più 
del Tuo naturale, feruorofo c ott- 
ele dal calore della tetta* e cuo- 
re > c/Tendo il faugue , & i ner- 
ui nuditi, queftf fi eficcano * 
M r Ipocondri; per la coramu- 
mone delle Vene > & Arterie: 
s' incalorano & il fanguc gii 
refo adufto , fi tramandano per 
pgni^arte calide efalauont al- 
la tetta., che e/Tendo quelle ca- 
liginofe , tenebrofe, 8c o/cure» 
otfufcano , cdiffipanolifpiritt 
aaimaU . parte de quali ottene- 
brati reftado,. conuien che l»Vo- 
ino via pili fi attrifti , & ornilo, 
rimangi , che perciò di/Te il 
noftro Galeno , Eorum qua ex- 
tra corpus funi nìhil videmus 
quod no* perindè terreat , ac tene- 
Or*, cum ergo tenebra miondis 
*4nim* parti Cmt cirrumFuré 



ne* 
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Contenta* 617 
necefsè e fi hominem timtrz > qui 
yna càm corporefui timori* cau» 
firn circHtnftrt . PaJla diffipa- 
tioac de' {piriti animali , Vitali» 
c naturali > le oftrtittioni origi- 
nandoti* la àrcoladone del fan- 
guc Ci rende pigra , e moietta » 
onde le parti fottili facendo im- 
peto, il (angue più s'incàlora ,e 
più eflalationi alla teftacom- 
miinicandofi.fi forma continua- 
mente in effe vn' intricatiffimo 
Laberinto di timori , e di me- 
ftizie ,per le quali rendendoli il 
corpo femore più rifcaldaco » il 
calor natiuo ccnuien che fi dif- 
fipi , & il calore elementare* 
fciogliendofr , Y acido li proV 
duce , e la Melanconia vmorale 
n' inforge , onde diflfe il noftro 
Ippocratc * J{on ahter fitex Vi* 
novfcetum quim ex sagrine Me~ 
lanchoìiia , douete anche fapere 
ò Marcellino , che la Mclanco- 
pia intcationalc efleniiovna-^ 

fot- * 
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forte » e molefta apprenfìone di 
mente , può originar/i non Colò. 
da*paf5oni d'anima, ma an~ 
-che da vna Incalefcenza di te- 
dia > caufata dalle graui appli- 
cationi di mente per caufa de' 
Itudij, ò altra fimile nr^oto, © 
vero da vn* aria ealorofa , per* 
la quale la tefta ribaldandoli > 
n' inforge la Melanconia inten- 
zionale •> onde fi vede che ne li* 
ar a calda ,. e ne* luoghi bafB > 
fi roua vna gran quantità di 
JMUaconici f per li quali fi ricer- 
ta fpe/To la mutationc d* aria*» 
$iù lottile, che perefler refrige- 
rante s v oppone alla primiera^ 
caufa del male,, che può pari- 
mente gonerarfi da' Cibi Salzi», 
acidi , àr altri calorofi , li quali 
producendo vii fangue calda. , 
& adufta , è caufa che V Jpa- , 
condrij fi rifcaldino , e per c ue- 
Hi calide efalarioiu al capo tra- 
snaiidando/ì , ne nafee la Me-- 
ì . laa- 1 

V » 

I ■ 

> 

i 
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' Cotitenidì 6ia 
lanconia mtentionale , e da~» 
quefta l* Vmorale, come fi dif- 
fe , e fe ne* luoghi d'aria fortilc 
ciò nonfuccede , potè rido fi ma- 
giare ogni forte de Cibi > fenza 
clic fi veda né pure vn M elanco- 
nico , H tutto procede dal be- 
neficio dell' aria refrigerante-? > 
mà nel Clima C alido , per non 
incorrere in vn male sì molefto» 
e noiofo, fi deue guardare dalle 
pafTioni d' animo , da' Cibi ca- 
lorofi , e prender fpeffovn' aria 
più falubre , più fottile, più re- 
frigerante . 

Già fentifte ò Marcellino l' in- 
tricaci [fimo Labcrinto , che_* 
portano feco li poueri Melan- 
conici , non è dunque meraui- 
glia, fe così anguft iati , conJ 
Continue ricfiieìte domandino 
fpelfo foccorfo alli Medicf > e_> 
e con il lungo dìfeorfo delle_> 
loro miferie , fcruiho ad elfi di 
raoleftia, e di flagello* aiutia- 
mo 



6 io V V tnanità 
jno quefti pouerdli con il me: 
todo della vera Medicina ,• o 
foriì ci faranno di confolatione, 
C non di tedio , veniamo dun- 
que alrimedio,e vi ferua d' e se- 
pio qualch* vno di eflì che vo- 
lere aderto incominciare a cu- 
rari > & in tal cafo doureto 
cosi vt°o\ ariu. 

Ordinate quefta fera ch«Lj 
prenda due ottaue di Cafsia-> 
con mezzo fcropolo di Sai Pru- 
nello , e fubito li farete fopra- 
beuere vn gran diluto d'acqua,* 
ò brodo di poca ebollidono * 
e ciò dourà far/1 mez' 
alianti cena , e la mattina fe- 
guente fateli prendere vn fiafco 
d' Acqua di Nocera , ò altra*» 
(ìmile con vn' oncia di SirOp- 
po Violato con colore , quat- 
tro , ò cinque hore aitanti il 
pranzo , il che feruirà per mo- 
derare l'ardore dell'Ipocondri , 
e dell'' altre vifcere rifcaldate 9 

ma 
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Contenti. 6n\ 
tnk ciò non fuccederebbe fejr 
li refrigeranti fotfero. in pocsu* 
quantità, che perciò dcuere- 
- plicarfi la medema Caffia , & 
Acqua diNocera, e ne* giorni 
intermedi/, fi detie far prende-, 
rcvn brodo Aiterato con herbe 
refrigeranti , e doppo cena djo- 
urà tal volta ordinar/i vn'Orza- 
ta di Seme di Melone con tré, q 
■qumf Amandole monde fciol- 
to il tutto in acqua, e gradato 
con poca quantità di Zuccaro • 
* dopò che ]' Infermo hau'erà 
TrtCo V Acqua di Nocera , o 
Calla, fi . doucrà fèguicare Ia_> 
purga per molt* altri gior- 
ni , con il femplìce vfo di caffia, 
da prenderli" vna fola ottaua-». 
con» mezzo fcrupolo di Sai Pru- 
•nello mez' hora auanti cena^ , 
e la mattana , fi potrà ordina- 
re mez'oncia di Siroppo <ii Ci- 
coria , comporto con Rabar- 
baro in vn brodo di pochini- 



uu 
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mà eboilitionc,coa egual qua»* 
dei d* Acqua pura , tre ho- 
re auatiti il pranzo , megliore_> 
però farebbe l' infufione di Ra- 
barbero neli' acqua di Cicoria ». 
mà in pochiflìma quadra viiita 
con il detto brodo come ditti ; 
atiuertite però Marcellino di no 
accrefeere la dofe de' medica- 
menti , né mutare il tempo gii 
preferitto , mentre ini ftàpofto 
il fecreto , perche fc bene è re~ 
gola particolare di trattare-» 
con btanditie li Melanconici , e 
perciò mi direte che fono sì 
amico ideila Caflia, dèi Strop- 
po Violato , e limili , voi però 
come fentircte à Tuo luogo » 
dourete ciò ofleruare qnafi sé- 
f>re generalmente in tutti > per- 
che la natura abborrifee li me- 
dicamenti generofi , e per tal 
caufa fcegliete li più benigni » 
quando la neceffità altamente 
nonrichteda , & in pochiflinu 

do- . 
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dofe > onde fe voleflino ordina- 
re in altre infermità quattr'on- 
cie di Siroppo di fiori di Per- 
chi , ò altro fìmile per haner lu- 
brico il corpo co molta piace- 
uolezza , ò per altra cauia leg- 
giera , ordinatene vna CoV on- 
cia , & anche mezza in vn bro- 
do di poca ebolliti one , mez' 
hora auanti il pranzo con fopra , 
beuere fubito preib il medica- 
auto vn' altro brodose così Pia- 
llerete l'intcto, feuza chef Infer- 
mo ne ri ceua moleflia 9 e relli 
più rifcaldato di prima • poten- 
do replicare il medemp in piò. 
volte, acciò m ulti f tic atto nume- 
ri aiequet qua: iute ntenfur^co- 

mc dille fatuamente Àaùcenna . 

Nella cura della Melanconia 
Ipocondriaca,Ia Caflìa>ilSirop- 
po Violato eoa colore, l'Olio di 
Amandole dolci , la tintura-» i 
4i Rabarbaro infufo al pefo di 4 

vn* ottaua in tré libre d* acqua - 

I di- 

*• 
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£24 V Vmanità 
diftillata di Cicoria, cfìmili 
faranno i voftri più familiari 
medicamenti , e quelli ordinati 
tal volta vn quarto d' fiora-» 
auanti il pranzo , e ciò riefce_> 
. bene , perche con il calore del 
Cibo fi dà maggior attilliti al . 
jnedicamento 5 e lo ftomaco 
non s* aggraua , e fe non vi è 
gran necefsità di vmettaro » 
anche li refrigeranti doureto _ 
far prendere vn quarto d* hora 
auanti il pranzo , e cosi ogn' al- 
tra forte de* remedi; , e quefla 
è Ia.Regola praticata da quel 
grand' Ippocrate , che fempro 
infegnaua fi douelfe mifchiare 
il Medicamento con il Cibo, 
onde dicea : debemus yti medi- 
camenti* attrattori]* . 

Per aprire poi le oftrnttioni * 
• che tempre fogliono patirò 
li Melanconici , quando 1- vfo 
della Caflia , c Sai Pmnello , 
o Tartaro Vicriolato non fune- • 

ro 
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ro badanti , fi può ricorrerò 
alli medicamenti acclarati , 
mà per lo più in forma fciolta , 
cioè Tinture , Siroppi , e fimili 
e così vi regolarete » come dif- 
fi , in ordinare il Rabarbaro , 
perche in foftanza dourete ftar 
molto annerato di non far- 
lo max prendere a' Melanco- 
nici ♦ come ogni altro medica- 
mento poluerofov (limato dal- 
li A tornirti dolcificante , ò al- 
eatico , che folo potrebbe ordi- 
nari in cafo di necefsicà, quan- 
do f acido affai abbondando 
nelle Stomaco « e che Upalpr 
volatile delle vifcère foiTcdiisi- 

* * * 

pato , e gli Vmori denfi p t e- 
li ale /fero 5 Io però non mi fei- 
110 quafi mai de' medicamenti 
terrei , trouando aifai vtilc da 
quei fcioglienti- * c\ic «Tendo 
in forma liquida , fi- vnifcono 
con li diluti , che adoperati , 
sì neir interno , come anche* 

- * 

I % neir 
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fidi' efterno , con 1' vfo de* fo- 
menti , ò bagni , fono il vero ri- 
medio de* Malinconici , e chi 
per il contrario fpetfo (iferue_> 
de' polucrofi , e di altri limili 
medicamenti caiidi, fono il fla- 
gello) eia morte di efB, e perche 
tal' hora anche li Malinconici 
fono il flagello de* Medici , per 
efimcrui dunque ò Marcellino 
da vna tal noia > do ne te così 
regolami ; &ruiceni de' refri- 
• geranti , e qnefti , credo , che_> 
mi' intendiate , che non fono 
afltro che gli Vinettanti , e che 
la fola Acojua -é quel corpo che 
nella Medicina fi deiie chiama- 
re freddo , e refrigerante , e non 
altri , perche l'vmido è quello > 
che tien rifketto lo Spirito > 
il calor naturale nella Malfa-» 
del farigue , Così anche il terreo 
- in qiièi corpi , che tiene legato 
V Elemento del fuoco , freddo 

giuftamenec fi dice, e quelte 

ce- 

* 
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come vi accennai è vn punto 
da molto ponderarli > hauendo 
fabricato nella Medicina for- 
midabili Laberinti , habbiato 
dunque gran genio à gii Vmer- 
tanti , vnite però Tempre ali 
acque qualche poco di caloro* 
mentre fol quefto la corregge, 
e li ferite di Veicolo » douera 
però eflcr temperato, e gli ^eua- 
cuanti miti } come che vi dilli > 
c perche sì nella tefta > come^* 
nello ftommacode* Malinconi- 
ci fi fa vna certa diffipation<L> 
de fpirki , caufata da vn ftraor- 
diuario calore peritene reftano 
debilitati > & ottufi » fi deut> 
tal volta foecorrctfi eoo qual- 
ehe corroborante piaccuolo / 
come fai di afséfo,maftici cerni- 
ti,& inghiottiti intieri doi,o tre» 
dopò il pafto>òakri Cimili medi- 
cameci; ma doppo che ballerete 
ben'efleguito il tutto,con ferutr- 
ui anche de' remedij «fettoni, » 



• 
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come latti di Somara > e limili , 
douete fapere , che appena voi 
farete giolito à compire la me- 
tà dell' Opera > perche vi man- 
ca ancora il meglio, coniieneiv» 
do ui di far capire a* Malinco- 
nici , che fe non quietano la Io* 
ro mente perturbata dalle agi- 
tationi di timori , e di meftitie » 
ò altri fimili afflizioni > con^» 
tali moti fempre loro fi rifcal 
daranno > e per confequenza-» 
produrranno vna continua cau- 
fa del male j Vi risponderanno 
elfi > che non fi può fare di man^ 
co a non prenderfi faftidio > cl* 
non penfare al male , ma yoi 
auuertite di non lafciarli con_; 
vna tal* impresone , perche-i- 
credendo di non e/Ter capaci 
à toglierli dalla mente le agita- 
tioni » fi lafciano trafportaro 
da fimili moti > e così incura- 
bili rimangano » habbiate pa* 
tknza in farli capire il contra» 

rio» 
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rio , perche dopò . lunghi con- 
trafti, finalmente capifcano che 
le agitazioni Y inducono vn_> 
gran moto ne* fpirti > e per qu-e- 
,§i vn gran calore nelfanguo » 
onde dourete auuifarli > cho 
effì fi fentiranno aggrauati , ò 
per caufa de* Medicamenti , à 
Cibi calidi > ò di dura digeftto- 
ne > ò per caufa d* agitationo 
di mente > ò dalle commotiont 
di tempo ; oflèruate queft* viti- 
ma conditione, perche è nie- 
llante , meutre li Malinconici * 
quando fi vuol mutare il tem* 
po in pioggia r ò nebbia > ò fi- 
mile , fi fentiranno agitati & 
allora incominciano à diro % 
io non ho mangiata Cibi catti* 
ut » e né tampoco mi fon prefa 
faflidij » e pur mi Tento poca 
bene » dunque il Medica non.» 
conofee if mio male , pereià 
Tempre mi dice , che non è di 
eónfideratione , e lo ftima per 

I 4. vt* 
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vii niente , hkb:\ tempo lui , 
che non lo proua , mà io che-j> 

10 fento , so bene fé è niente . 
Manteneteli il credito Mar- 
cellino co* Malinconici , altri- 
menti quefti fono (pedici > o 
perciò non li ftarete à portare 
molte ragioni , perche elfi ci 
discorrano (opra , e fi confon- 
dano ; chi sà regolarti , con_» 
fcrupolofì s $;; come debbia-* 
portarti co' Malinconici > con^ 

11 quali fé vi regolarete , come 
vi ho detto , farete a loro di 
confolatione , e quefti non fa- 
ranno a* voi di flagello • 

Mar ceti. Confeffo Signor Ni- 
cola d* effer lo ftato di flagello 
a' M elaconici mentre eflendomi 
feruito de* medicamenti polue- 
rofi,e calidi, e nò haiiendo fatto 
rifleflione alla caufa della Me* 
lanconìa hipocondrìaca,la qua- 
le cognofeo che per lo più vieti 
originata dalli moti veementi 
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di Animo > che douendo ftr 
conofeere à Melanconici efler 
V origine del male , per cai cau- 
fa polio dire di elfer Itato à loro 
non di remedio mà di flagello » 
Hit confolo però , che eflenda 
quefta infermità incurabile >. 
poco danno haurò adeffì ap~ 
portato * 

Tricot*, Non vi adulato 
Marcellino con feufarui d' ha- 
uer cagionato poco danno a* 
Melanconici conia credenza», 
che il male fia incurabilcperche- 

ingannate , fe Voi in vece di 
refrigerare, vi > Cernite de* medica 
nienti calidi 5 & in luogo dì ri-- 
mouere la caufa del male , voi 
n' erauate alieno certo , che_> 
I* infermità farà incurabile, v'ao 
corgete adeflb che vuol diro 
d' hauer feguito le Idee degl* 
Atomiftijlì quali dicendonùche- 
ogni cofa fìa corpo, vi faceano> 
creder > che non fi trouaua ah- 

1 1 air 
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cuna Torte di Accidente , e che 
quefto non è diftinta dalla fo- 
ftanza 1 Ja Melanconia intendo- 
naie , eh' é vaa forte apprendo- 
ne di mente » dourà forft dirti » 
che fia Corpo » e che non fra-* 
diftinta dalla Melanconia vino- 
ralet vedete Voi done và a ferire 
quel tatUtus. error, ò per meglio- 
dire quslmagnut. errór 1 1$> Me* 
lanconia hipocondriaca non fi 
cura eh ? non li cura perche voi 
non la fapece medicare , ne vo- 
lete qualche teftimonio , vdke . 
mi ritrouauo dieinoùe Anni fo- 
no Medico Condotto della no- 
biliflìma Città di Amelia osic 
trotiandoft da. vn tal male for- 
temente aggrauaro va cer- 
to Signore O tempieri Varati; » 
quefti dalla, ferocità del male 
trai forzato» di foffrire quali 
continui dolori , con altri tor- x 
menti che di confina a V affiig- > 
geuaao x onde ai&datofì nella. 

mia. 
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mia cura » dopò alcuni contra- 
ili facti eoa la yeraeenza det 
male, quella finalmente réftò 
vinto con li reinedij. , che vi 
hò motiuato » e con vii bagno 
dT Acqua, dolce quale fui ne- 
cessitato ordinare in tempo 
d* Inuerna all'hora quando per 
La rigidicà della Neue fi prò- 
uaua il rigore della ftagio ne,, 
coaquefto * e con. le regole da- 
teli per preferii arfi dalla Melan- 
conia tntenuona!e,reItà affatto 
libero dal: male, e di prefente il 
troua perfettaméte faiio, fenza 
hauer mai patito in tutt' il ce r- 
£ò deliidieinoue annf > moleftia 
alcuna vanzidincH ne cosi capa- 
ce della cura, d'vnìtal infer- 
mità h che. ferue diMaeftro à. 
qucllfc.che ne patifcomve que- 
fti non. fono cafi. rari perche 
potrei dirui anche qualche co- 
fa Succedami qui, ih Roma , de 
iaaltri luoghi oue hò medica- 

1 d ta 
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to» fe voi non frotte remedfa;- 
rc alla Melanconia vmoralo , 
c non vi fono note alcune re- 
gole neceffarie a faperfi per ri- 
mouere la Melanconia inten- 
donale» cerco che non liberare* 
te mai dalle foro' moleft tei Me* 
lancoaici , in alcr* occafiono 
v'infegnarò tutto , eperhora-^ 
vi conlrglio à voler ben capire 
la vera Medicina r pere he nei 
fiondo il troiano affai Medici 
pratici , ma de* Medici vera- 
mente Dotti x 

Betta Lue Venerea* 

CAP. XVI. 

Titc ola . T^Euo hora rami vra 

\J di-feorfo di gtan- 
diflima importanza , e qnefto» 
farà di vn gran Laberinto, che 
per efier degno di' qualche par- 

scoiare a^ntioae, varrei Mair* 

nel- 
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Cellino , che c«n modo fpeciate 
lo confìderafte , vedrete in que- 
llo gran Laberinto vna moltitu- 
dine innumcrabile di Stroppi; > 
Leprofi > Vlcerolt , & altra gente 
fi mi le , ' • 

Marcellino » Ma chi folto 
qnefti * 

Incoia, Sono li feguaci, 
€ figli amati d r vrta Venere im- 
pudica , fono quei fempliciotti, 
che fi lafciano incappare nelac- 
ci di vna Lue Venerea , e crede* 
temi che non ci fcappano piti t 
quefto male fa trtegua , raà pa- 
ce mai . Or fentite Marcellino 
difingannate il pazzo Mondo» 
che non intende , ò non vuole 
intendere che cofa fia Lue Ve- 
nerea, onde Udirete che que- 
fta è il flagello,e la rouina degl* 
Yomiui, quefta è la falce intern- 
peftetiua di noftra Vita, quefla. 
è T Inimica crudele della noftra 
Salute y Scntfc ò Giouinaftro , 



» 
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pazz afelio ,, e mal' accorto , per 
yiu foi volta % auuerti bene > 
per vna. foi volta , die tu. preti* 
dicommercia Carnale con vn*. 
Venere: impudica , racchiudi 
nel tuo fangue quegli, aliti puz- 
zolenti , che da quella, immoli*, 
da. cloaca » che tu tanto prezzi * 

ti Ci tramandano nelle vifeerc 
e la truffa, fanguigna con-», 
abbracciare, quegli aliti calo** 
roft > riceue: il bacio di pace ,> 
perche, (lima che quei calore gli 
fi aiTòmiglu onde il fangue lo. 
ftringe, fintai modo gli Ci vnì* 
fce * che pare, altro più caro» 
amico di. quello, non gra.difca_>,, 
né altra. Vifita, più: gratto fa (t 
confacci al fuo genio ;: màdia 
diamoli vnpò poco di tempo » 1 
fate che il calore più s! inoltri * 
£ che prendacene, il fuo poffef-v 
fo,c. vedrete, cangiata. V allegrìa^ 
inmeftiìrie , c la pace itkvru*» 
gpilQ£iar/ura, qucfto per l'ap^ 

può.. 
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punto è il fuo primo regalo;' 
Carpar* &du{ti , & malenelw* 
lk* rcdih ; CMTeruiaaio hora-» 
. gli altri doni cT vn sì buono 
amico i V Vrine acquiftàno 
acrimonia , le reni * i calori , la 
tefta > i dolori , indi li fpiriti 
diflìpaadofi ; c !e flirationi ori* 
giiiaodod > le gonoree affliggo- 
no li tumori moleftano , lo 
Viceré tormentauo ; mà tu ridi ì 
Oh fempli ciotto tu ridi , perche: 
ti vanti di nonhauere tal Vtftta, 
né di fentire fonili affanni» anzi 
ti glori/ di hauer hauuto beu_j 
fpeflol* impudichi comnaercij 
lenza hauer mai prefo alcuna^ 
forte di male , oh pazzarello» 
chefci> non hai prefo alcuna.* 
force di male ehi Or fenti quel- 
la pouera tuaMoglie , che Ci 
lagna diqueldoloretto di tefta» 
che fi lamenta di quel fpurgo» 
bianco di Vtero (cosi ciuilmen- 
te, chiamato ) c ,che fti cosi 

tra, 

— — ^^^^ 



Di 



6 fi V Vmaniui 
tri Ce fte/fa tneratugliandoff cod- 
ine da allegra , di' egli era , fra 
diuenuta cosi malinconica * co- 
me habbia perfo in va fubita 
il fuo rubicondo colore , come 
così magra fi fia fatta , fai chi 
ne fu la cagione? mieituo nten* 
te , e non altri , e fece così pre- 
fio , che al primo tocco promu> 
fe il tutto ; ; ma Ceguitiamo piè 
oltre , oflTeruiamola che è granir 
da , pouera Signora , che infe-. 
lice grauidanza è la fua ; or ver- 
niamo al parto > ecco compari-. 
, {ce vn. figlio mafchioj.oh come 
è languido il mefehincHo,. e pu- 
re i Genitori paiono tanti Go* 
loffi , ofleruate come- è catarro*- 
v fo , e palidetto , oh bene , vie^ 
ne da vn languido feme , e vole* 
ce che la pianta fi a vermiglia-** 
fempre farà infetta ; dunque^ 
qiiefto voftro niente fu quello 
che portò sì bei regali alla Con* . 
^ > & ai figlio, e quefto vo- 
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flro catarro è vii raffredderò • 
non è vero i bene, bene , quella 
febre terzana , che vi moleftò 
per qualche tempo fu catifata-* 
da* difordini , non è così ; Voi 
dite il vero , mà quefti farebbe- 
bero flati- dalla natura prefl<> 
fuperati , fe non haueflèro pre- 
fo il vigore da quel voftro nien- 
te , e tale per l'appunto fu quel- 
calore così pacifico , che s in 
trodufle si nafcoilamente ne 
voftro fangue , e credetemi, che 
quello vi farà vna continua-» 
guerra., dalla quale voi Tempre, 
riportatete le perdite , & in fine 
T efterminio 5 La Lue Venerea^ 
hà li fuoi fegni particolari , che 
fono le gonoree , li tumori > li 
dolori , e fìmili ; mà benche> 
qucfti non appari fchino » vi fo- 
no T altri fegni communi , 8c è 
ogni forte d' infermità dio 
può fopragiungerct, onde il Ti- 
fico > T Idropica , la cecità , & 

ógn 
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©gn* al tra male potranno ongl- 
narfi per caufa della Lue Vene- 
rea > che perciò bada dire d'ha- 
uer hatuito per vna foi volta-» 
commercio con Donna impu~ 
. dica » per farfì complice d' vn~* 
fimi! carnaggio > e così rauten* 
tied it dottiffimo Artmanna 
portato dal Bonetti nel trattata 
della Lue Venerea } e l'efperien- 
za giornalmente il compro ua_*> 
& ancor' Io ho conofeiuto viu* 
Giouarie ► it quale per vna Coi 
volta vrtd in umili (cogli > o 
pure ne reftò sì lefa di tefta~> » 
che li comienne foffrire atrocif- 
fimi dolori * da' quali per vil» j 
gran tempo, venne tormentato > , 
c quelli , & altri fimili cali fi ve* 
dono fpeflo in pratica > che per* 
ciò quando hauetc d Marcelli* 
no da medicare qualchuno» fe 
volete indouinarla» informate- 
ui prima con prudenza di duo j 
cofej laprima , fe hi ha unto 

com- 

■ 

i 

» 

« 
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commèrcio con Donne impudi- 
che >la feconda fe hà paflìoni 
d'animo 9 ciò vi dico » perche^ 
ò T vna , ò V altra canfa , ò tutte 
due . le trouarete quali Tempre 
in ogni Perfona > e fe non fi afr* 
tende à rfmouerle , il tutto rie-* 
{bevano j Infelicità pur troppo 
grande degli Vomini , li quali 
sì poco prezzano va tanto ma- 
le , e nel maritare le Figliuole 
{lanno così accorti in ritrovarli 
yn Nobile , e ricco Marito » ma 
cjuelche più importa > che fiiut 
fchietto» e non infettò dal com~ 
mcrcio di Donne impudiche^ » 
non c*e v chi ci penfa i 

Marcelli/i o. M a fe fi yolef* 
fe abbadare à qnefto » pochof 
Donne fi Maritarebbero ♦ 

HkoU . Oh bene » oh benei 
e perche a quefto non fi abba* 
da , in vna "notte la pollerai 
Donna perde ia Sanità > cho 
è il maggior teforo del Mondo* 

oh 
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©h quante moiono Tifiche » 
o martirizzate dall' Viceré deli* 
Vtero , ò tormentane da altri 
infiniti mali > che infame con 
le Nozze ingoiano le snefchiuel- 
le , oh quante amare infermi- 
tà fi me fchi ano con il dolce> 
delle confetture , ma vorrete 
ò Marcellino fentire ormai d'va 
sì gran mate la cura , vdite . 

Benché quelli maH folofi rt* 
medino con ia morte » perche 
non rimangono mai affa tra 
cftiuti > non dimeno può darli 

in quelli qualche riftoro » 

ManzlUno . Ma fermia- 
moci in gratta io hà veduto al- 
cuni Vomirà infetti dalla Lue r 
lì quali fi fono affatto liberati , 
e fono «malli graffi , e rofft > c 
fani come Pefci , come dun- 
que la Lue Venerea non fi 
fana* 

7{icota, Voi v' ingannate 
Marcellino a con dire , che que- 
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(H fi/ no affatto Uberi dal male J 
perche torno à dirui , che que- 
ilo mai affatto fi fradica , mai 
fi eftingue , e benché li vediate 
così grani > e rotti non dimeno 
quel caloretto fcaturito da quei 
femi corrotti, per hanere con il 
sague qualche poca d'amicitia, 
perche viene da vna foftanza , * 
che è tanto fonile . all' Vomo 
perciò talmente li fi vni fee, che 
inai più li Q diftacca da doffo, 
e fe per qualche tepo li dà pa- 
ce, ciò fbecede per farli poi vna 
forprefa , & vna nafeofta guer- 
ra , coprendoli nella caufa di 
quella fcbre, di quel male d* oc- . 
chi , nafeondendofi in quella-» 
- flauloncina, Se in ogn' altra»* 
ìitfermità, che può fopragiun- 
gerci» ò di fputi di fanguc , ò 
infiammatiom , ò altri fimili 
mali , or Tentiamo non dimeno 
qualche rimedio . . 

- lo già vimanifcftai che vil* 

me- 
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medicamenro , che fuelli affat- 
to vna radica sì ben fondata-» 
non fi trema , dunque vi dirò 
folo qualfia il migliore , voi 
già fapete che li decotti , li Ai- 
datori; » e li Mercurij , Tono 
buoniulrni per contrattare vn 
lìmil male , ma iVntione mer- 
curiale la ftimo affai migliore , 
mentre cuiefta , fe la Lue non c 
inuecchiata ♦ fuol far per fu- 
dore grandiffima operationo , 
come io orientai in vn dolore 
acerbi/lìmo di tetta con vn in- 
fìammatrone d' occhi , e febre \ 
tnctre e/Tendo (lata fatta l'emif- 
jfione di Sangue , fi venne do- 
pò alcuni giorni ali* vntione_> 
Mercuriale , che operando 
gran.merauiglie con il fudo- 
re , retto finalmente I* Infermo 
libero da ogni Aio dolore , & 
affanno . 

Marcellino. Ma ditemi SU 

gnor Nicola, n$llaLuc Vene- 

- r ■ rea 
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rea fi caua fangue ? e ne' mali di 
tefta fi fi T vntione ? 

Isterìa . Oh quanto fieto 
pure anche lontano dalla vera 
Medicina ! Quando non è an-. 
cor fatta vna fiflatione confide- 
rabile d* Vmori , & il fanguo 
in gran parte é fpiricofo , e vo- 
latile , fi può y e fi deue far la-» 
Sanguigna non folo nella Lue* 
Venerea , ma nella febre mali- 
gna , & in ogn' altro fimi lo 
male » ondedouete guardami 
i n dar decotti , e fudatori/ nel- 
la Lue Venerea quando il fan- 
gue non è ancor filfo, e per an- 
che non fon nati i coaguli nel 
qual tempo farà bene di f er- 
uirfi dell' Vntione per togliere 
la denfità d ! Vmori v e può pa- 
rimenre praticarli ne* mali di 
tefta , con folo andar riguar- 
dato nel!' infermità della gola , 
e che I* Vntione fiupiaceuole> 

perciò fcruiteui di quella cho. 

io 



6a6 VVruGiitk 
iohòpalefato nel mio Libro , 
perche opera affai bene , noiij 
folo nella Lue , ma in ogn^al- 
tro male one la fiflfatione pre- 
uale , ^ io i* ordinai ad vro 

» f 

A popi etico dopò e (Ter ftato af- 
falito da* moielHflìmiicolpi di j 
Apoplefia. , e dopò F Emitfìo* ! 
ne di Sangue, & altri euaciun- I 
ti , e Tei oblienti , venni final- \ 
mente all' Vn ti one, che oprò per j 
faliuatione , e ne riceué tal vti- 
le , che dopò roolt' Anni fi ri- 
trona di prefente con ottima^» . 
fallite . Aimertite però , che fé 
bene 1* vn rione potrebbe farfì 
ad ogn 1 vno che patifle di fifla- | 
tione d' Vmori » non dimeno 
riefee meglio fe il mal tempo 
verrà da quel grand' Aquilone 
di Lue Venerea , e deuefi an- 
che ftar cauto di purgar bene.» j 
il corpo , e feruirfi de' decotti , 
e fudatorij , quali deuono quali I 
fempre precedere all' vntionej, ( 

eque- i 

■ - 
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e quefta non doari favh all' Ar- 
matici, alli Tìfici, nel lo fputo di 
fangue>&in altri fimili mali,co- 
me io accennai nel mio Libro . 

Marcellino . Mi pare «a Si- 
gnor Nicola , che lei fufle affai 
nemico della Chimica* , ma per 
quello eh' io vedo ci fi va tal' 
bora acommodando . 
. Ricala . Il Medico deue ha- 
»ier pratica d'ogni forte di medi- 
care, conuenendoli di feruirfi tal 
hora delIaGalenica>fc altre vol- 
te della Chimica * che c buona 
nella fiflatione de'malùe ne'mor 

bi eftremi>ricordarcui però fem- 
ore di quell'aflìomagenerale./n- 
tusCalenicaforis autem Chimica. 

Marcellinc . li medicamenti 
Galenici, che habbino ad edere 
li più vfuali per T interno , eli 
Chimici per l'eflernp , io lo 
credo* ma quando fi difeorro 
dell' vntioni , Se altri remedij fi.- 
mili i pochi vi fono , che ci 

% ' ere- 
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.credilo , elicendo, che queftì 
non hanno facoltà di poter pe- 
netrare. 

^icola , Credete voi ali* 
«fperienza ? Hor quando non 
habbiate à diffidare di' que- 
lla , vdite , mi tronano mole' 
anni fono neli' onoreiioliiiìnia ; 
Condotta di Soriano , oue ne' 
primi giorni del mio atrinò rin- 
contrò , che l a Signora Con- 
forte del Signor Mauro di Cap- 

. pella di quel Lutfgo>ftana d'ho- 
ra in hora per partorire , maL» 
perche le vie erano angufte r & 
il parto aliai grande , contieni- 
ita d' curarlo fuori con la forza 
del ferro , e ciò 1 già in due altri 
parti era feguito * cftando itu 
procinto di venire atl'a rhadéma 
operatiòne , pèn forano i Cori- 
^tiihti di fentire primari mio 
parere doride rW» chiamato , te \ 
ititelo il fatto 4o diflì , che 

v rrattenefl\vn sì crudeleremédio 

$ - con 
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<con dar luogo à me di poter 
oprare per folo tre ò quattro 
bore , nel qual tempo , hauen- 
do fommiuiftrati li foliti me- 
dicamenti apertemi air Infer- 
ma , vinai poi all' efteruó , con 
rarefare , e dilatare le vie con_j> 
lVfo dell' vntioni al Corpo, al- 
le Reni , tk alle parti pudende , 
t ciò fatto, dopò tré, ò quattr* 
hore , al moto d' vna delle do- 
glie > venne fuori la Creatura^ 
lana, e libera con molta alle- 
grezza de* Congiunti > e di tut- 
to il Pòpolo , per il contento 
vniuerfale della Vira recupera- 
ta d' vn figlio Mafchio , ch'era-» 
giàperfo , onde crebbe aflai il 
credito alli medicamenti, e fede 
alla Medicina ; hor che ne dite 
Marcellino , ponno penetraró 
lì medicarne» efterni? e fappia- 
te che con li medemi fi ponno 
raddolcire à gran fegno li do- 
Jori ci parto , e con l' iftefà far 

K 2 par- 
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patroni e le Pietre , li Calcoli 
ma quelli medicamenti non fo- 
no Olii d'Amandole dolci, di 
Gigli bianchi , e limili , perche 
ci vogliono vntioni più fpirito- 
fe , più calide , e perciò è vero 
quel!' affi >m a > intus Galenicéu y 
foris autem Chimici ; quii (li- 
mate per vita voftra , che fin-» 
la nobile imprefa , che con gran 
fatto , e pompa inalza la Medi- 
dicina , non altra in vero , che 
r acqua , & il fuoco, 1' acqua 
alladeftra > ilfuo:o alla fini- 
ftra , con il mòtto , ^£jua , tSr 
iinis fnfjkiunt mibi , e la Chi- 
rurgia anch' ella fà vedere per 
imprefa il fuoco, e l'acqua, ma 
con quefta diflferéza,chei! fuo- 
co fia alla dcftra, e l'acqua ai la 
fìniftra, con il Motto , Igniti & 
^4 qua [ufficiunt , e vuol diro > 
che la medicina deue feruirfì 
più frequentemente di quello 
facciano V Antichi con l* vfo> 

dell' 
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dciracque,dc , mtdicamenci pia- 

ceuoli, c benigni^ deiie tal'hora 
ricorrere al fuoco , alli medica* 
menti generofi, e grandi , ma 
con Tempre vnire acqua , e fuo- 
co, e laChirurgìa deue più fpef- 
fo accoftarft al fuoco , alli me- 
dicamenti fpiritofì , e tal volta 
li conuien di feiegliere H piu 
miti, li più benigni , che predo- 
minando di humido, Y acquk-* 
è in predominio , dunque^ » 
oltre T Oli) di Camomilla , di 
Gigli Bianchi , e limili , fi 
potrebbero rinouare 1* Oli) 
più fpiritoli , più penetranti , e 
de' minerali , e de'metalli , fat- 
ti per femplite infufione ò per 
diftillaricne , e tal hora fer- 
uendofi dell' ORJ accennati di 
Camomilla , di Gigli bianchi » 
e fimiii , fi potrà aggiungere 
à qiufti P Olio di Tartaro per 
deliquio, eflendo che con par; 
te vguale di effi ne ritolti 



« 
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infieme , vaiti vii vnguentiu^ 
sì vakuole , che efl'edo affai 
fciogliente» opera graii mera- 
uiglie , e quefto medemo con 
l'vniohe del mio Olio Impe- 
riale fu il medicamento , che 
portò alla luce , quel figlio ma-, 
jfchio , e queft' ifteflb (cerna le 
doglie nel partorire , & anche 
li dolori dopò il parto fa pre- 
fchtemente celiare, con far pre- 
cedere li fomenti di Malua, fo- 
glie divide* Paracaria > AC- 
fenzo, Matricaria v fior di C a- 
momilla > Fien* Gtcgo ; Melilo- 
to,efìmiir, vi dico dunque in 
verità ò Marcellino , che fo 
f Jori del confueto fi vorrà neU 
laChirurgia adoperare medica- 
menti più calidi , più generofi > 
fi vedranno effetti alfai gran- 
di , & vtili , onde per beneficio 
vniuerfare configliatcanzi sfor- 
xate ogn'vno à tenere nell-3 
proprie cafe V Olio Imperiale > 

poi- 
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polche quefto nelle contini ò ni 
c mirabile, ne* mali di fuoco è 
eccellente , nelle ferite è affai 
buono , & è merauigliofo nelle 
paffioni diftomaco , Ila per ih> 
digeftione, ò per caufa limile, 
& e ottimo nel dolore * e gon- 
fiore dell* Emoroide ,,nell£ Cal- 
li , nelle Piaghe, nelle Fiftolcu» 
lacrimali , e nelle doglie , &' è 
infigne per fciogliere li tumori* 
le Scrofole » e per difeacciaro* 
la R03113 , in fomma è Medici- 
na vniucrfale, batta fo!o di ttar 
àu'uértito , che troppo non ri- 
scaldi, & 111 talcafo lì porri 
contemperare con i' Vnguenco- 
bianca, e limile, e finalmente-* 
.e vn gran k ere to per i Calcoli „ 
.e per rete ut ione d'vdna , e per- 
ciò quando fon chiamato alla, 
cura de' dolo ri N efritiei , dopà 
• d'hauer' ordinato li Còliti Cri- 
.. fiieri , faccia (libico prenderò». 
*cv lì a di mattina , ò 

K 4. " 
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quatrr' onde d' Olio cT Aman- 
dole Dolci , mà vna fol' oncia 
per volta , ogni due, ò tré hore f 
in vn brodo di Vitella > Polan- 
ca , o fimile , e non ceffando 
il dolore , faccio prendere alcr* 
Oglio nella dofe di due oncic » 
in circa , dato come Copra , Se 
alla patte dolente fatti li Coliti 
fnmenti, ordino fubito l'Olio , 
Imperiale , di Gigli bianchi , ; 
di Camomilla , di Tartaro per i 
deliquio , e di Scorpioni , coru» ! 
dofe eguale di e (fi, e folo auan- 
taggiata nell'Olio Imperialo » 
c di Tartaro» e fi vedono effetti 
affai fauoreuoli > e pochi gior- 
ni fono, effendo chiamato inj 
vna Qua di dolori grauiffimt 
de' Calcoli , ne reftò il Parten- 
te pretta mente libero , e con- 
fefsò f enti r fi fenfibilmentej 
trafportar fuori il Calcolo dati* 
Vntione accennata ; hor cho 
ne dite Marcellino \ crede- 

te 

■ # 
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te ora che rOJij tfjfno pene* 
tranciò 

Màr cdlino* Lo credo » ma. 
l'Olio Imperiale » che hà tanca 
celebrato , delibererei di fapere 
come pofla partorire sì grandi 
effetti in mali differenti > e con- 
tran;. 

Tficofc • Marcellino, vi con* 
titcn* capire affai bene la vera-* 
Medicina , e così intenderete; 
il ditto * io già vi dilli, che la 
Chirurgia alza per fua Impre- 
fa , il fuoco aWa deftra , e l'ac- 
qua alla finiftra, e ciò fa , co- 
me vi difft , perche il noflro 
Corpo ha bt fógno dtrifcalda.- 
re, ò di refrigerare- , e La ChU 
rurgla con il fuoco , cioè con^ 
K medicamenti calidi , efpirL* 
tofi fo disfa ai tutto > vokttu 
vederlo » ofleruate li remedij * 
che fi adopran© nelle Rifipole * 
Beli' Infiammationi , & in altri 
mali a e vedrete , che il fnoca 

* Ì della 
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ideilo fpirito di Vino » ò d' alcrt 
medicamenti calidi,diflrpando 
il calore.* che hi cagionata 
ti Infiammatioue nel! a Gola-» ». 
oselle Rifipole , refta la parte 
refrigerata, e fan ara , ilcho 
non può fard nell'interno , perb- 
ene il medicamento farebbe^ 
Veleno ,.hauendo facoltà dii 
fcioglicre % e di/fipare il calore 
natino , anzi fi deue olferuare 
alcune regole anche ne' medi- 
camenti fpiritod per V efterno 
come fentirete alerone j ; potrà, 
dunque verificarli quel Sauio> 
detto: d' Ippocrate , quando» 
_ fcrilTe» Turpe c$ i Chirurgi s nom j 
contingere quod *eUs, & in. vero* 
£e lì Signori Chirurghi Tafcia- 
tanno per qualche tempo inri- 
pofo i loro Correlimi , già che. 
è vn gran tempo , che fi trincia,, 
edepofti li Mifcropij , vedran- 
no con. il loro perfpicace intel- 
letto, il gran Regno della Chi- 

« « — 2 - 
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rnrgìa ripieno. Ì\ .bellini mi se- 
creti > non per anche fin* hora. 
da altri motiuatì» e ritrouàran- 
no nella deftra medicamenti, 
fpiritofi , e ne* Minerali. * e nc v 
Metalli, & olfcruaranno , che 
Marte si facile a commumcare 
Ifrgratie , le Aie rare. Virtù , è 
flato fin* hora oziofo , & alla fir 
niftra miraranno. medicamenti, 
più piaceuoli , e (di. fughi d'her- 
be v e di pomi dolci. , di rofìl 
d' Olii & altri fimi li , mentre 
T vntuofì. fono poco confacc^ 
uoli nelle piaghe , ò per. dille c- 
carl e , ò per refrigerarle , e Cc n 
pra il tutto vi ricordo il mio 
Olio Imperiale & acciò ycj 
ne innogliate voglio raccon*. 
tarul quello che mi occorfe in. 
vna C ondotta ; n/ incontrai à. 
cafo in vna Bottega d'yro 
Fabro , il quale esercitando il; 
{no lauoro infìeme ccn vh_* 
altro riceué yn gran colpo dii 

KL 6 maz- 
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mazza di ferro in vn dito> onde 
li fopragiunfe Albico per il gra-. 
ue dolore vn accidente , chc^ ; 
perciò fattoio ttafportare ìtl* \ 
mia Gafa » ctt* era contigua ai- 
la fua- bottega, li feci rare fu- \ 
bito T Vntione con il mio Olio , 
Imperiale, e quafi in vn iftaiv 
te quietato il dolore , m poco 
t mpo retto affatto libero , 
no celiando il Pattcnte di con- 
chinamente celebrare le Virtù 
d* vn sì raro » & v ti le medica- 
mento i ftate ptrò auucrtito 
ò Marcellino dì non prendere^ 
emolumento alcuno , né meno 
per femplice regalo > percaiila 
dell' iniegna menti, che voi fa- 
rete nella Chirurgia , eguarda- 
teui di non fare alcun* opera-* 
manuale, ma infegnate alli Po- j 
ueri quello douranno fare, per*, 
che il decoro della Profeffione 
così richiede , e la ciuiltà de* j 

Yoftri natali così vuole , onde 
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non porto far di manco in tal 
proposto di non celebrare 
glorie de* Signori Milanefì , li 
quali con prudenza , e giudizio 
aflai graude 3 hanno hauutoin_> 
con fi derazione con modo parti- 
colare di honorare li Medici 
Nobili con Cbariche confpi- 
cue, erignardeucli, quanto ciò 
importi , è degno di vna parti- 
colare rifleflione ♦ 

Voi vorrefte ò Marcellino qui 
lungamente trattenermi fenza-> 
riflettere, che la Carica , chejo 
ho dell' Infermi in dicce Paroc- 
chie , oltre li miei particolari 
Àmnulatijrichiede vn'efattiffi- 
ma aflìtlcnza , onde farà nccef- 
fario , che c'inoltriamo in altri 
importanti difeorfì * V " 

Marcellino • Ma Signor Ni» 
cola > lei mi ha volato far di* 
Operare con il Aio difeorfìo 
della Lue Venerea* e poi no» 
jKà vuol far* fentire qualche^* 
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paraci fecreto per. la cuga_* 
di eflai , :j / . : 

Nicola .. Hauete ragione-? * 
dourò dunque- manifeliariil due i 
vtiliflìmi medicamenti molto 
celebri per la cura della tut_* 
Venerea, e perche .l'infètti, d' va 
tal' male fogliono fpeflo elfer 
nioleftati dail! Viceré nella boc- 
ca , & ia altre parti del Corpo ? 
per le quali è folito adoprarfi , 
f acque forti.,, i&j altri remedij 
doloroii i , voglia perciò- infe- 
gnarui va belliflìmo Secreto . 
Prendete. vii* oncia, in ciccai 
4* argento- vino , gettateli fopra* 
mezx- oncia , © pili <fc Acqua-»> 
Porte , & in. breue. tempo il 
Mercurio, diuerrà come vua->» 
bianca. Calce , e Ce V argento, 
vino non e tutto calcinato, * \ 
rimettete alte' Acqua. Forto * 

poi: fate afeiugare il; Mercu-, 
rio , che fari ridòrto come in-*, 
biacca;» -che fe. vorrete , potrete. 
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più volte lauarla , prendete poi 
otto y ò diece grani di quefta-* 
calce , difcioglietela in Tei on- 
de in circa d' Acqua diltillata-t 
di Piantaggine > e con quefta-» 
toccate fpeffo 1' Viceré , e ve- 
drete » che, per vn fimil morbo- 
non (I trotia piti vtile rimedio r 
e detta Calce pofto conOlij » 
ò altri vngnenti appropriati i n- 
fieme con i* Olio di Tartaro , 
©pera aflai bene per feiogiiere 
li rumori, come anche nel gon- 
fiore , ò dolore delL'Eraoroide», 
& in altri fìmili mali , potrà 
utilmente a doprar fi , con Ac- 
.qua Rofa > ò al tra fimile . 

Il fecondo Medicamento è 
Pvntione Mercuriale , & in vero- 
io ftupifeo , come il Mondo fifc 
così, ftabile in queir ordinaria, 
v ini one fatta di graffi , & vn- 
tuofi , con la, molta dofe di 
quattro > ò cinque onde dii 
Mercurio » iafekte dunque^ 

VDU - 
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vn tal Medicamento , e forma- 
tene vn* altro aifai più vtiltj * j 
e ficuro • Premiete mezza li bra* ; 
più , ò meno di piombo calcia 
nato , fòlito tenerli qui in Ro- 
ccia da. quelli che vendono leu 
palle ti 'Piombo > e quello in* 
fonderete in vna foglietta in-, 
circa ci* Olio couxmnnc , ni a_> 
auuertitc., che deue efferc dì 
quel forte foUto. qui adoprarft 
da: Saponari , e fatta Tinfufio- N 
ne y trouarete che Folio ha fat- 
to F eftratto, d' vn vnguenta | 
bianchiamo r il quale dourete | 
poi feparare h e ne prenderete^ j 
quattr'oncie » e F vnirete co tuk 
vn* oncia di Mercurio , che^ 
f rima fia flato bene eftinto eoa j 
Olio di Maftice , e con queftò* | 
fate che il Partente la mattinai 
fi vnga le giunture con far ciò* 
fèguitare in/Ino , che dura-» 
Frntionc, e che iltialifino. à\ 
il fudor* apparifea , e fe dà , 

eie- ' 1 
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cfeguirete con le Colite regole , 
voi hauerete il più vtile , & ot- 
timo medicamento» che po&u» 
trouarlì per U Lue Venerea-», 
& vna tale operatione doureb- 
be anche farli daogn'vno di 
quelli , che Ci farà inlaqueato 
in vn fimil male , e potrà farlo 
fpeditamente nel principio • c 
non alpe et are , che s' inuccchi , 
nel qual tempo il medicamento 
fuol Tempre oprare per fali na- 
zione , che porta qualche in* 
commodo , ro* fe il male è re- 
cente , doppo la purga, e tal 
volta fenz* altri decotti, fi porrà 

feruire dell' -vintane » laqualcjf 
in tal cafo , quali fempre fari' 
T operatione per fudore ; e (i 
vedranno effetti molto mera» 
uiglioG i e perni menti , e così 
inoltre Infermità originate da 
coagoli , e da humori crafli » 
e denfi . 
Mi refta in fiue di ricordami 

idi* 
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à difingannare il Mondo , c >a 
farli Capete , che fe tal* vno per 
difauentura , anche per vna_* 
fol voi r a Ci accoderà con il coni- 
màrcio , al fuoco d* vna Venere : 
impudica, farà forza di credere,, 
che ne refterà fempre certamen - 
tefeottato. 

- - * 

Pel fa \4f0plsfsU „ 

CAP. XV l'I* 

Nicola. ✓^Sfernate Marcel;- j 

lino vn altro La- ! 
berinto , eh* c affai conlìdera- 
bile , miratelo , e confiderà- 
telo bene . 

Marcellino, L'oflferuo, ., e 
vedo alcuni Atomifti moderni,, 
che eftatici , e penfierofi , par 
<ehe faccino piti dell' Aftrolo- 
go , che del Medico , Jfc i ru 
tali dubiezze raggirando*] , 
feinpre più in qiiefto Labe 

eia- 
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1 into fi perdono , e Ci confon- 
dono « 

J^kota » Sapete che peiifa- 
no Coftoro » vanno ricercando 
do la caufa primiera dell' Apo- 
plefsìa, la quale fnccedendo né* 
Vecchi > e ne' Giouani ne* rttf^ 
gri , e ne' gridi , nellì tempera- 
menti calorofw e nelli freddi > 
in foinma in ogni forte di. Per- 
fone, e di Stagione, qnefti cbn- 
fìderando, che 1* Apoplefsia-* 
fempre da vn coagolo vieno 
originata , fi confondono inu* 
fapere la caula antecedente di 
e (fa , e come in temperamenti 
tanto dhier/i poflfa vn iffeflb ef* 
fecto fuccedere * Adeffo ò Mar-' 
Cellino vi infognerà confelfarc » 
che per conofeere li grandi ar- 
cani dellaMedicina vi vogliono 
altro che compatti , che micro- 
feopij , li quali facendo talho- 
ra trauedere , ò vedere cofo 
di pochiftìmo momento . non 

icr~ 
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feruono ben Tpeflo ad altro , 
che per confonderei ofcurare 
1* Inte btto , con renderlo qua- 
fi che incapace per ricolmicele 
il vero j ricordateui del noftro 
Ippocrate » il quale non di He , 
che optimus Medieus fit Matht- 
tHaticus y binatomi : cus t firn filici» 

fla , fed TbibfifbHs ; or ca- 
pite bene» 
* Tre fotti di Coaguli fi fanno 
in ogtii forte di comporti , 
fcr ttnfiriftionm , f er dìflglu* 
tionern , & pcriiffipatienetJU , 
nefcprimo modo vengono ori- 
ginati li coagoli » da materie 
crafie » e denfe » onde vediamo 
che la Neue conftipa s e con- 1 
denfa , ftr dijjolutionem di ma- 
terie fi formano parimente^ 
i coagoli , cosi il quaglio fcio- 
gliendo nel Latte lé parti ete- 
rogenee , cafeofe , butirofe , 
fcrofe, e terree , quelle fepara- 

te » eifendo d* vna medemal» 
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natura, lepiucrafle , & omo- 
genee s' vnifeono , e Ci ftringo- 
vio , per diffipxtionem poi infor- 
gono parimeutele dea. Irà d*ha- 
mori , perche difljpate le parti 
fottili , reftafto le materie craf- 
(è , onde dicea il noftrof Ippo- 
crate , per imntoditum C&lortm 
amara , qud calida funt , & fic- 
ca , dijfipantur , iiffoluntnr , & 
in pituitam tranjeunt , ed alero- 
ne , Vinum pitrum n.itiuum ex» 
l*rem diffìpindo , frigidam* in* 
temperiem in neruis introducit » 
fiche li coagoli fi fanno da-> 
liuterie crafle , e fredde, e da-* 
macerie calide , e fottìi i , osjdc 
fjecedono - le Apoplefsie ne* 
corpi freddi > e ne' tempera- 
menti calidi > si ne' Vecchi, 
come ne* Giouani , che per- 
ciò vn fimi! male diaerfa cu- 
ra richiede , mentre eifendo , 
originato da materie craiìo » 
e fredde , cioè per Conftritiio* 

nem 
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nevi j vogliono quefle Irfcio* 
gliemi , li medicamenti calici! , 
gli euacuanti » tri quali la-» 
pohiere del Comacchino vin- 
ta col Diatartero, & Diafmicon 
. jnluoco del Tartero, fi ftima__» 
alai al proposto, con il feguito 
d' altri remedi; apertemi , co- 
me Sribiy Diaforetici , Decotti , 
Suda tori j , & altri fimili . 

Le Apoplefsìe poi\ che fi fan- 
no per diffolutionzm , ò diflìpa,- 
tionem di fpiriti , perche fono 
caufate da vjn fangue feruoro- 
f o , ecalido, le di cui parti 
lottili fciogliendofì , & euapo- 
rindofi fi producono i coaguli , 
in tal cafo fi deue auuertiro » 
fe conuenghi prima d' ògn* al- 
tro remedio,rEmifììone di'San- 
gue , che perciò biCògna. conH- 
ilcrare , fe maggiore fia la fi/fa* 
rione già fatta , che quella che 
potrebbe fir/ì , & in tal ca- 
io non conuerrebbe 1' Emif. 

fionc 
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fione di Sangue > ma fé perii 
contrario oltre li coaguli già 
prodotti vi refta anche vn fan- 
gue feruorofo , dal quale vna_> 
jiuoua efalatione de' fpiriti fi 
potrebbe caufare , allora prima, 
3eHJ euacuàuti, cdefcioglienti 
daiOno ordinarti le fanguigrie.; 
dunque vi bifogna fapere , che 
li coaguli ^al tri fono, in fieri ? 
& altri in fatto effe , ne! primo 
modo conuicne 1' Emiffione di 
sangue , come fi dille , petche_> 
nonrimoùendofi quel ianguo 
fpirtofo/e fottile , fi fa nel fail- 
le vna di (Vtpationé deTpkiti , 
e recano i coaguli in faSlo tffe , 
che è la caufa congiunta del 
male , 'Se il fangue Ypiritofo > 
e fottile deue dirli caufa ante- 
cedente , che è il coagulo ììlb 
fieri i e quefto ellendo macsio- 
re di quello in fitto effe , dourà 
allora ordinarti le fanguigno > 
€ Con vna regola > eh' è chiara , 

< fi- 
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e ficura, fi refe però molto ordi- 
rà all'Etmolero , sì nella coguU 
rione delle caufe , come fe deb- 
ba farli V Emiflione di Sangue , 
' onde dice il medemo,chc in tan- 
ta rerum ohfcuritatc non sà ad* 
durre le ragioni, e non può affer- 
mare vn modo ficuro di medica* 
re le Apoplefsle, che perciò io vi 
confetto Marcellino che la Teo- 
rica de' moderni A tornirti non 
fo!o non la dobbiate praticare , 
mi ne tapoco offeruare » potete 
bensì raluolta vedere la loro 
pratica , ritrouaiidofi in efla-* 
qualche cofa d* vtile , poicho 
clfendo quelli Vomini di ("em- 
piici efperienze > col continuo 
mutare , ritroua no finalmente 
qualche cofa» mi femprc infta- 
bili , & dubbiofi , ond'io non^ 
■ molto tempo fi m' incontrai 
nella cura a vn Infermo con-» 
vno ài queftt Signori moderni 
Atomifti, eh* era a/lai amico 

degr 
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d'egr Alchalici ,-de* poluerofì , 
mà perche il male era vna febre 
affai ferii orofa , me gli oppofi 
m prefcriuerli nel principio , e 
potè riufcirmi per l' interuento 
d'altro Profeflbre, ch'era del 
me demo mio fentimento, e nel 
decimo quarto terminò felice- 
mente il male , mà non pafsò 
molto tempo , che ci rincon- 
rraffimo di nnono in yna cura 
d'vna Pleuritide ,per la qualo 
già il Signor Medico affiliente 
haueua ordinato 1 emiffioni re- 
plicate di f angue , Oliod'Am- 
mandole dolci , & altri.rimedij 
. foliti farfi in fimi! male , e_> 
perche era rimarta qualche fif- 
fatione , conueninano li feio- 
glienti , gl'Alchalici , mà il 
detto Signor Medico in fentir- 
li nominare , incominciò a di- 
re che fi guardato da efli , per- 
che non fono altro che vna cal- 
ce , echfc faceuano vn fongo 

I, nello 
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nello ftonucojperciò non li ere* 
dea , e ne tampoco hauea fede 
alli poluerofi . Haucte fentito 
Marcellino la bella mutatione 
di Tee na, fi loda, e fi condan- 
na , fi preferine j e fi biafima , k 
mi voi Marcellino fiate amico 
della verità j Tappiate diftin- 
gnere , & ara are te il vero ♦ 

- • 

• * 

Dell' Idropcsìx . 

m • 

CAP. XVIII. 

■ 

* * 

^icola. Sferuate Marcel- 

\J litio attétamen- 
te quefto Làberinto , eh' è di 
grandiflìma merauiglia, vedre- 
te in elfo vnagrannouità » non 
peranche o [Ternata , mirate^ 
quel gran fuoco acceTo, il qua- 
le haiiendo prodotto qualche-? 
poca q «antiti dì cenere, vedre- 
- te chi con vna gran feopa-, con 
vn gran Tcioglientc » procurai 

di 
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dì tenaria , ma che tettando 
abrugiato dal fuoco anche il 
fcioglientc , rimane la cenere 
maggiormente augumcntata , 
onde tra il fuoco * e la cenere 
reftano gì' Vomini in quedo 
Laberinto quafi che tutti «(Un- 
ti . Defiderate di iapere ò Mar- 
cellino chi fiano quefti , fono li 
poueri fdropici, li quali incora" 
vna volta in vna fimile infermi- 
tà»per lo più ci reftano, fi moia- 
no 3 fapete il perche » ve Ip dirò 
io , crede forfi taf vno \ che_> 
dentro il noftro corpo nafebi- 
no i coaguli perche vi fi a vna 
gran cóferua di Neue,mà quan- 
to s' inganna » dite bensì dio ^ 
«elle noftre Vifcere fi racchiudi 
vn Mòngibello sì grande , che 
fe ne precordij d' vn Vomo vi- • 
«ente fi poteffe accoftare fa*? 
mano , non fi potrebbe foffrirc 
T ardore » così V efperienza il ■ 

còmprottò iu vn ferito nel pet- 
* . Li to 
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to , mentre nel ritiratfì fuori 
la fpada , fu intefa così ri fic af- 
ri ata, e cocente, che non fi po- 
teua toccare con la mano , e fu 
oflernato ilmedemocafo,pochi 
giorni fono in vn'infermo mole- 
flato da vn Idrocele nell'ingui- 
ne cómutata in vna Cancrena 5 
riflettete ò Marcellino i queli* 
efalationi, che fpirano ne* Ca- 
daueri , da quali featurifeano 
aliti si focofi , che fuperando 
la natura delnoftro natìuo ca- 
lore l fi rendono à noi così 
rioiofi > e puzzolenti, e rie i cor- 
pi de 4 Viuentf vn tal igneo Ita 
' racchiufo, e riftretto , & è dif- 
ferente , e diuerfo dal càlor 
naturale » e folo il nome di eie- 
mentare ritiene , e queftofe ne" 
viueriti fi facete volatile , à 
-guifa de £acraueri gì* Vomini 
puzzarebberò , fi fciogKe però 
ih qualche parte il detto calore 
dementare , anche Quando fi 

* vi* 
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viue, per qualche -Infermità , q 
da molt* altre caute., & vultoit 
con il calor naturale , fi rende 
quefto così adulto , e fpiritofo , 
eh? fatto aliai volatil e , le fue 
parti più fottili efalano > 
n' tnforgono i coaguli, e così 
1\ origine quali d' ogni forto 
di male , il che fu ben' intefò 
dal noftro G ale no, me ut ce di£- 
fe ifepè fpafnmm hydrapemque^ 
[angui ni s miffione fum medica* 
tus : Olferuate Marcellino quel- 
la parola f&pè , e poi dite , che 
f Idropefie fi rendono per la 
più incurabili perche folo riflet- 
tendoli à quella poca cenerò 
fatta con il fegno d' vn poco 
di gonfiore di corpo , e de pie- 
di, non fi attende ai fuoco ac- 
cefo » che la produce , ne fi of- 
lerua , che la febre , la fete » 
il fale,. che abondo:io,e reficca* 
tione dell' altre parti fuperionY 
editti arguivano yn incendio** 

L J chQ 
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che predomina , che. perciò 
quelli che attendono à fol cotì- 
fiderare quelia poca cenere^ 
prodotta con quel principio di 
gonfiore , fenza riflettere al 
fuoco > che ancora la ftà pro- 
ducendo > certo che s' ingan* 
nano, è con ricorrere alle Scia- 
lappe, alle fpetie aromatiche, 
alli Stibij , alli Rabarbari , cfi- 
miii , pretendono con limili 
fcioglienti di detergere la cene- 
re, ma iUanguerimafto affai 
volatile con il calore de* medi- 
camenti , perde il fuo fpirito » - 
~& indi ridropefiafi augumcn- 
ta , perche maggior copia di 
coaguli fi produce * 

N on è gran tcpo,che furono 
da me curati due Idroprci con 
vn fimile fiitema, erano queftl 
da altro profeflbre medicati 
con remedi/ calorofi , Se efic- 
canti , ond* io nel oflferuaro 
in vno di efii l* vrine adufteo » - 

enc 
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e negre , ricorfi à gì* vmettanti 
vnitì con leggieri ape rienti , e 
perciò mi feruij deir acqua di 
Giano con vn poco di veicolo 
di Siroppo de* fiori di Perfichi , 
& in ciò infiftei infino , cho 
l'Vrine fi viddero mutate,e die 
! a fete,e gli ardori delle vifeere 
fi moderorno, onde eftinto che 
hebbi il fuoco> mi feruij all'ho- 
ra de' feioglienti per togliere la 
cenere , il gonfiore di corpo > 
e delle gambe » con 1' vfo de\ 
Decotti , e Sudatori), e mi fer- 
ui) ancora delF vntione de- 
ferita nel mio Libro col no- 
me di vnguento filofofico com- , 
pofto » eh' è vna leggieri (fi ma 
compofitione con poca dofeLj 
di Mercurio i ciò efeguito dif- 
panie la cenere , fornirono 
i gonfiiori , ma che incomin- 
ciò dinuouoad accenderli il 
fuoco , e comparirno noua- 
mente i fintomi accennati>& ia 

l 4 riccc- 
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ricorfi di nuoùo ali'vfo primie- 
ro de gli vmettantti , & in cai 
modo reftò V Infermo perfet- 
tamente (ano con molta mera- 
viglia di molti ; V altro Infer- 
mo j che non era sì graue , po- 
tè rimediarli in pochi giorni 
con il folo vfo dell' acqua ac~ 
cennata di Giano,e fu* veico- 
lo » e con i ' v licione dell' Oiio> 
Imperiale notato nel detto 
mio Libro . 

Marcellino'. Ma ditemi 
Signor Nicola, fe non ft potef- 
fe hanere queiV acqua di Gia- 
no , che (limo fra vn acqua mi- 
nerale d' acciaro , quale acqua, 
fi potrebbe fuftituire ! 

T^icoh. Vi fono molt» ac- 
que minerali alpropolko, tol- 
tone però quella del Tettuccio, 
che per caufa del Sai gemma-* 
induce calore , &eficcationo 
ile* corpi , e fe non vi fonerò » 
il Siero farebbe buono, ò l'ac- 

« — '* . « »- ^ m ••* — — ' * 
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que distillate con li fùoi adat- 
tati » e comienienti veko- 
ti , sì deicttori, come diureti- 
ci, come il Siroppo tartari? ato< 
descritto nei mio Libro,ò altro. 
fimilCi& nei principio del male,, 
fe farà originato da caufa ea- 
lida , come per io più Cucce de, 
non folo faranno profkteuoli li 
Sieri, li Latti fcafgiati, e fimi- 
H , ma farà anche vtile di fer- 
wirfi d' vii' ottaua è ne za di 
Caflìa , con vnfcrupoiodi Sai 
prunello , con (opra beuere viv 
gran diluto -'dì- brodo altera- 
to con radiche di Cicoria-» r 
Altea i Agrimonia , e Capii- 
uenere prefo me*' hora aitanti 
pranzo , e Cena ,, e continua-i 
to per più giorni , e: con tal re- 
gola fi rimedia parimente al- 
le oftructioni , alli pallori delle 
fanciulle , all' Ipocondriaci , & 
altri fiorili mali la cura de*; 
quali.ci farà vedere , che li mes- 
• - » L 5 dica?- 

- 
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dicamenti benigni fono molto 
ai-propofito > e corniceremo 
che r Infermità quafi Tempro 
fono prodotte da vn fanguo 
Eefo troppo volatile » il di cui 
fpirito diffìpandofi, reftano per 
tal caufa le ceneri > li coagu- 
li» quali deuano r imo uerfi coti 
feioglienti benigni vniti coilj 
gli vmettanti * mentre altra-» 
p ortione di fangne fempre re* 
fta calorofa , che fe più con.», 
medicamenti caìidi fi augii* 
menta > fi àccrefee il male , 5c 
il Medico fi fà all' Infermità, 
coadiutore* 

Mài Cellino* Io non hò i nte-, 
(q in dette cure > che fi u& fàt* 
ta T Emiffione di Sangue pro- 
polla da Galeno nell' Idro- 
pefia. 

T^Uola . Perche il malo 
non era affai recente > io non. 
ordinai la fanguigna , che_>, 

clcue farfi con moka confide*. 

fatta-* 
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rationc , anche bi fognario , Ci 
deue andare parimente confi- 
derata con gli vmettanti per- 
che quefti deuono. folameuto 
feruire quando la caufa ance- 
cedente è pur vigorofa , aiti/* 
mente fe la casula congiunta^, 
eh* è quella cénere fatta , <fc è 
il gonfiore. x che preuale, in tal 
cafo fola de' fcioglicarf fot»* 
ni , & efterni deue feruirfi, con 
la regola di viuere adattata al 
rimedi o ; della caufa antece- 
dente », è congiunta j per faper 
medicare vna tal forte di ma- 
le fi ricerca yna gran, prudeu- 
?a , & vna. vera feienw medi- 
ca x conla quaJe & puà regio- 
lare l'altre cure afl'ai difficili 
refe però Tempre facili , i chi 
veramente intènde la medici^ 
na , che altro non. richiede , 
che di faper ribaldare, ò feio- 
gliere quando > e quanto.fi ri- 
rtiede , ò refrigerare fecondi 

• * 
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il bifogno, ò aprire , & vmec- 
tare quando conuiene . 

Marcellino 4 Vn altra dif- 
ficoltà ancora mi retta dt douer 
fapere per la cura d' vn fimil' 
n\ale , hauendo veduto nel; 
Dottiflimo Senerti, che l'Idro- 
pene flatuofe Ci curano tal ho-, 
ra con refrigeranti > l- Anafar-- 
ca però il mede ino* Autore^ 
confeffa di non hauer mai ofc 
fenato , che da caufa cali da, 
prduengm* * 

T^cola . Vna tal' buona-* 
fede haiuita dal Dottifsi-* 
mo Senerti» , credo che hab- 
bia pregiudicato à molti , fo- 
non hauranno fatto wfleflione i 
che la medema caufa, che fuo- 
le produrre la Timpanite , può 
anche generare V Anafarca-* 
mentre dalla maggiore , ò mi- 
nore diflìpatione de* fpiriti na--. 
feono più ò meno denfi i coa- 
guli , anzi per caufe più feruo- 

■ 

- 
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rofe, più efalationi fpiritofe 
facendoli , materie affai craife 
fi partoriscono» che Cogliono 
produrre 1* Àriafarche e per 
rimediare la caufa antecedente 
di cfle , fi richiede la cura di 
già accennata > co n quello pe» 
rò che 1* Idrope fi a non fia_« 
confirmata de in tale cafoef- 
fendo il male inue editato , hi. 
già la denfatione d* vmori pre- 
ìo il poflefla ,. per li quali ri^ 
chiedendoli li foli f doglienti » 
e per quelli la. caufa antece- 
dente che è calida augumen- 
tandofi fi rende quafi femprejj 
ilmakirremediabìle . 
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la Medicina, da* fuoi sAnthbi % 
e moderni Laberìnti rtilmen . 
. te diflricata x fi fi vedere^ 
cena * chiara , e Jtcura . 

» 

4 

Qifcorfo Filofofico % e Medico x 
Teorico, e pratico, affiti vtile^ 
. • < dilettcuok ^ 

CAP, XIX, 

i 

Nicola. Q Iamo gii giunti & 
. <3 Marcellino al chia^ 
ra dcU*cuidézc filofofichccMe^. 
diche , già la FUofofia » e Me- 
dicina fuori da* loro Laberinti 
pompofamenteift mirano > of* 
feruatcle qome vnicamento 
camina.no , e fenza mai di* 
(imirft fedelmente fi ftringv 
no, così è ò. Marcellino » la*» 
Filofofìa , e Medicina fona 
Qomp agne sì fide , che fcmprc, 
„ • voi* 

- m 

« • r 
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vnite fi vedono , onde deué il 
Sauio Medico non foto mat 
perderle di vifta mi cuftcdirle 
inogui tempo nella bafe più 
nobile del Tuo intelletto, e voi 
ò Marcellino per no mai feor- 
daruene x sò che Tempre vi ri- 
corda rete^che due fono li prin- 
cipi; di tutta quella Machina-» 
Mondiale , cioè fpirito » e cor- 
po» che infame v nifi conditili- 
(cono T eflere alla natura-* 
d* ogni cofa meteruie , e cor- 
porea * onde altro è il diro 
natura , e H principi} di effa h 
vna de' qualli nominò Plato- 
ne » f altro fu accennato^ da-> 
Talete > e tutti due vniti » li 
manifcftò Ariftorile coni 1 no- 
me di moto » e di quiete , di 
forma,e di materia , e da» que- 
fti principij formò il noftro Ip- 
pocrate la tóedicina,infegnan- 

doci , wotbi omnes oriuntur » . 
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fidente , vel frigido Jìipri mo- 
idum refrigerante , c ne traflfo 
il rimedio dicendo Ignis , e£* 
aqua fuffìciunt nobis , e cò>i_» 
quefti io vi diflS , che il Sauio 
Medico deu,e faper ctijfox4ire_> : 
vìi fpirito volatile nel noftro 

' corpo , ma che non voli ; hor * 
dunque Marcellino nel curare- 
X Infermi con vn fol fguardo 
c con vn {bl tocco , di PoIzo> 
penetrarete gì* arcani della-* 
Medicina , e fcoprirete Ii : piiì 
cnpinafcondigli de* mali , ben-, 
che nafcoftU mirate la faccia- 
deli* Infermo , e vedrete , che 
qjtalis efi colore in cute , tutte eft) 
kumor in cprpore , e neh" oflfer^ 

• uareilpolzo, fe frequente , & 
tardo ,< fe eleuato , ò baffo * 
grande , ò debole lia , vi ac- 
corgerete fe il calore natiuo è • 

' groppo volatile , ò fino, ò nel-. 
& quiete pigro , ò nel; moto 

troppo fuggititi© li troui ; few. 1 

te-. 
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felecità de* noftrl tempi , n^_> 
quali fi crede incerta la Medi- 
cina , quando con la lon T 
ghezzadeir arte , con vn Col 
fguardo , con vn fol tatto di 
polzo fi è giunto à fapere pre- 
dire i mali venturi * e fi fanno 
conofcere le Infermità, benché 
na fcofte , benché 1 onta ne ; po- 
trei Marcellino addurui molti 
efempij, con dkni che con vna 
fola occhiata data in vna pu- 
blica ftrada da vn Perito Me- 
dico ad vna certa Per fona-* » 
che credea e Aere fa nini ma ,po- 
tè pronofticare ad altri co far- 
li fapere , che tra pochi giorni 
hauerebbe lafciata Ira Vita , co- 
me feguì , & hauerebbe pria-» 
fatto ciò fapere ali' Infermo- 
raedemo , fe hoggidi la Me- 
dicina non foffe adulterata-i; - 
con 1* infedeltà dell' Increduli,.: 
che fe non fone>volentieri ha- 
uerebbe auuifato altri cafi fuo- 

_ — /TV * 



Digitized by Google 



6%% VVm.inità 
cefli à più Perfone , a'q i; /£ 
poteafì dare il rimedio , Ce d 
praticaffe queir auaerci mento 
d' Ippocrate , che di/Te, Eunu» 

Mediciim plures curare, cui piti- 
firn mi (idei tribuitur i in fom- 
ma il poter conofeere > che il 
calor naturale fia volatile, ma 
che non voli, con vn Col fgu ar- 
do , con vn fol toccare di poi- . 
zo lo porrete ben Capete , per-> 
cip auuertite Marcel ino di non 
medicare alcuna forte de'mahv i 
benché leggieri , nè di dare»* 
alcun coniglio, fe non toccai 
te il polzo , altamente voi me- 
dicarne alia cieca 5 II Sauia 
Medico non fola vuol (èntire_> 1 
il. polzo per conofeere fe vi fia 
la febre , mà vuol fapcre fe_> 
quel fpirito vitale, che ci maiu 
tiene in Vita è giuftamento 
volatile ,'e nei flato naturalo 
6 mantenghi , e per faper ciò 
ben praticare , io yi di ffi , che 
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cinque conditioni deuono of- 
ferii arfi ; la prima eflfer prodi- 
go nel!' acque , percheil uoftro 
calor' natiuo è nattiralmento 
così volatile » che vn fol moto 
di vehemente paflìone hauerà 
forza di fprigionarlo , e farti 
torto morire , e fe per caufo 
più leggiere ciò non lieguo * 
nafcono nondimeno le Infer- 
mità > nelle quali qua(i fempre 
nel principio il cai or natiuo è 
aflai volatile,, perciò vi confi- 
glio» ò Marcellino >. che nelL' 
incominciare le Cure vi ferula* 
te quafi fempre de* dituti y de* 
refrigeranti » c de'medicamen* 
ti affai benigni , immaginate* 
ni d'hauer' a praticare le rego- 
le de* Sauij Maeftri , li quali 
non ia fegnano nel principio * 
la Filofofia, la Logica , la Ret- 
torica , ò P V inanità , mi in- 
cominciano dalP Alfabeto , e 
poi a grado à grado s' incanii- 

na- 



Di 



690 Wmanità 
»ano à più alti iafegnament*; 
li Fuoco accefo ne** mali vi a in- 
derà Tempre producendo deffo 
ceneri , e voi con ordine po- 
trete ferniriii de' fcioglieriti-, 
con fcegliere però Tempre i più 
leggieri , onde difle il Sauio 
IM efue, Iflud effe prudenti agra* 
71 um ad Medici 114 s forp.es non de*, 
venire » nifi ubi debile s non fi- 
tisfecMnt ; è grand' Impruden- 
za il voler ricorrere à medica- 
menti grandi , quando i leg* 
gienfono valeuolU6c è crudele 
ti il ferufrft fpeflb de* Vefsicanr 
ti , particolarmente quando 
il fan gne ne* deliri; , ò nello 
febri maligne Stroppo vola-? 
tile , mentre per il contrario 
douete , e potete rimediarci 
con yn gran diluto di Caffia, 
e con fomenti d'Erbe emollien- 
ti , e refrigeranti,reuellere quei 
fpiriti vaporofi , che alla cella 
accendono 5 Oh quante vqIco 

pò- 

i 
1 

» 
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potrebbe il Medico difcacciare 
le febri , e renderli grato air 
Infermo con l'abondanza dell' 
acque, e per i 1 contrario fi mo- 
ftra auftero co il fuoco de' Vef- 
/Icanti,*con l'a cere fci mento poi 
di maggior male , é che fono 
quefti in realtà fe non vh fuo- 
co atto per difeiogliere i coa- 
guli , onde nelle Apoplefio » 
ne* letarghi , e nella febre ma- 
ligniflima il feruirfene può la- 
feiarfì alla prudenza del Medi- 
co curante > non mancando' 
tal bora alli Sauij altri feio- 1 
glienti , si interni . come efter- 
ni per poterlo fare . mà il pra- 
ticar sì fpefiòli VefFicanti,qua{I 
in ogni forte di male è crudeltà; 
Marcellino intendete bene la 
Medicina , e fe altri vogliano' 
quali fempre nei medicare fer- 
uirfi del fuoco, e voi per il con- 
trario replicate fpeflb . ^quru 
[uff ci t mibi , e non vi potrete 

quafì . 
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quali mai ingannare ; vdite__* 
Marcellino non diflfe malc_* 
quel Sauio $ quando ci auerti , 
che pereunt Egri fefè remedio , 
ex quo quAfierunt jalutem , & 
fons Vita exitio [tettile fapete 
quali fono quei rimedi; , elio 
fpefìb vccidoho , non fono già 
»r vmettanti ,11 medicamenti 
benigni, mi li poluerofi , gli 
Alcalici , gì* Antimoni) , li 
Mcrcurij , li Bezuàrri j li veflì- 
canti , Se altri calorod , parti- 
col armenre Chimici, e mala- 
mente fomminill rati 9 io però 
non intendo , che non habbia- 
te anche di quefti à feruirui 
come vi motiuai, ma folo bra- 
mo 9 che voi Tappiate , che il 
Medico per ben curare , deiio 
rifrigerare , mi quando , 
quanco conuiene , deue riscal- 
dare , mi fe bi fogna, e quan- 
to riehiede il bifogno , deuo 
feiogliere , ma con bilanciarci 

» 
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il fcioglienèe , & il coagulo da 
fcioglierfi, e non più , così il 
Mercurio feioglie , mi troppo 
fciooiie nelle febri , il Bezuar- 
ro é ("dogliente , mà non bafta. 
per rimouere i gran coaguli de* 
morbi Venerei ; Oh Dio è tan- 
to facile la Medicina, che fi fa- 
prebbe andie ben praticaro 
dalle Donnicciuole , e pure fi 
<iice eh' è dubbiofa , onde crc- 
feono ogni giorno più le con- 
fufionUe le dtuerfieà delle opi- 
nioni ; Marcellino, fe voi fa- 
rete vn dotto Medico , faprc- 

te ben-rcgalaniMiii fe per ileo- 

tfdào voi non capirete la vera- 
Teorica , che vi può condur- 
re ad vna buona pratica , fia- 
te amico de* diluti , de gì' villet- 
ta nti , de' refrigeranti ', equa- 
& tempre 1* indouinarete , per- 
ehe i] refrigerare non farà 
à proposto ,..fabitola natura 
ne darà i fuoi fegni , mà (zj> 

rif- 
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riscaldare noti fi deite , poteee 
reftarne ingannato , credendo 
al v igore , che Tuoi dare il me- 
dicamento calido al noftro 
calor naturale , il qnaie poi di- 
fciogliendofi , refta il Medi- 
co , e V Infermo ynitamento 
jdelufi . 

. Deno parimente amicatimi 
ò Marcellino , che ne' fputi di, 
fangue, & altri limili mali non 
vi feruiate della pratica d' al- 
cuni , che in fimili cafì ordina- 
no le mine Are di pafte , cibi 
flglutinanti , & altre fimili Vi- 
iiande incraflanti , perche que- 
fti fanno Vp grandi/fimo equi- 
no co, perche il yero aftringen- 
te d' vn fpirito troppo volati- 
le che è nd fangue, el'Vmido; 
onde in fimili cafi vi fernirete 
dell' Acqua di Nocera coilj 
prenderne vn fiafeo per mat- 
tina con vn oncia di Sitoppo 

Vi -lato con colore , 8c io vi 
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di/fi > che con due foglietre di 
Siero, t & t vii oncia di detto Si- 
roppo con vii fcrupolo di Sai 
prime Uo io Taglio rimediarti 
i cori! di fairgue, alle Donne » 
anzi bisogna dar auuertito nei 
replicarlo più volre , acciò af- 
fai non ftiingarhor capite bene 
Marcellin >>à quel fpirito trop- 
po volatile, eh' é nel fangue , 
può in .due modi ri mediarli > 
Vel (<>{lrwgpndo> e ciò fi fa con 
grvrnetranri > vel di ffipando , c 
queftofi opera con il calore-* 
de* terrei , q altri medica- 
menti , c cibi calorofi , come 
pafte 3 farri, femmolelIe,e limili > 
ma é modo , che nsl pririci- 
pio e pericolofo , cosi alcuni 
Signori moderni fi Temono del- 
lo Spirito di Vino p?r togliere 
, ]' infiamma tioni della Gola-*» 
perche feiogliendofi , e difìl- 
pandofì quello fpirito troppo 
volatile nella parte infiamma,- 

M ta 
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ta , refta il caler natiùo ini nai* 
turalmente riflrefto , ma (ei> 
F Jnfiàmmatione è gràndo * 
non vorrà cedere con fa f?ar«t 
tinta , & efier* discacciato da 
vn altro calore meri vaIeuòJe=>V 
anzi più i notandoli , fi vcdr4 
]a parte più rifcaltiata , Ter-; 
ùiamoci de* modi li più ficuri 
ne! medicare; vt parumpottòt 
iuuemus quàm qttkqnjm noeta,* 

in us , come ditte il noftro 

> * i * * i 

pocrate ,e lo faremo con quel- 
li ere bellifìirtu modi , CHo>Tu± 

io , & lucundè * * ' • » 

La feconda rondinone > che 
io vi diffi , e d'efler auaro riel- 
le Polueri ; & in vero i terrei 
hanno fà bri caco i! più intricai 
co Laberirittf, che fi troni nel 
gran Regno della Medicina-»* 
poiché i|uel nome di fff^ddo 
che ad -elfi conuieiie- ialino 

* m 

i>en fpcflfo ingannato > capite 
dunque bene i nafcondieli di 




Digitized by Google 



Contenta . 697 
sì gran Laberinto j voi già fa* 
pece che V infermità quali tut- 
te da vn ipirito refq troppo 
volatile riconolcono l'ori gì ne t 
onde il fangac incalorito,? fat- ' 
to troppo lottile , perde il ino 
natiuo calore ». che volando , 
laftia il terreo inutile , e fan- 
gofo, eh' è la cenere , che da 
vn fimil fuoco fù prodotta y . 
hor quella oiTeruandolì da po- 
co pratici , Se efperti , fcnztu» 
confi derare che altra porti one 
di /angue fta già per perdere^» 
per T adufìione» quel calor na- 
rale , che lo confcrua in Vita , 
efli feruendofi de* calefacienti , 
je de' medicamenti terrei con il 
titolo d* A Ielì farmaci , ò di 
qualità occulte , aiutando il - 
male , lo rendono più grano 
di prima , e jjerc he non credo- 
no effere effetto d'impropor* 
donati rimedi j , mà deli' In* 
ferinità me d mia » quefta già 

M * rat- 
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fattali grande, ricorrono per- 
ciò alli poluerofi , e più calidi 
Antidoti , li quali diffipamdo 
al fangue il Tuo fpirito , refta-» 
il corpo affai coagulato , e deil- 
fo , ma alla fine per li medemi 
medicaménti , fciogliendofi 

i coaguli già fatti , dopò vn_* 
lungo contrailo , tal volta-» 
fi vince , feiogliendou* quel 
Spirito ne' medemi coaguli ri- 
malto , e perche l'Infermo non 
fi auuede che il Medico prims 
di rifanarlo , T haiiea già feri- 
to, lo loda, P honora, lo re- 
munera , condire che è (lato 
vn grand' Vomo , e che T hi 
liberato da vii gran malo > 
onde conii glia altri à fcruirfi 

- del medemo neir Infermità , 
chèli fopragiungano; Marcelli- 
no fuggite gì' equiuoci,e perciò 
©(Ternate quello > che dicono 

ii moderni Atomifti delle Pie- 
tre , c (entirete, che appog- 

; gian- 

. ■ 
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piandoti al folo nome di frcd- 
.do, non fi auuedono » cheo 1 
entro il loro terreo vi coua_j 
vn fpirito > "che* (concentrato 
da vn moto.,; ò da vn' altro 
Agente ifpirifOfoi fi vedrà in 
effo non foto efàrui iljcalore,, 
ma il fuoco medemo , Queui 
Afobalic* hàno giàfllchatf 
to il Mondo, ond % Io nella pre- 
fente influenza di graui Pleu- 
ritidi, non mi ricordo d'effermi 
mai feruitp d* alcun .medica- 
mento poluerofo ,,nè di Dente 
di Cignale , né Bezzuarri , né 
Corno di Ceruo > ne* Coralli^ 
ò altri terrei fimili • ; 
• . Marcellino . Ma ditemi Si- 
gnor Nicola , e come ha po- 
tuto rimediare ad vn' influen- 
za sì grande de' mali di Pun- 
tura , fenza li fuoi propri; fpe- 
cifici . 

Trifola . Per rifpondero 
a quella domanda mi connie* 

M 1 ne 1 
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tic <ii far paflUggio alla terza-* 
condizione d* effer ginfto nei 
fahgue, onde vi ricordaret^j 
di ciò che vi di ® > che vtftu* 
delie principali bafe della Me* 
dici na é rEmrfftone di Sangue» 
e obietta deue fard '» quando 
'fiè J *èfo troppo ad u(lo , e perv 
che l'infiammationc nella Pun- 
tura potè a fard , ò dalfangue 
affai incalorì co > e volatile^ » 
o da vna bile predominante^ \ 
Io cosi mi regolauo nella cura, 
ròflcruauo fe 1 *infiartimationt3 
era originata da va i ncaleleen- 
za di fangue 9 ò da vn vmorc 
biliofo ; nel primo calo , fa* 
ttm prtetniff* clifterc , io ricor- 
"rcuo alla flebotomia , mi 
fecondo fubito io mi feruiuo» 
ò di ni a ti n a » ò di fera di tré 
oncie in circa d' Olio d'Am- 
mandole dolci con yn oncia.» 
di Siroppo Viola to di colore , 
Se vn fcrupolo di Sai Prunello, 
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il, tutto pref^ in quattro volte 
QgWJtjé hprc in vn.brodq/ca- 
*a fale ne quefto Uffcya per 
Ì! pranza * ò c$aa , & vna u- 
mile regola fecuiuà ne* cafi oue 
gqn la bi|<^ ne* Corpi adufti, 
fecchì v QjUUiod ,;vi era anche 
qualche pestio ne d* catarro.» 
alcr4u#en£e mi fetuiuo 4* a»- 
qjie^i è Arottaued^Caffia-», 
con yn fcmpolo Ai Sai Prunel- 
Ip , & vn gran Riluto; di brodo, 
ò altro foprabeuutp » e ne fé- . 
g«iwa^n; adattata euacuatio*» 
ne di ^iie > e& infermi reftaua T 
no mofco frenati *per toglier 
poi qvplfc p t omone di ìfanguc 
aduftp ^^ fpcttle » eh* é vna-> 

Hk<h'ém » ricorreuq a!T ora 
air Etì^one del Sangue, ben* 
che la; (fibre forte celiata , fa* 
peado^hq li ppuarebbe nella-» 
«^fAfangiiigtta vn Serpe > che 
in figlie tempo ; potrebbe^ 
4»aele^ftrp , e j>erche taihor* 

M 4 vi 

am 



Digitized by Google 



7 ' r Umanità 
• vi bifbgnauanó. li ftiògl ieriti , 
mi fèruiuo prima "del Sai pru-* 
nello con Siroppo .Violato cori 
colore > dato ne* diluti , epoi 
dell' cbollitioiie di Corno di 
Cerno , come anche dello 
Sperma Cf ti > Sangui ni s Hir- 
ci.V e rimili i còhT.vfo de' 
fomenti > vntiohi , & altri re- 
medi} fofki fatjTi in vri fimi! 
male ;- deucil 'parimente figni- 
fìearui vrfà' mia' particolare:* 
vntionfe, che è Òlio di Gigi* 
bianchi, di CamomiIìa,& Oliò 
di TartaròW deliqui^! tut* 
lo ben vnitdf infieme 'tiéciò dfr 
uen ga vngucn tó > che adppe* 
'rapo per Vntiònc <caufa 'effetti 
mirabili i anche in altri mali , 
nià nondeue adoperarfi fubitO 
nel principio della- Puntura-» i 
, ma quando fi deuc fciògliercj w 
la fi ila ciò ne rimàfia nella par* 
te, oue perfiftendo il dolorai 
riefee anche affai vaie vna> 

cop- 
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. coppa fcatfficata n$r Htogo:de^ 
lente , come farà anche àiVoi 
noto» e con vaa fimil regolai 
quati tutti fi iiberòrorio da vna 
sì grane Epidemia ; Capito 
dunque Marcellino , che il fanr 
gue deue cauarfi fempre ne* 
mali » mà che non fi trafcurt 
qucU* auiiertimentó d'Auicen- 
na , che dice, Sangui* eftfr*~ 
num Bili* , onde euendoui va 
Vmore biliofo > deue primau» 
cuacuarfi , e nelle infiamma- 
rioni fono ftate Sperimentato 
? euacuationi dannofe >« perche 
non fi ricorreua a*medkamen* 
ti benigni > con*e Gaifia , Oliò 
# Allunandole dolci > é fimili > 
e quefti prefi in poca quantità» 
& incerpoliatamente > & così 
ik Saiafso riefce talhora per- 
nkiofo anche nella Puntura > 
perche non euacuaniofi la-? 
bile » retta quefta più abilo 
ad accendere nel fanguevau* 

* 
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fuoco maggiore , fi che Mar* 
Cellino fe volete Tempre con.» 
vtile ordinar le fangtii gnej > 
confi derate il polzo > che etfen-t 
do fpefìfo , eleuato , e duro è ! 
eh* è fegno d* vn (angue trop, 
po volatile a douete aU'hora-* ! 
cauarlo » mi con precederei 
qualche lenitiuo fe vi fu indi- 
tio , che ciò fi facci da vn«u ! 
Bile predominante , con ofler* ' 
uar* altre regole che io vi dtflj» 
per Caper con Scurezza ordi- 
nare 1* Emìflìone del Sangue^» 
eh' é yn pre fidio tanto vtiic a p 
pregUbile per 4* Salntc Vma- 
na , & in quefta prefence ftar , 
■gione farebbe neceflario * pej: i 
cuitarc !c infermità graui > e he 
ci fonraftano, di fer iiirii <tè 
purghe , nià particolarmente, 
dell* Emiffione di Sangue, <hc 

potrebbe ordinarfi qnafi ad 
ogn* vno , perche *kir abonr 

danza delie Pioggic ft feoncern 
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tra ne* Corpi il -calor fiflW 
che à guifa di Calce /ciogUen- 
dofi» nafeonole Infiamjnatio-, 
m , e tatthora óifypmitfx "» 
fuccedono le morti improuife» 
onde à tal fine io volfi 3 tutto 
auucrtire in vn mio Li feto ftatn* 
paco cinque anni fono * inti-t 
tolacof la Bile . Snufcherariu* 
à benefìcio ck* ViuendY mi 
gl' Atomi ha ano talmente of- 
falcato r intelletto d* alcuni » 
che refi qiiafi edatici » non,» 
Minano la loto Vita* & effen* 
do fopragiund da'àulu^eon- 

fondoito m adeguarne teCfeia 
feV che «ut m- ingegnai di dfir 
fefinerlean dector libro ■% ouc* 
poteafi Teiere, che perla 6ft? 
citi degli anni traCcorft » e(feix? 
do refi I Qorpi aifai iurajoritii 
pòi per P aho ndanzAi deUeo. 
Piogge fi fcìolfe il fnaco, da 
va Terreo racchiufo » & fton^r 
«fcnofctò » por* cifcaldate * ah? 
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bruggiare > & incenerire , on* 
de é battezza d* Ingegno il di* 
re che li mali accennati fiano 
rfati principalmente caufati da* 
Cibi Salati , come Àrengho* > 
e fìmili ; Marcellino aiuiifate 
il Mondo -, che ci fouraftano 
mali maggiori > e perciò nou_» 
kfei affatto la ftrada |>rati-r 
cata da- Sani j Medici antichi * 
li quali nétte purghe ricopre-: 
uano quafi fempreairE'miulo"* 
ne di Sangue, fe ciòfoffe ftata 
vniuerfalmente efeguito nSk lai 
r e bbe rimediato à molti mali * 
e di punture!, ^ di Peripneumo? 
nie > 9c altre infermità •refej 
per la troppo aduftione irrjei 
mediabili , O quanti fono pe* 
riti nel Mondo fenza auueder-r 
f ene per caufa delle ououe opi- 
móni d* alcuni moderni » io 
n* accorgeranno finalmente gli 
Vomini, mà fenza rimediò, 

de Ili da nni già fatti , i l mo der* ; 

* 
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narla Medicina * lo tomo affa i 
lodeuole , & io non foio ipnq 
moderno > ma «)od wfllnio » 
non de uo però lafciar^. Ja pr a. 
tica già hauut*p?r Sfiw* 
da.gi é antichi , il cre^erR da 
Moderni, che la Medicina-* 
fia incerta, e dubl?rofa> e vtu 
graue danno , e per togliere 
dal .Mwiq, v<n, tal ^quiuocp. . 
fe^olfi4?i%àllaluce^ibretr 

co accennata*, oue paleiai tut- 
ti 'fi fopradetti mali giàhpra-» 
accaduti, e che potranno io- 
pragiungerci , offerirtelo per 
curioffrà ò Marcellino , e ve- 
dercte che tra le fei regole ac? 
cennat**ial -, dottiffima Ojle- 
rio » à. Migliore > e più im- 
portante é il Precauere ? , # 

Marcellino • Mi palefi inJ 
grafia Signor Nicola qualche 
altro motiuo ne» concernenti 
4eiP Éroiflìone di Sangue , mz 

piò iftKitigìbUe» e picchiare, 
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per<&é hoggidi qu4fi ogn* voa» 
dice* the bitegtu purificare U 
faglie » mi no a cau ari o. ' 
* %icoU \ Q ti quanto (lete 
curiofo Marcellino , io non.» 
faprei parlami pin> chiara , e 
con modo più iftteU^pbiid» 
di tyiellò -'lìri horfc<vt h> di- 
fcorÉa » & acciò òrn 'lo capi de» 
volli pin vòlte replicami COL» 

dioertf motiui J£&gioai'*p& : 
* te quali detteli far ( f jfiinifSonfe 
di Sangue, miper*&<defidew 

rate di meglio incenderle » ver 
V imboccherò di ntiM# córu* 

il Cacchiarino * hot fen&tc* 

bene . ••' ■' • 

t' impurità » che foglionoi 
fcflfcte nel tioftro Corpo * conlv-i 
ftono negl acidi, ne^faLzt» & 
negl^àmati , e queAì iHÌfmt irtt 
$mi veti* fifa c$ x à ffcuin<* 
pet generarli » ò fono già prò* 

amari infitto effe , cioè cho « 

fona 
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fono già generati» quelli dc- 
uono euacuarfi ò per fecelfo , 
ò per vrina , ò per fudpre , non 
gìouando.ad erti rEmiffione 
di Sangue , & in quella parte 
vale il dire , che bifogna pu- 
rificare,^ non cauare il fangue, 
fe mi dicefte poi che bifogna-* 
riaddolcirlo , io vi rifpondere; 
con tacciami di troppo ere: 
dulo , e perciò ofleruate anco? 
ra il mio Libro intitolato Vi* 
brews ad veram naturalis TbU 
lofophi* , & Medicina fàcn* 
ti(tm\c Io . vedrete t ma non-, 
dimeno vi voglio concedere 
banche qnefla Chimera , che il 
fangue Inacidito , * falzo » & 
amaro poffa riaddolcir fi con.» 
f vfo degl' Aleatici , ò altri fi* 
ìxìxW rimedi) , vai à jpKl > un, 
gue sdutto , e calorofo , che ita 
già per produrre gì' amari * 
i falli , e.gV aqdlnon fi ha da 
benfare reietto è il meglio 
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da con fi derare , c rimediare? 
nella Medicina; haucte capito, 
io per me non Cuprei parlami 
più chiaro; fep^i dice il volgo» 
che nel cauare il fangue » efee 
fuori il buono , & il cattiuo > 
rifpondeteli die- ciò dice , per- 
che non intende la vera Medi- 
cina , la quale infegna chO 
quegr Acidi > fallì , & amari % 
che fono in fieri, cioè quel Can- 
gile adulto , & arfai calorofo » 
per eflfer fottife vien fuori per il 
primo» c quello è quello che 
ft và tracciando da* veri SauiJ 
per fepararlo > e trarlo via.* 
clfendo I" origine delle Peteo 
ehie , e di tutti li mali » e no» 
potrà meglio rimediarli, che 
col cauarlo , come fi dùTó 
ne ir accennato mio Libro , 
ciò credo poifa baftarui per 
poter anche rispondere» alli Si- 
gnori Medici modéwtf, li quali 

<ffèa do Vomini di gran Capetti \ 

/ 
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ntcttdoho la ragione ne 10- 
10 1 aflai capaci ,/ficnoo per al- 
tro fiué^appigliorno alta mio- 
u» nacdicina ? , perche fapeua* 
tkcsi clic «eli * ì antica yi erano 
gran.fcoglb > c ftrade àfiai ri-* 
torce* |cK*ldoiid«cDìaò tat.yoU 
ca al bttk* ,?eq?attorifcx>no del* 
la confu&oni , e delli equino-? 
ci i perciò, auucrtite Marcelli* 
rio di • nom moftrarui aitai ze* 
lantè-nel difendere Ippocrate » 
tiaieuo * & àtó.» mà^rocura- 
te^éfec! fcgnace della verità» 
e (botai 4ora noè la cremate*, 
nel!'' Ààtori? antichi » non io; 
paléfatef» r iwa ci>& modeftia-a 
intepprètate le l©roJ opinioni à 

fauoredel vero ;? $c le vi oc- 
corre di palcfarlo alle ftampe » 
procurate di dare alla luce Li- 
bri , de quali voi fiate Auto- 
re v é non fccittor e le con ri- 
flettere a qiiel detto di Seneca* 
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quatti bonos lìbr§s hubcamus , 
fa ine te poco » mi buono » 
guardateui di non far da Got 
ftffta * perche il Mondo, no ni* 
hà bifogno di più confoudenfo 
mi di maggiori chiarezze * 
quanto fin* bora vi ha pale fa-: 
to , e che fono per moti uar u i 
in altro tempo » to dirò, per- 
che mi perfuado che in altri 
Libri non lo potrete vedere; il 
ibi o palefare quello che han- 
no detto li Medici antichi » 
cf perfluo » perche Io .sloga* 
vno > il porlo in chiaro è lode- 
noie è re Ce in fauore del vorot 
bi fogn a (Te tsA bovi conerà ri ar- 
li » 51*4 fi sa * che tmnh homm 

me n dar, con it buon fine* e con 
la m od etti a Ci condifee pruden- 
temente il tutto . '[ 
Deuo finalmente ricordar-! 

%u » che li Medici antichi > era-i 
iìo^ troppo pròdighi; nel xanaft 

jfangue , C'JimodcniL^c 
. aliai 

♦ 
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* affai auari , e perche Virtus ejl 
medium exiremorum vtrique re* 
daftum , - al parere di Seneca » 
ieruiteai de modi gi itti , come 
m accennai , potieteui aslla-j 
via di mezzo tra il «prodigò « e 
avaro , , e farete delia Virtù 

vero Amico, ; ; ; : 

La quarta conditione àx# 
ofl'eruarfi dal Sauio Medico 
vi paiefai , che era di efler pru- 
dente neir euacàare , e perche 
ben' intendiate anche ogni re* 
gola vtile à praticarti da *n Sa- 
uio Medico » vi ìdLfli che con* 
uiene di tener Tempre aitanti 
§T occhi il calor naturale dell'- 
Vomo > che è tanto volatila , 
e sì aperto , che anco ynm jto 
violento d* Ira, e di triftezza-* 
ò di gaudio, lo puoi far volare* 
e perder la Vita , capite bene 
la-natura de* Veleni , & inten- 
derete molto , mentre nella-» 
cognition: di eoi equiuoca- 

ro- 
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remo molti in credere che que- 
lli fiano di due forti, cioè fred- 
di , e calidi , fentite duciquo 
!' Equiuoco , e mirate il Labe- 
rinto , nel quale fi pcrderono. 
Voi ben fapete , che due e/Ten» 
2C diuerfe non ponno conftU 
tuirc vn medemo * foggetto > e 
chi altrimcnte credefle , capi- 
rebbe vna Chimera , V eflenza 
dunque dell* inganno confido 
in due punti , il primo è cho 
altro è il dire che V Vomo polii 
mo ire per caufa d* vna abon* . 
v danza di caldo, ò di freddo, 
& é veri (fimo, altro è aderire 
che il Veleno fia caldo , ò fred- 
do ; l'effetto del Veleno è freaV 
do , e quefto è V altro punto , 
ma non il Veleno > perche que- 
fto per fua eflenza deue ecce- 
dere ih calore la natura del 
cibo , e del medicamento,, e 
diflìpando il calore natiuo , 
farlo,ò cardi > ò pretto volare , i 

Sap- 
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Sappiate dunque che II medica- 
mento hxbet mediam natura in* 
ttreibum, & venenum, fi cht_» 
li medicamenti refrigeranti } 
Se vmettanti , leggieri , e pia- 
ceuoli, (t accodano alla natura 
del Cibo , e fono buoni, & vtili , 
li calorofi poi partecipano del 
Veleno , perciò auuertite di aon 
fomminiftrarli fe non in tempo 
della Mattone , che fuor per 

10 più fuccedere nel finede'ma- 
H , habbiate per regola di non 
andare in traccia ali* abondan- 
za delle euacuationi, fe non in 
Caio di gran coaguli, e ne'mali 
gradì, o nel principio,bi fognan- 
do, in i cóntentaceui di replicare 

11 medicamenti fenza temere-j 
che com-nouino gii Vmori • 
perche non fuccede in pratic^ : 
volete ordinere vn' oncia ; e 
mezza di Cafsia , fatelo in piti 
volte cpmc vi dirti , con darne 

va'ottaua , e mezza , mattina 
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c fera, me^hora auanti il pran- 
zo , e Cena con vn buon di- 
luto , c vedrete effetti affai mi- 
gliori: Volete feritimi di quat- 
tro onde di Siroppo de* Fiori 
di Pertichi , ordinatelo in più 
volte , con darne vn' oncia in 
circa con vn fcrupoio di Sai 
prunello indue fogliette di Sie- 
ro , e ne feguirà vtile affai mag- 
giore , e 4a q uefto punto nac- 
que vn grand'inganno nel Mon- 
do , poiché con il nome di dol- 
cificare li andaua tal' hora ri- 
cercando medicamenti beni- 
gni , e ne feguiuano effetti fa- 
uoreuolt, e da quefti s'arguiti** 
che la Teorica de'moderni Ato 
mini era buona , mà non fi ac- 
córgeuano gì' Vomini , che ciò 
feguiua à cafo , menare quefto 
èìabafe delle loro mal confi- 
gliate Idee , fe ben fi vede nel 
gran Libro de' Regiftri della^ 
Morte, fi vedrà per ii contrario» 

che 



I 
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ohe li Mercuri) , li Stibi; Dia- 
foretici , gti Annettici , gì* Al- 
chalici , e molt v altri medi- 
camenti Chimici > e calorofi 
sóminiftrati fenza itlnmed'v* 
n a vera Teorica , hanno ance* 
le nati 'moki* , e non feruirfene. 
l itio tempo , con qualche al- 
tra nuoua vfanza , iarà gran-» 
«lamio de* Via enti , la Medici, 
na è incerta > e dubbio fa , ma 
ùAo per moderni Atomi fli, che 
così la praticano? così la cre- 
dono» màvoi Marcellino , che 
douete rratterc ia< Medicina-* 
chiara , certa , e fi cara » po- 
trete feruirui d v ogni medica- 
mento, che faprà anche tto- 
uaifì per Fauncmre nel Mon- 
do , mà con ordine, e regola , 
c per ben medicare dourete ri- 
correre quali fempre nel prin- 
cipio atti 'medicamenti leggie- 
ri , e refrigeranti , ricordati ni 
che anche ii Pane con la quan- 
tità 
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titì può fomminiftrare tal fcte 
- za nel farigue , che il natiti» 
calore potrà reftare , non dirò 
foffocato, ma dirti pato: Et 
ceco già gionti , fenza auuè-, 
dercene alla quinta , & vltirna 
conditione d\ ener moderato,' , 
nel cibare, quella redola do^ 
urebbe però infinuarfi alle; Si- 
gnore . Donne,, che incapaci 
per lo più della ragione; , odi-» 
nate nella loro femplicità , vo- 
gliono anuelenare 1* Inferno 
con le loro chimeriche opinio- 
ni-, credendo , che ogni male 
venghi da debolezza , onde_> 
vogliono dare quei coufuma- 
. ti , quéi brodi di foftanza , e 
r'oue fenza numero ; Oh di 
gratiaMarceiiino non adulate, 
{gridatele , e fateli vedere 1* 
loro femplicicà ; E* gran,* 
merauiglia > che nel Mondo vi 
fiano fenza riparo , àbutf tan- 
to danneuoli *. aacne in Citta 

gran- 

- . • '-■ i 

■ 
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grandi ; e T vfo afrondanto 
iell'voua nel principio delle fe- 
>ri » ed altri mali calorofi » ne * 
■ne de mi luoghi comportato , 
aoiì è vna miferia più confide - 
rabile? Marcellino fiate fchiet- 
:o nel parlare , moderato nel 
cibare , prodigo nel refrigera- 
re, e farete giuiio'nel medica- 
re,ricordateni in ogni momen- 
to » che il noftro calore natu- 
rale, eh' è volatile, fempro 
tenta di partire , e pronta oc- 
cafione li fi pretta nel tempo 
dell' ebollitione febrile , & in-> 
altri mali calorofi, onde li me- 
dicaménti , & i cibi chefiano 
aggiungati per rrattenerIo,e non 
per aiutarlo alla partenza-» , 
perche cosi fi muore ; li foli 
brodi , le mineftre d' herbe re- 
frigeranti , ma non incrafianti, 
fi ano fpeflb in yfo , contenta- 
tali di ripeterli , e non mori- 
ranno T Infermi di fame, come 

N pen- 
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penfano Je Signore Donno» 
Exiguà admodum fomento natu- 
ra Animai fubftenpare potefl fi 
Vii oli u e quantitatem fumat % 
difle quel Sauio Plutarco , fia- 
te dunqu e diligente nel dar la 
regola di viuereall' Infermi-, e 
ciò facendo voi oprarete affai , 
evi ricordo di ftar' auuertito 
con li Vecchi , perche qnefti 

per lopiù fi ammazzano, ò coi 
troppo mangiare , ò con cibi > 
c medicamenti calorose con^* 
la buona fede d* efler freddi > 
accrefeono vn gran fuoco per 

incenerirfi . 

Marcellino . Ma Signor 
Nicola il noftro Ippocratenon 
diffe neir Aforifmo decimo- 
quarto della quinta feflìone : 
Frigidum . enìm efi eorum C*r- 
fus , dunque e' infegnò egli 
medemo , che li Vecchi fono 
freddi . . ' « 

${icoU . Marcellino voi 

ha- 
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hauete toccato vn punto di 
gran conllderatione , e mi ha- 
uete dato motiuo di dirai 
molto , che hauerei forfiper 
giufle caufe tralafciato ,com«- 
piaceteui dunque di predarmi 
vna più diligente attentione 
douendoui palefare alcuni mo- 
thù aflai confi derabiìi j quan- 
do dunque Ippocrate infegnÒ 
cheli Vecchi erano freddi, può 
dirft che confiderai li mede- 
mi nello flato morbofo » onde 
à ragione fi dice , che Stnefius 
ìpfa efi morbus , e perciò deue 
farfi quella rifleffione, che li 
Vecchi per cau/a del loro tem- 
peramento, non fi chiamano 
freddi, ma' fecchi 3 cioè calo- 
rofi , & acciò bene intendiate 
il tutto , douete confidetare , 
che neU'Vomo vi fiano otto 
gradi di calore , cinque, eh* è 
naturalmente fitfo , e tré vo- 
latile > & aperto , il caler fif- 

N a fo 
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fo fi chiama Elementare , il vo- 
latile naturale , come vi dilli , 
eFvno» c V altro nei primo 
iftante della generatione inco- 
minciano à fcioglierfì per par- 
tire, e perciò ne' Vecchi eflendo 
il calor fido quafi tatto feoncen- 
trato , & hauendo difciolto , 
ediflìpato vnagran portione 
di calor naturale, ri mane il fan- 
gue priuo del fuo fpirito , onde 
vna gran flemma isrjginandofi, 
refta il Corpo catarrofo , ed 
Infermo, e per quella parte può 
dirft freddo , mà il calor mìo , 
che è si focofo , e predomina , 
deuefi molto riflettere , e da-» 
quefto nafte poi la canizie , 
la liceità, e dopò morto anche 
per refolutionem, quei grani fe- 
tori , che non fono altro dio 
ignee esalazioni, ci fanno ca- 
pire , che tutto quefto Mondo 
è gràuido di Spirito , & è ri- 
pièno di fuoco? hor dunque in- 

tcn- 
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tendete bene , li Vecchi > eli 
figliuoli Fvni, el' altri fono ca- 
li'di » li primi perche abonda- 
no di calore elementare , li fe- 

. condi perche di calore natura- 
le fon pieni , e per tal caufa il 

. DottifTimo Sennerti proibiti^-* 
come dilli , i* Antimonio , de 
il Mercurio alli Vecchi, & alli 
Putti ; credete Marcellino , 

4 che quefH pduerelli fiano ftati . 
dolcificati dalli Alchalici, dal- 
li pohierofi , e dalli medica- 
menti Chimici , con quella re- 

7 gola , che può infegnare vna«* 
nndna Chimera de* moderni 
A tornirti ! Oh pouero Mondo . 

.Marcellino aiutate il calor na- 
turale de* Vecchi con il cibar- 
li , mi auuertite di tenere in_* 
freno il calore Elementare con 
il diluto de* brodi , ò altri fi- 
mili vmettanti, acciò noafuc- 
ceda ad elfi ciò che auuemie ad 

* « X « » 

vna Dama > che pochi meli 
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fono venne in queft'Alnu Cit- 
tà per efercitare la picca > e d> 
uotione nel prò Aimo A uno San- 
to ; Quefta Signora fi ritroua- 
ua ncir Età d' anni ottanta-» 
due in circa , e per mantenerti 
vigorofa nel viaggio , fu con- 
figliata à fomentare il calor 
natiuo con remedij , e cibi ca- 
lidi , oud io nel vifitarla heb- 
bi occafione di dire ad vn fuo 
Famigliare , che la Signora-* 
con tal regola nonhauerebbe 
veduto l'Anno Santo , mà per- 
che hoggidì non ha tal'hora-» 
aura di credito , fe non chi è 
ghirlandato di Atomi , noru* 
fai abbadato , onde la Signora 
in breue tempo , fòpragiunta 
da vna Pleuritide , in pochi 
giorni morì , & io godei di non 
eflere flato chiamato ailaGura» 
mentre in fimili cafi non vi c 
alcun guadagno di ftima al 
Medico curante i Hor che n$ 

dite 
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dite Marcellino, moiono li Vec- 
chi di mali acuci ? dtcaJo tutto 
-il Mondo, che haurà bene òf- 
fenta te ne' prefìttiti moibi Epi- 
demici , che vna gran moltitu- 
dine de' Vecchi hanno patita 
di Politure , e di febri mali- 
gne , e perche il loro ca loro 
Elementare » quando è bene 
accefo » è forza di reftare ince- 
nerito > vna gran quantità dì 
effi già rimarrò eftinti . 

Quel buon Vecchio d* Tp- 
pocrata ci hà detto con fedeltà 
quel che fapclU » e fedelmente 
ci ha manifestato tutto ciò che 
li è accaduto ne'mali * e per lo 
più ci ha detto le morti fopra- 
giunte all' Infermi, fenza alcu- 
na adulazione » vanagloria^ » 
e iattanza , per lo che fi é refo 
affai gloriofo » e fi vede > che 
era vn buon Vecchio j ci dice 
libi fante* Uboranium non eff* 
xx fi gnifica cht faci tifo eft itn.~ 

N 4 (Ieri 
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fieri potu , qttàm cibo , e cofe 
fimili, che ci fan vedere , che 
non era Perfona così attuta^ 
• & accorta come Galeno, e par- 
lando con la medema fchicr. - 
tezza , fi dichiarò con dire ; 
Medicina partìm inuenta par- 
tim deincepT inuenietur ; Se il 
medemo fi- ruffe ben manift- 
ftato > hauerebbe portato yh 
vtile affai maggiore al Mondo» 
mentre per il contrario per non 
efferfi ral'hora btn dichiarato 
ha dato .ruotino di far nafeere 
molti/fimi eqiuuoct nella Me- 
dicina, effendo che come dice 
il Dottiamo Auerroe, Tantil- 
lus error prxbet occafionem er- 
ranti in infiaitum l Ù infegnò 
Ippocrateal Libro primo 
M orfc/jCap.a. che Morbi omnes 
oriuntur* "pel à calido fupra mo- 
dnm calefaciente, vel frigido fu- 
pra ntodum refrigerante, vel fic« 
co plus <equo exiccantc , vel hun 

nido 
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nido plus <equo hnmettmt<u* 
e con ciò dire , potendofì cre- 
de re che vi fi a di fferenza v effett- 
uale fra caldo t e fecco, e fred- 
do 1 e humido > diede occafio- 
ne à Galeno di dire , Tabem* 

* 

enìmn nei quidèm curare tenta-- 
Mcris > nim etfi calorem extin* 
guert poteri* , ficatas tattrèn r?~ 
tnanet , qua SeneèJutis rifu ho- 
minem interficit ; che ne dit£3 
Marcellino *. vi batta ¥ animo 
d* estinguere il calore , e cho 
refti la ficcità , à me non bada 
V animo , qncl frigiittm enimi* 
efleorum corpus , e ftatòcaufa 
«he molti Vecchi fìfiano tal- 
méte raffreddati, in tempo no» 
ancora naturahircnte matura» 
che mai pru fi fono rtfcaldar* > 
« ben vero» che tanto rppocrav 
te , -quanto Calmo con altri 
Autori ci hanno datiirrolti lì- 
mi infegn am e nt i > 1 1 qii a li fo n o 
fiati di grande vtile nella Me»- 

> g 1 di^ 

» 

Dia 
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dicina , li di cui principij fu- 
rono molto difficili > fe poi 
non hanno con magior lumt_> 
manifeftato le loro Dottrine » 
• ciò facilmente hauerà penne f- 
fo r Alti Aimo per abballare la 
„fuperbia , & arroganza d r alen- 
ali , con farli conofeere quan- 
to nano ftati arditi in palefar 
tal bora ai Mondo alcune loro- 
. opinioni » che eflfendo di cat» 
tùiiflimo odore , fu neceflìtà » 
.che Ci prohihilfero dal com- 
mercio degl* miominùMarceliU 
noconuiene a noialrri Medici 
di dar buon faggio di noi ftefii 
a tutti i Viucnti , perche F euer 
ftata abbracciata da alami 
Profeflori la Filofofia de gii 
Atomifti ha dato occafione 
di dir molto , con gran mera- 
uiglia de gi* Vomì ni Sauij, fa»* 
cendo ancora conofeere » che* 
Vtntrd appigliati ad vnaFilo» 

fo£a sì menzognera, era feg.nok 
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-eludente di débolezià di Teo * 
• rica , e di vira 1 faenza Medica* 
ma of< «Va »• ma eorifufa, d* on- 
de fono poi nate tante diuctfi- 
■ tà de'pàtèri, e nlrìfòrgóno tut- 
to dì le after càzioni , e tiiuerfì- 

* > 

tà QopfÀtoni tra' Me&fci , : che 
perciò fé (Je{ìderate>che IIMon-* 
do fi ramimi » capite- berte la 
Medicina * ponetela in chiaro» 
€ nafeerà vna grande allegrez- 
za tra gtf Vomì ni "i 

Marcellino.: Per bene in- 
' tendere la Medicina,,deftdera • 
rei Signor Nicola: » che; mi di- 
chiara/fé r che voglia- diro- 
ccile! Diuinum fa morbi*, tanto» 
decantata dal noftra Inpo- 
crate. 

Incoia;* Se Voi po (federe-^ 
te 5e ne 1 a Ueéktm , potrete^* 
intendere gran co fe • Hot tap- 
piate », che quel Diuinum 
morbi*, é vna caufa qjuafè chat*, 
fecondità delle Infermità ì éfi^ 

K 6 fhfe 
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. /accedono nel Mpndo,per can- 
tò delle inequ alita de* Tem pi , 
^ di (uguagliai^ delle Sca- 
gioni, 3 . ;I ! (! :'♦ 

Marcellino. , Quefto appun- 
to defiderauo di fafijce , -con-* 
incendere qualche cofàne'con- 
cernenti d elle .accennate . Sta^ 
gioni % che paiono ^talmente 

mutate • . * i 

. Incoia . Marcellino que- 

fto è vn gran quelito ? mi con- 
tento però di compiacerli! 9 
c godo hauerne hauuto il mo- 
tiuo , Tapendo c fifer proprio de* 
iigli di Democrito il riderti 
d* ogni cofa , fuori che dello 
loro Idee > onde hauranno fa- 
ciluiéte rifo iti fentirci dire, che 
con vna fol occhiata 1 e con va 
ibi tocco di polzo ♦ fi gi 11 ago 
i conofeere le Infermità pre- 
fentt , e con 1* occhio dell' In- 
telletto 4 fi arriua à faper pro- 
.nofticarc li nuli venturi» con^ 

*<K*J 
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.quelle regole , che in altr'occa- 
fi one laro per motiuarui , ma 
hora voglio dirui d'a.uàtaggio, 
.con fami capire in che fiato 
fi trotii di prcfente il Mondò, 
e di quali Infermità véghi hora 
aggrauato , e ciò farouui co- 
noicere fenza che miriate con_> 
V occhio> e fenza il toccar del- 
ia mano , mi protetto però di 
parlare come naturale Filofo- 
fo , e come Medico Fifico , di- 

t te > I • * 

pendente Tempre dall' ordina- 
tone di quel Dio , che il tutta 
può in vìi' ifiante mutare , o 
disfare j Supporto quefto t 
vdite . 

Voi già » hauete intefo , che 
rhuomo s* inuccchia , perche 
il calore Elementare di efTo) 
non cotinuando la nathìa pace 
«on l' Vmido , vuol fuperarlo^ 
vuol diftruggerlo , cori vendi- 
carli di quella prigionìa, che> 
lungamente li conuenuefotlri- 
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re y emendo dito, dal medem > 
Vmido Iigato ; auuàozandoft 
dunque il calore Elementare » 
quefto difeioglie il cai or nati» 
uo dell* Vuomo» e Io fa' pone- 
ro di calor naturale , prender 
dominio elfo calore-Eleinétare» 
che eflendo affai vigorofo x dif- 
caccia r Vmido y e L' Vomo (I 
eficca ,, manda via il calor na- 
tiuo alli C apelli; y & con vn& 
tal partenza y il medemo ca- 
lore predominando r li calci- 
na V imbianca >. e la canitie 
%' fife vedere * e così pouero di 
«aloe na turale ri tròuld od r Vo- 
mo * altro che flemme non-» 
altro che catarri» ltrefl-a * dun- 
que, slinuecchia. TVomo per- 
che: rrt calore che c alfat 
maggiore del; naturale , li pre- 
domina,, tapoftTcde ; hor ade£- 
fo venite: meco à rintracciar* 
Urtato del; Mondo e fàprcte % 
jkspti cflfere diprefentc faro- 



Digitized by Googl 



Contenta. 733 
iti* Voi beu riflettette a Mar* 
Cellino come da mole* anni iiu 
qua fi fono intefi sì frequenti» 
li Terremoti 9 sì fpefle le morti 
improuife % e le Stagioni qua fi 
totalmente mutate » la caufa_* 
de' Tetremoti sò che mi direte 
cfler flato va' Igneo, vn fuoco* 
vn (pirita predominante , che 
aflottigliando l* Vmido nella-* 
terra , quefto.fi cónuertì in fla- 
to , in Vento > che elfendo dal 
medemo fpiriio fortemento» 
agitato , poterono vnit amente 
fconuolgere li p iù grandi Edi- 
fici j del Moftdo , con farli in- 
Geme in qualche parte tracol- 
lare % e quegt' Vmidi vaporofi 
auuanzandofi abondantemen- 

te nell* Aria poterono partori- 
re in abondanza le pioggio » 
che con la mifcella di quel fpt* 
ri rinacquero si fpefle le Gratin 
dini, e le Tempeile , e dai mag- 
gior prefiomìnia talora del 
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fuoco poterono diifiparfi i va- 
pori^ farla ficcità Fpcriaiehta- 
re . Le Morti poi repeiwuie,che 
fiano ftate originate da vn fpi- 
rito diflipatite » Voi gii lo Ca- 
pete > e fenza dirai altro gii 
nV hauete intefo>che ir Monda 
fi è incominciato ad imtecchia- 
re , e quel eh* è peggio s'inuec- 
chiarà V Vomo nella giouentà 
medema 5 Regna ne' Viuenti> 
& nel Mondo tutto , vn calore 
maggiore > onde è tempo d' a- 
prirla mente , e capire , che (ì 
ricerca il rimedio, che vi vuo- 
le rvmido che k> contraili * 
gPVmettanri cfaaijqme fiano pià 

fami I i ari r e te qualità occulte 
con fard palefe y fi capifea-* » 
che li Bezzuarrt fanno fudare * 
perché in eflì vi ftà racchhifo» 
vri fuoco», che abondantemea^ 
te fi troua anche negl'altri Ter«% 
tei 3 e fe vi dice il Mondò» che 

con WncevRegojea e pur ft imiQj» 
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re, e voi rifp oadecdt*, perche 
fi viue, e prefto fi muore , per- 
che malamente fi viiie ; l'abolì- 
danza de' Vini , la Lue Venerea 
incarognita nel Mondo , e lo 
paffioni dell'animo augumeta • 
.te, fono caufa • che prefto fi 
muore > e malamente fi viue j 
Se trafeura r Vomo di non^ 
farli predominare da vn igneo, 
che non è naturale , fe quello 
pretto li diflìpa il calore nati- 
uo , non potrà il Medico im- 
precarli altro rimile calore ; 
Per toglier dai fangue vn ti- 
ranno del noftro viuere è for- 
jsa di rimouere quel fangue^ 
più feruorofo,e calido che ci ti-» 
ranneggia,e non potrà tal'hora 
meglio farli , che con giufta- 
mente cauarlo , e fe il cieco 
Mondo vi dice , che V Emiflio- 
ne di fangue ci toglie vn Tefo* 
ro di noftra Vita, rifpondeteli» 
che vaneggia , perche chi sa 

be- 
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bene ordinare le fangnlgno > 

• tira fuori con quefte,vn Veleno* 
e non va Teforo del notlro vi- 
uere ; Tutti gP Vomini vonno» 
fare da Medico, e perciò pochi 

• Medici fi trouano tra gì' Vomi- 
ni, ma bafterebbeiche nei Mon- 
do non vi foflèrò ì Chimici non 
^ledici .., per fare che re fu fri- 
tafle la Medicina nel Mondo > 
e la verità farebbe in predom i- 
nio , fe la Medicina non foflc 
intereffata con molti ; ogn'vno 
vuol dare il fuogiuditio, mi 
fe Io Spetiale vorrà dire il fuo- 
parere > lo pocrà-ben fare , mà 
S guardi dall' intsereffe > Mar- 
cel lino .parlate fchìecco , e mo- 
defto > & il voftro parlare farà 
•affai vtile al Mondo , intende- 
te bene la vera Filosofia , e Me- 
dicina, e giouarete aliai , ha* 
uete ben capito il tutto ? 

Marcellino. Per dire il ve- 
to io ho intefo. quanto nu hi 

det- 
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detto , ma non mi ricordo be- 
ne d'ogni cofa * ; 

Nicola , Che mi fate fen- 
tire : Marcellino i io volli à tal 
fine parlami chiaro t e con vn* 
Idioma il più intelligente , o 
voi mi dite di no hauere capita 
quel tanto , che fedelmente vi 
palefai ? - ' * 

Marcellino . Ma io nonhò 
potuto ritenere a memoria tut- 
to ciò > che mi ha detto , onde 
desiderarci , che fi compiacef- 
fe di mettere in carta quello», 
che mi ha lignificato Sh* bora, 
ma con modo ri tiretto > e fuc- 
cinro , ballandomi ogni poct- 
di ricordo . 

T^jcoU. Defidero anche in 
quello di fodisfarui » e perciò 
in vn breue epilogo voglio 
compendiami tutta la Filofo» 
fofìa naturale , e Medicina» sì 
Teorica come pratica ; fcriuete- 
dunque ; 



73 s VV mmità 

* , 

Thilofophit naturai ìs> 
&MedicinA tu finti- 
qu$rum , tum recen* 
tio rum Spiritale an~ 
ihidotum^theorkum^ 

& fratti un. 
De Mot bis in genere . 

Hip. 5: Medhus Vhilofopbus 
Gaien. Dijs Aqniparandus. 

Si quh oftimus MedU 
cus eft eumdem effe 
Vhilofophum • 

« K 

Morborum Idearne 
percipere eft- morbi rva- 
turam cognofcere, talfs 
autem cogmtio quomo- 
do habcri poteric , ni/T 
omnium rerum inteltt- 
gatur n aturai Htti afoio- 
duiamquc fcienria fo- 
X\% Sapientibus not<v> 

m 
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omnium cnim rerumJ 
natura li um principium 
ipfis folis non fuit re- 
conditum , dicebatigi- 
tùr Sapicntiffimns ilio 
Plato omnium compo- 
fìtorum princpium, futv 
ftàtiam eflc fubtiliflima, 
ac fpintosa,ci*afsa vero, 
& aqtieà efle fnbftincbat 
G ràc :orum ili e nunquam 
fatis laudabilis fapiens 
Taletesjqui dixit Ocea- 
nus praebet cun&ispri- 
mordia rebus . Sapien- 
dum Princeps Ariftorì- 
ks » omnium wruaó 
plufìcarum naturanti-,, 
duo contraria eflfc_> 
<docebat ; O* vere om- 
nium Sapienti um Sa- 
pientiflìmi Viri Plato, 
Taletes , & Ariftotj- 
les , hij enim foli* 

faentia? veris filijs gradi 

- elle 
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.effe vohierunc , fubtitif- 
fimo namque difcordie 
velamine (nunquam ta- 
men difcordcs ) vcras 
fcientias abfconderunt , 
fa pienti bus tamen ma- 
\\ $ PW? nifeftarunt * fiibftantia m 
f iC3l , enim fpiritofam, ac fe- 
m ine ara» quac eft fili.*-» 
Solis, erfe vnum princi- 
pi uni actiuurmcalidiim, 
& ficcum , quis conten- 
der ! & omnium reruhi_» 
phifìcarum Vniuerfalif-. 
p r| . ma fimam Matrem effe ai- 
omnium teriml prindpium paffi- 

reruno uum,craffum, frigidum » 
materia- & humidum , alia tria-» 
lìum ma. e j cmcnta | n fe cótinens, 

|cra * qius dubitabic ? Et ex 
Uijs contrari; oritur na- 
tura , hoc enim motus , 
& quietis eft principiù s 
Spiri tus, & Corpus fune 
omnium rerum mate- 
ria- 
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riattimi natura ; fic ho-jfecftcM 
minutai fanitns nil alitid naTeo- 
«ft qtiam fubftantie fub- fica, 
tiiifìima* ac denfa» ca- 
lori s, & humiditatis na- 
turale, ac duice equili- 
brium* fteutiilorum in- 
firmitas , eft Sanguinis 5jf*jL 
volatilis > vel fixi, pra?- Moi : k 
ternacurale dominiuni , 
fpiritofa enim f ubila ti- 
ria , feù perexiles ato- 
mi variàs %uras ac- . 
tidentaIe$,diuerfos mo- 
tiis, &alienos fapores 
producunt in G arpore_j 
raoft ro , vnde àjiiarsu» , 
acida, ac fai fa oriuntur» 
vel fubtilibus parti-bus 
in fanguine dlffipatis, 
infipidum , yel craflltm 
laporoium, fi prxdomi- 
tientur, ex hijs omnibus 
va ri; nafcunttir languo- 
xc$ , vnde dixit Hippo- 

cra- 
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craies, A mani m, fai finn, 
. acidum,infipidum ineft, 
que omnia afficiunt ho- 
* minem . Graues fune 
Morbi , potens tamen , 
ac facilis eft medela-» » 
Medici-quamimiiutnobis Hip- 
na l'ia-pocraces dicendo. Tgnis 
* ,<?a < & aqna rufficiuncno- ' 
bis , Spiritns enim fre- 
niìm , eftaqua , huius 
autem fpiricus » & hacc 
-fola indicano adduJci- 
phicàdum fufficir,iuxtà 
illud Aucìoris Moderni 
diclu, trip/ex eft fangui-» 
nis dulciphicatio > bo^ 
na, melior» &optima, 
in prima acidum » & 
Sai finn refrigerantibus 
. temperatur , in fecunda 
Tutiill- foluentibus (oluitur , in 
f ar ?S^" tenia euacuacibus eua- 
disagi» cuacur , & quia dixit 
<iem. doótiffinius Galenus * 

fi m> . 
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Si bumores partm diflent àfàn~ 
guine fanguis mtttendus , fi ma- 
gis confidcrandum , fi multàrrL» 
cautndum , prò fan guine nimis 
volatili , vcilis cric flebotomia» 
prò autem valdé fìxo , medica- 
mentum, hoc enim vel foluens 
eft , vel coagulans , vel ignis 
erit , vel aqua , & hi/s duobus 
omnis morbortim cura perfol- 
tùtur , cui fi optima viuendi 
norma vniatur omnis curatio 
perficitur» 

J^icola. Siete hora fodisfa t- 

to Marcellino ? 

Marcellino. O* aderto si, che 
non mi f cordo più , fon fodif- 
fatto . 

lyìcola . Io voglio però 
meglio aflìcurarui , vdite ; po- 
chi giorni fono per infegnac 
con facilità ad vn Gioitane la 
Filofofia , e Medicina > 1? feci 
feri nere con modo facile , & il 

Q P 1 » 
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più intelligibile , quello che a 
voi hò fedelmente fin'hora pa- 
lesato , de acciò meglio inten- 
dere il tutto , ciò feci in forma 
di dialogo , fapendo eflerfi il 
medemo praticato dal gran_* 
Platone , dal Sauio Luclzno , 
e da altri V omini Saggi , che 
hanno defiderato di palefar 
con amore, e fchiettexza li loro 
fentimentì , e per gialli rifpetti 
volfi ricoprire con vn puro 1 
Anagramma, il mio nome con 
quello di Nicola Abbraccimi , 
& il nome dei Giouane con il 
medemo ftile fù ricoperto , c *\ 
ciò feruira anche a voi di a«- ' 
uifo , perche andiate riguarda- 
to , mentre la Verità Cuo\ par-* 
torire odio, & io per foftener- 
la hò patito grandi (lime con- 
trarietà , vedete dunque i' ac- 
cennato Dialago già dato in 
luce con il rito fo d'Vmanità. 
Contenta a e fe piaceri all'Ai* '< 

' . tini- I 
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tiffiino > non mancar*) di affa- 
ticarmi in altrr' Opere, e di già 
ne hò incominciata vn' altra-* 
con il medemo ft le d' Ippocra- 
te ne' fuoi A fori Ani » con il 
metodo che fin' hora vi hò ps- 
lcfato . 

Marcellino, In grafia Si- 
gnor Nicola mi facci fentiro 
alcuni di efQ , perche ne fono 
molto curiofo . 

* ■ > 

T^icola. Mi farà molto ca- 
ro d* intendere il Aio parere , 
Vanendo affai genio d'abbrac- 
ciare l'altrui configli, il primo 
dunque farà quello • 

Ars breuis , Vita lorga > in* 
. duium facile a e xper ime h- 
tun? fccurum /ed vtrum~» 

tìmantibus y & intelligenti» 
bus folum . 

Marcellino, M i piace il pen- 
derò , e credo Jei vogli diro, 
che l'Arte hcra fi èfattabreuc- 

O z 

I 
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74^ VVtnanìtd • 
per la longhezza della Vita r 
cioè del principio eh* è ftata-» 
inftituita la Medicina , la qua- 
le in tempo d* Ippocrate era-» 
bambina , ma adeflbtfT e fat- 
ta adulta , il giudicio fi è refo 
facile,e refperienza ficura; hor 
mi palefi incortelia qualcho 

c^vn altro* 

Nicola . Il fecondo fari , 

In perturbationibus Ventris % 

in Vomittbus fponfaneis , 

& in omnibus alìjs rnorbis , 

fi tali a p argentar quali a ce» 

ueniunt > bonum eft , quibus 

antera modis ià effìciar , hec 

feire » artificium erit > folue- 

re enìm humorem peccanunty 

&n° fpiritam vinificante?/^ 

bocficere vere optimi erit \ 

Il modo di ciò efeguire lì dira 
negraitriAforirmija'cjualifi po 

tri aggiùgere aflai più di quel- 
lo. 
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Io,che no fi è eletteli tutto pe- 
rò douremo fare ò Marcelli- 
no per pura gloria dell' Altifli- 
mo, e benefìcio dc'noftri Prof- 
fimi, con iafperanza, che quel 
Diuino Creatore non manche- 
rà di difenderci dall' altre con- 
trarietà > che poffano fopra- 
giungere, habbiamo buon fine 
Marcellino , fi amo vmili , e ci 
proteggerà Iddio . 

Mi difpiace ò Marcellino di 
sì prefto lafciarui , perche mi 
refta ancora a(Tai da dire , vor- 
rei accennami vii non so che»?» 
ma voi ne refiarefii aifai inno- 
glia to,onde non mi dà l'animo 
di motiuaruelo , vi dirò noiL.» 
dimeno qualche cofa ; voi ben 
f apete che i* Vomo non viuo 
folamente col cibo , percho 
malamente viucrebbe , fe quel 
Pianeta del Sole anche per 
qualche tempo non li commu- 
nicafle quel fpirito Vitale, che 

O j la 
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lo (ottiene in Vita , dunque 
chi (apra ricrouare qui in Terra 
vn riftoro tutto graùido di 
quel fpirito , che non emendo 
cibo poua non dimeno villici- 
care chi viue , potrà veramen* 
5 te dire di fapere qualche cofa , 
ma chi sà rirronarlo \ chi sa 
adoperarlo ? Ivi arce 1 lino quan- 
to vi retta ancora di fapere > 
Jmpo/Teffcteui d' vna buona-» 
Teorica, d vna vera Hiofofia» 
e {apre te aliai : 

Marcellino . Quefto appun- 
to Singnor Nicola defiderauo 
di fentire , perche io ho intefo 
dire , che lei habbia molti?!*- 
ìiìi fcgrcti di Medicina , mi 
honori dunque in corretta-» 
d'in fegnarmi almeno qualche, 
parte di efii . 

— 3{ìfa U , I CLgii, vi palerai 
ò Marcellino i miei fegreti > 
onde potrei rifponderui con_> 
quel Sauio Medico *. t>ifizj> 

. ■ * . meam 
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wcctm metodunt, &habebh mex 
fecretdyCe voi bene intendere- 
te 1 a Medicina , non foto &- 

, prete rutti i fecreti , ma haue- 
rete il gran Secreto de' fecreti » 
c credete che habbia bifogno 
de' fecreti chi ha la vera Medi- 
cina \ E non fapete che il fecre- 
to de' veri Medici è il fapero 
rifcaidare fe bifogna > c quan- 
to richiede il bifogno » è il fa- 
per refrigerare fc connenghi • 
e qnanto- conuenga , e vn fa- 
per feruirfì de' fcioglienti 3 ma 

. à proporzione de* coagoli , nei 
più né meno » c chi ciò ben-^ 
capifce in ogn' hora compone 
nuotii medicamenti, in ogni 
tempo fabrica nnoui fecreti , 
ma quefH ( che credete ) fono 
antidoti à chi ben intende > c 
fono Veleni a chi non conofee 
la vera Medicina , ricordateui 

fempre Marcellino di quel fe- 
creto dc'Sauij Medici» ch'i 

9 * , <*i 
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di fapere cuftodire nel tioftro 
corpo va fpirico volatile , ini i 
che non voli , Se va sì bel fe- ( 
v creto non fihaconPvfo di* 
Microfcop/ > ma con V occhia- li 
lino de 11* Intelletto li conofee i 
ne* Vini , come denono effer 
medicati i Vaienti» eflfendo ve- 
ro ciò che ditfc il noftro Ippo*- 
crate Quecumq; oculorum etn- 
fpeUum effugiunt ea mentis ocv 
lis obtinétur 9 & juperantur. 

V otrei Marcellino far' vn'ak 
tra prona per vedere fe hauetc* 
ben capito quanto fin* ora vi 
ho palefato ; delidero di fami 
vn quefito , e farà quefto ; voi 
fapece , che la Bile eh' è calda , 
e fecca, la melàconia eh' è fred- 
da, e fecca , tutte due per ma* 
iortm aduflionem diuengono 
Attrabile , hor vorrei mi dice- 
Ite , come due Vmori di natura 
v diuerfi di caldo , & freddo» 

po/fino dalla medema caiifa-* 

for- 
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fortire vii iftelfa efìenaa , & va 
mede mo (oggetto . 

M (trattino., Io fc hò da-» 
dire il vero non hò mai facto 
rifleffione a quefto , e così air 

. improrafo non faprei che rif- 
pondere » 

Tyicola. Serut tetti dunque - 
della commodita' del tempo 
per potere ri fomere » e vi dico 
di più , che La Bile , e la Malii> 
conia tutte* due per camdent* 
adujlionem > e per i me demi 
gradi di« calore diuengono vn? 
Vmore attrabilare dell' ifteflb 
eflere , qualità' \ e natura , feiv 
zacheiù alcun' modo differì- 
fcano 1* vna dall' altra , e que- 
fìa cognkiohe è neceffaria à fa.- 
per/ì , altrimenre non intende> 
rete che cofa fia acido, come 
quefto generi , e come differ* 
rifea dal dolce , e quefto dair 
amaro > e benché ciò- non ft 
fappia né meno da' Modejm 

Q 1 Àia* „ 

i 

•» 
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Atomifti , ancorché da' mede- 
mi d' altro no» fi difeorra-» , ! 
che di acido a non dimeno Ci \ 
come in quefta Alma Città ha 
Tempre fatto pompa il decoro 
& ogni Virtù » anche la Medi- 
cina ha qui Tempre moftrato 
le fue grandezze , & hora re- 
gnino in si fortunato luogo 
Medici di grandiflìma ftima-»» | 
<ii gran valore » onde sì in Teo- j 
dea , come in pratica douete 
efier ò Marcellino molto in- 
flruito » poiché il faper medi- 
care in Roma ha fatto fudare i 
li primi Ingegni del Mondo , 
perche in quello Clima calo- 
rofo oue l'Aria in vece di cu- ! 
■ftodire il calore nàtiuo » per il 
' -contrario ben fjjeflb.con il Tuo 
igneo lo adottigli a » e lo di- 
icioglie » è cauta che ii calor 
natutale già refo adufto > af- 
fai volatile fi facci , e ben- 
ché per ulcaufaXi rooftrifa- 

4 ~ » 
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uoreuole alli fanciulli con rea- 
dcrli odi* Ingegno maturi , vi- 
nidi , e fpiritofi , non dimena 
poi diilìpandofi > le finationi 
rimangono » ónde difle^ affai 
bene vnSauio Medico di Ro- 
ma , che fe vna fola indi' catio- 
ne fi hauefle nei medicare , af- 
fai Facili fi renderebbero le cu- 
re , & io vi lignificai » che l' in- 
duftria del Medico confitte in 
fapcre conofeere , e remedia- 
re infieme ad vii fuoco acce io % 
& alla cenere prodotta , Mar- 
cellino fe haurcte vna ionga-»». 
c matara pratica , con la ricca, 
dote '4' ya Ingegno naturale a 
farete buon* Medico >. ma vna. 
vera Teorica farà quel Sale v 
che vi potrà render Sauio; fo- 
no in queft'Alma Città certi 
occhidi Lince >v che per vede- 
re quali in realtà fiano i veri 
figli di Minerua» non han pa- 
ri, cperciò con più giufto pe- 

• , 9 * 
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So delle Bi lande d* Aftrea,vejt- 
gouo qui le Scienze giuftea- 
mente bilanciate , e fe beoo 
ciò tal bora fi ritarda, non di- 
meno la patienza qui in Roma 
fù alla fine fempre fida Madre 
ad ogn' vno > ricordateui dun- 
que per ben medicare in quefto 
Luogo, che il calore nell'Aria 
predomina, eF vmidità ferire 
per trattenerlo in efla , ondo 
mali ben' fpeffo intricati fuc- 
cedono , che fe haueflero per 
difauentura il fuoco della-» 
Lue Venerea, per compagno, 
farebbero intricatiffimi . 

Marcellino » Ma voi Si- 
gnor Nicola mi hauete palefa- 
to molte cofe » ma il modo » 
che deuo te nere per viuer fano 
non me Io hauete lignificato , 
il che molto nV i mporta • 

TfìcoU. Io non ho ha uro- 
ardire , né doueuo premmere 

di eacrajre in fimHi difcotft ¥ 



Contentai 7$? 
ma per incontrare il fuo geniov 
clou endo in b rene partire » non 
potrò dirli altro , che. ricor- 
darli,' che il noftro calor na- 
turale è così volatile , e defi- 
derofo di lafciarci , chz Tem- 
pre tenta di fuggire , e perciò 
fappiatelo tener ligato » ma_* 
che non fi a sì ftretto , che non 
pofft oprare , le regole le mo- 
ti uai nel mio Libro intitolato ; 
Via brtuìs ad veram naturali* 
Thihf iphié, & Medi ci n a f nen - 
tiam , in quel Capitolo del 
fe condo Libro , oue dice Toro 
della Sanità ritrouato nel Cli- 
ma Romano , onde potrete^ 
vederlo > & hora dourò fola- 
mente dirli>che fe defiderate di 
viuer lungamente » e viuer fa- 
no , guardateui dalle paffioni. 
d' animo * perche con fimili 
moti fi fprigiona il calore na- 
turale, donde tfinforgono poi 
molti/Hmi nuli » che perciò» 
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75 £ VVmamti 
diife quel Sauio Piatone» 
»*i pdffione.s tantum poffe in al- 
terandis corporibus 9 vt nullus 
fere fiat morbus , $ui*b animi 
paffìonibus non proueniat , non 
«li ftatc però à replicare > che 
non fi pofìi far di meno à non 
prenderli faftidio , perche 
bene r animalità non sa altri* 
mente operare » che atcriftarfi 
liei male e rallegrar fi del be- 
ne , la rationalità però si raf- 
frenare i fiioi moti 9 . eco cui de* 
ra , che col prenderà faftidiq, 
alerà non fi fa , che acrefeere. 
l'affiittione» e fi rende più ne* 
gluttofo nel-procurarc U ri;w* 
dio » e poi il ^raùe pregindicia 
che fi porca alla fanità è. vn gra-. 
ne danno affai maggiore del- 
ia palone medema » ondo 
il Sauio lo confiderà 3 e perciò. 
fcruTc di fe med emo Galeno 
con dire , ImperttrritHs. ma-* 
itoti & immotus fd e a omnia >k 
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qu& quotìdièin Vita àccìdunt % 
itaquè ncqui iattura > nequè in ~ 
territus rei cuiuspiam , pertur* 
\batione me vita affiti t, impara- 
te ancor* voi Marcellino à non 
prenderai faftidio , particolar- 
mente quando farete Vecchio » 
.perche l'amittione rende più 
ipiritofo il calore Elementare » 
.e quello refo aftai vigorofo, fa 
prefto morire i Vecchi , yiue- 
te dunque con l' animo quieto, 
feruitcni de* Cibi vmettanti, 
guardateui dal grand' vfo del- 
le carni,perche racchiudendoli 
in quelle vn grand' igneo>n'in- 
forgano ne'Paefì caiorofi> le 
putredini » & molti altri ma- 
li , le mineftreperò fatte con-» 
brodi faranno gioueuoli , e 
con tali regole» fe farete li-, 
bero dal Veleno della Lue Ve- 
nerea , viuerete lungamente 
fano. . ' / 
tfarcdliw* Mi reft a Sig* N t- 

c - - — — <nr<*- i f*r\ 
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75 § t'Vmanìt^ 
cola folaméte di pregarlo a'voy 
lermi anche accennare il mo- 
do , che dourò tenere nel con- 
fili tare , perche fin' hora io mi 
fon feruito del metodo Demo- 
cratico di moro , di figure , di 
acidi , di falli , e fiorili* 
* Nicol*. Hauete già inte- 
fo Marcellino quanti fiano gli 
equiuoci, & iaganni della Fi- 
lofofìa di Democrito » ondo- 
per non incorrere negT errori », 
dourete iafcjarla >„ e perche la. 
natura d'ogni cofa fifica, e ma- 
teriale non è altro che vn com- 
j> ofto di fpirito e di corpo * 
perciò il Sauia Medico fonde- 
rà ogni fuo difcorfò fopra l'ef- 
fenza d' vna foftanza fpiritofa * 
e corporea , e con vn tal' Sfc* 
ftema fi. fanno confujti affa* 
chiari, confaceuoli al noftro in-, 
belletto , e fono molto graditi,. 
i£ piacerà air Alti (Timo > che l& 
X^LW' non venghi calpeftatat 



Contenta . 759 . 
nel Mondo* potrete fpeflb feii- 
tirlì , e vedrete sì 111 Teorica-»* 
come in pratica cfler vero 
quanto fin'hora fedelmente vi 
hò detto ; ricordateui in ogni 
momento ò Marcellino , che 
Scientia efl premium fidei, e che 
Initium Sapienti £ efl timor Dt* 
minti e con quello vi lafcio. 

é 

Conclufione dell' Opera* 
affai vtile, e necejfaria 
à faperfii 

% 

CAP. XX. - 

■ 

HJ cola . H M arcelIÉ- 

\J no*ebeu<LJ 
come vanno le voftre curej S 
riefeono Con quella felicità,che 
yi palefai ? 

Marcellino . Per dire li ve- 
ro Signor Nicola , à tal fine io 
qui fon tornato , perche nella 

Teorica mi refta ancora qual- 
che 
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che ombra di non ben diluci- 
date Dottrine » e nella pratica 
non mi fnccede quella felicita 
d* euenti , che io fperauo > in- 
contrando peranche qualche 
difficoltà nelle Cure 3 confetto 
però di ritrouarmi vn' altx' Vo- 
tilo, e che il medicare mi riefee 
più fauoreuole > onde per inol- 
trarmi à fnccem* più felici , per 
tal caufa ho fatto di nuouo ri- 
cor fo alle fue grazie . 

T^icola • Voi credeuat^ 
. Marcellino di potere al prima 
falto toccare- il Cielo col dito» 
vna Parete lungamente ofeura- 
ta da negreggianre fumo , ri- 
cerca vna diligente mano » che 
•con re plicata maeftrìa 1* in- 
fchiarifea; ilvoftro intelletto 
ottenebrato da finte idee di 
Atomi menzogneri » ombreg- 
giata peranche riceue la bella * 
ince dei vero ; Vi fuccederono 
dunque difficili le voflre C ure» 

opcr 
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ò per difecco di non ben' intefa 
Teorica, ò perche quefta fu ma- 
lamente efercitata eoa la pra- 
tica , dateui però pace, ò Mar- 
cellino , poiché intenderete* 
bene il tutto , e col guittamen- 
te praticarlo , vi Ci renderanno 
aliai facili te voftreCure ; vdi- 
te dunque di nuouo , e ftate_> 
actento a quello fono hora per 
dirui . ' v 

Voi già fentifte ,che il noftro 
vi nere ita pofto nella conferua.- 
tione d'vn calore, d'vn fpirko, 
il quale è sì volatile , e Fugiti- 
uo , che fe bene da vn humido 
£ ligato , non dimeno vn fumo 
dLCarbone , Se vn vapore di 
Mofto , ò alito affai odorofo > 
ò fetence , lo ponno affatto 
Sprigionare, che perciò quafi 
ogni Infermità da vn difeio- 
glimento dì calor natiuo pro- 
-uiene , cheeffendo nel fangue 

in qualche parte aliai Volatile, 

& in - 
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& in altra parte difciolto , cl> 
di/fi pato , ne fiegue vn' accen- 
sione di fuoco, & vna prodot- 
tane di cenere , hof intendete 
beue , quando vi fuccede ài 
hauere à curare vna febre , vn . 
Pallore , vn* Itteritia bianca 
delle Vergini , vn' Afma , vn* 
Idropica , e quali ogn* altro* 
male , che potrà fopra giunger- 

ni , voi 1 libito fiflate V Occhio 
a difeacciare i coagoli , le_> 
oftruttioni , te ceneri , e perciò 
predo ricorrete alli ^doglienti» 
alli medicamenti calidi» alit 
- polueroii, ma in tal modo Voi 
non medicate » ma vecideto 
e fi verifica quel Sauio detto- , 

' Tereunt agri fapè remedio , ex 
quo quafierunt f Attenti ; attende*- 
te dunque prima ad estinguere 

? il fuoco , e così proibirete > che 
non fi produchino le ceneri » 
e ciò potrete fare con medica* 
nienti benigni , e piaceuoli* * 

ni* 
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ma in pochini ma dofe, capite 
bene q netto punto , perche qui 
( crcd'io ) fu l'inganno nella-» 
pratica , onde torno a dirui , 
& in pochi (fi ma dofe , petciò 
fe i mali non faranno affai in- 
uecchiati, feruiteui di quel vti- 
liflimo medicamento , credo 
che nY intendiate , che voglio 
dire della Caffi a , ne darete.» 
dunque perla prima volta due» 
ò^tréottaue, conmez?o fcru- 
pulo di Sai prunello , fciolta_> 
in vn brodo di poca e boi limo- 
ne, ò altro diluto, vn quarto 
d'Iìora auanti Cena , e la mat- 
tina tré hore auanti pranzo or- 
dinate vn* altro brodo fimilo * 
© alterato con herbe, e cosi 
fegnitate per molti giorni, coti 
feemare la metà deHa dofe..» 
di Caffi a , in quefto menerò 
andate oiferuando gli anda- 
menti del polfo, e fe nelP idro- 
pica di Petto , ò Itterkia bian-^ 

ca, 
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ca , ò altro male rimile , lo tro- 
ttar ete ancor febricitante , cV 
frequente , & eleuato , e coil* 
qualche durezza , che è fegno 
< che il fuoco è ancora accefo , 
tirate auanti la Cura con il me- 
todo già detto , quando poi 
da x fegni diuerfi delpolfo voi 
ofleruarete il. contrario, inco- 
minciate ad accrefcereladofe» 
con dare vn'ottaua di C affi a , 
& viVottaua d' Elettuario Dia- 
tartaro , ò altro limile medi- 
camento > che douerete farlo . 
prendere la matina in luogo 
della fera , ò vero ordinato 
il Rabarbaro » ma con la par- . 
ca dofe di foli due fcrupuli in- 
fluì in due fogliettc d' acqua-» 
di Cicoria, e di quefta dareto 
vna foi" oncia in circa nel bro- 
do della matina , & in tal ca-- 
fo farete , che la fera antece-^ 
dente fia preceduta va' ottaua 

di C afSa nel brodo , corno , 

ditti , . 
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<!iflì ? indi poi potrete trascen- 
dere a' Scioglienti maggiori , 
con feririrfi d'altri Elettuarij 
in ltioco della Caflìa , & in_> 
maggior quantità , $c con_» 
1' vnionc anche, bisognando de 
poluerouYma amicrtite di Sem- 
pre oflernare , e la parfimonia 
tlclladofe , e che li medica- 
menti più benigni , babbiano 
a precedere, perche vedereto > 
che di qucfti , qnafi Sempre re-, 
ftarere Iodi sfatto , e così fa- 
cendo , vi Succederanno le Cu- 
re affai fauoreuoli , e potrete_y 
accennare all' fo'fetmo quel 
decro di Seneca , Morieus quia 
Tpìuis , non quia <egrctas ; capi- 
te bora il metodo , che vi coll- 
ii iene di ofleruare in pratica-* , 
& T inganno , che voi ancora-* 
haueuate in Teorica ? 

Marcellino . Hauete ragio- 
ne Sig.Nicola , bora m'auuedo 
dell'Errore, c dell' Equiuoco. - 
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f ' v • 0 **** 

. • ^icola . Defidero , elio 
com maggior chiarezza V in- 
tendiate f Vierauate primie- 
ramente ingannato nelte co* 
gnirione del male , la di cui 
caufa antecedente , e con- 
giunta era vn Spirito vola* 
tile, e yoi con medicamenti 
calidi ( m* imagino ) elio 
feraetidoui, procurauate di più 
fcioglierlo , e difliparlo , o 
nel fecondo 1 luogo v'inganna» 
nate in n n fapere il gran fé- 
greto de' Sanij Medici , li qua- 
li con quel moderno medica* 
mento , che voi date all' In* 
fermi la Morte , erti li conce* 
dono la Vita , e tal hora coa-> 
la fola mutatione di dofo % » 
ve non alrrimente , voglio di' 
re > che quel medicamento > 
; che voi ordinauate in vna Col 
volta all' Infermi , fi diuidQ^ 
.da' Sauij Medici > m «ti* 
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te ne ricrac e , che P.In fermo 
cori fcruirfi di vna sì poca do- 
fe , con Tempre vnirui il dilu- 
to t viene neU* ifteflb tempo ad 
eftinguere il fuoco , c manda • 
fuori la cenere , fenza cheT In- 
fermo redi in alcun* modo al- 
terato! e perii contrario col 
prendere quella quantrà di 
medicaméco,che da voi fi fuo- 
le ordinare , fi rallegrerà 1* In- 
fermo per la quantità de H'eua-r 
cnationc , mapoireftarà de- 
Jufo nel fenrirfi adufto , & ef- 
fìccato, sì dal calore del medi- 
camento , come anche dalla-* 
mancanza dcll'humido da eflb 
rubatoli , onde fi ritrouerà più 
aggrauato,chemai,che per- 
ciò quando volete remediàrfc- 
alle febri , ofleruate fé il calore 
è alTai volatile , confiderate fe, 
J* fete, il dolore di tetta , ò 
altri fimili accidenti fi trottino 

©eli' Infermò ., il di cui polio. 

P da. 
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da' voi efaminandofi , troni- 
rete per lo più $ che il calore 
natiuo è all'ai fprigioturo , 
in tal cafo nò vi curate di farli 
fare vna^grande tuaeuatione» 
orinateli tre ottaue di Caflk, 
, fcioltain vn gran'diluto * che 
per lo più farà m brodosi po«. 
chi/lima ebollitioue , & auuer- 
ttte , cheto non di ili , che la_» 
«kniefte dare in bocconi , nè 
meno inConferua , ma, fcnu 
pre fciolta , « ciò per molc^ 
raggionì , <:he . potrei ad-l 
duriti ; feguitate ad ordinai 
re la detta Caflia alternatala- 
mente , e fe bifogna , conce- 
detela ogni giorno ^ anzi oc* 
correndo , ordinatela ancho 
marina- , e fera i te in tal modo 
vói terrete in freno T^ból itti oi 
itófebriie , e^per confequenzab 
11 proibiranno V r ef al anomalia; 
retta , onde non comparirà»- 
fio rali vofcà i delirr, <& i datoli 
xb c i ve e- 
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veementi di -papa li eftingyc-. 
ratino « ^.tiafcrnjii Ci efeuta- 
ranno ben' ijpeflfo da quel tor- 
inentofo remedio >; che credo 
haùèrete fpelfe voice praticato , 
4e'Vefllcanti , che occorrèn- 
do potrete feritimene in tempo / 
di Sciogliere i coaguli , cho 
perlopiù fuccede circa l'yn- 
decimo , & allora li fudorifi- 
ri , & altri Scioglienti faran- . 
np jrrioltaal propoli to $ fentìte J 
Marcellino il medicare s e,vna-^ 
lotta , voi hanerete veduto %t 
aed' ip;, più volte, lottare > & 
hauerete ofleraato cqrti Lotta-, 
tori , li quali fidando^ nelle ! 
loro forre ? talmente |i affati-, 
caiio, che pare voglmo git/a-r 
re a .terra , non vn Vomo, ma- 
vna gran Jorrej r ma chc l' eA, 
peni , -fi Saujj -Lottatori van-j 
no Tempre difendend^fl co»i_, f 
mcditar,grandaméti..dei Com- ; 
pagnoj, ben; qOeruaco , 
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7?o LVmaniiì 
con vii colpo maeftro, cótìS * 
Comma leggiadrìa i mandano 
a terra , quei gran' Colofli ! , ' 
quegl* fcrcoli » hor così per" 
l'appunto fuccede nella curai» * 
delle febri, offerirne tal* vnò" 
de' Profeflbri , il qnaie aila_-> 
comparfa di qualche Petec- 
chia » ò nel fopragiungere li 
dolori di Cella > ardori dello ' 
fauci, e rimili , fubiro ricor- 
re alla forza de* fiezuarri ; ," 
de* pomerou* t de* Vellicanti ; 
notate per il contrario il Sauio 
Ma dico i quefti nell* apparire 
fimiii accidenti , và difende^ 
doli con H benefitio de* d il liti , 
dell' emulrioni, con la frequen- 
za della Caffla , de' Creftieri , 
e coli* EmMìone di Saugueji , 
e con li fomenti emollienti ai*- 
li piedi, al Fegato alPIp* 
pocondri , con praticare vna 
ftretta , 3c efatta regola di 
wtiere , vi oflfcruando le tnn- 
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Contenta. 77 x. 
tationi del male > la variarlo* 
ne dell' Vrine, , & efploran* 
do li moti del polso » fe deb- 
bole , fe molle > duro » ò Te on- 
dofo appari fca , con la fcorca 
di tali ofleruationi giunge à 
penetrare il tempo opportuno 
per colpire , onde prefcriuo 
il remedio , e con quello 
fa vedere , che fe la fera lì 
piàgea la perdita dell'Infermo* 
la marina feguente li fefteggia 
per la Vittoria della già afficu- 
rata fua Vita j ò quant* t bella, 
chiara, e ficura la Medicina^ 
. per ehi ben l'intende, & è sì fà- 
cile, che potrebbe ogni Pro* 
. feflbre guidamente efcrci tarla* 
Vi farà ièata forfi difficile^ » 
ò Marcellino, la cura Bell'Ipo- 
condriaci , e pure quefta tal 
volta è la più facile* quelli po- 
verelli fono per lo più tormen- 
tati da'flati , li quali quali tem- 
pre fi fanno da vn calore, trop- 

P 3 * • po 
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po volatile! ,< ^^predominan- 
do Ph unti ciò i qatfkó la vento 
lo trafittura , hor dunque efttn- 
guete Y incendi? r ordinare duè 
ottaue di Gaftìa , fatela pren- 
dere vii quatto'- d'hora aiutiti 
Cena *jdftck>fc2 con vn buon-» 
dilitto di brodo di poca ebol- 
Utione > la- marina fateli jjren** 
dere vn femplicc- brodo tré 
bore auanri il pranzo , ordi- 
nate ali* Infermo , chefeguiti 
per più giorni vna tal regola » 
ma fcruiteui d' vna fóP ottaua 
di Caffi a ne* giorni feguéti ben- 
ché non fucceda P euacaatione» 
fenza temere che (la 'fi a tuo fa» ò 
che s i tiacidifca nello ftomaco» 
perche ciò attuiate » quando è 
tri quantità affai maggiore»» > 
e non è raffrenata dalla copia 
de' diluti > onde nelP vrgenz<i* 
più grandi potrete feruirui per 
estinguere i flati, dell'Acqua** 

di Nocera , ò altra funil<ti » 

i & iti 
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& in quantità {ufficiente , con 
il Veicolo di adattati Siroppi , 
ma bifogna feguitare » Voi or- 
dinante vn medicamento , o 
poi quattro Siroppi» e così tei> 
tninate la Cura , e T incendi j 
chi T e (lingue i Sento però rif-* 
.pondermi > che Voi haueto 
efeguito il tutto» e di edemi 
ieruito degli humettanti con.» 
XvCo anche de* bagni , e dijia- 
uer* ordinato le tinture d' accia» 
ro » di Rabarbaro > e fonili » 
e pure non vi èriufeica felice- 
mente la Cura a capite dunque 
bene Marcellino > due Infermi 
Ipocondriaci io hò lafciato 
incurabili in tutto il tempo., 
che efercito la Medicina , Vno 
di quelli era vna certa Signora» 
la quale partecipando dell' a£ 
fettioiie feorbutica , era mole- 
fiata da vn continuo FluflTo ■% 
onde quella continuamento 
fi lagnaua » e si afiftiggeua per 

P 4 ìa 
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la moleftia, che credea di reca- 
re à gV affittenti con la noia-» 
delle fuc euacuationi , ma of- 
feruahdo , che ciò proueniua 
dalla malinconìa incentionale , 
da vna force apprentfone di 
mente > procurai di rimo neri a 
da vn (ìnule delirio » con in- 
durli molte raggioni, che pote- 
uano capacitar! a ; non fin però 
bacante , perche alla compar* 
fa ijelle fccci Cubito fopr agili iv- 
geuano le lagrime , li (ingiuri, 
end* io per difperata la lafciai; 
vedete voi Marcellino quanto 
importa di attédere à rimoue- 
re la melanconia intentionale 
a] li poueri Melanconici , come 
vi difó , fuetti con le continue 
agitationi femprefi riscalda- 
no , e debilitano ì tal fegno 
la tetta , che fi rendono inca- 
paci della ragione, anzi non-» 
potendo feruirfi della memo- 
ria , li verifica quel fauio detto 

- . del 
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del grande A ri fiorile » Mela*'* 
ebonUi nt€ rccordantur,nec alU 
quando recordari poffknt . L'al- 
tro Infermo , che io abando- 
nai tu per vn' altra cau fa foni- 
le , che per non tediami , la- 
fcio di raccontarla , dal che 
potrete dedurre>chc incontran- 
doli! nella cura dell' Ipocon- 
driaci , fe vedrete , che qtiefti 
non vi obedifeono , e non vo- 
gliono ofleruare le regole per 
rimouer la caufa della Malin- 
conia intentìonale , die vuol 
dire non andar fempre fofi« 
fUcando fopra il male , ò ri* 
medi/ d» elfo > è altro, che_> 
può inquietarli con indurrò 
i timori , & indi le incale feen- 
ze maggiori nel fangue , in_> 
tal caio > doppo vna lunga-» 
protia > e voi kfciateli » per-» 
che fono incurabili y ma fe_* 
per il contrario faranno queftE 
capaci di rimedio , e vo! foc- 

> 
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correteli , come vi diflì , ricor- 
dandoui di effer amico della-* 
Caffia , con fargliela prendete 
per dieci* à quindi ci giorni , & 
interpoli atamé te in tutto V An- 
no y e così vi renderete abile 
a faper medicare wn mate tan- 
to mole fl-o. , & altre Infermi ti 
vi fi renderanno parimente af- 
fai facili a curare»& eccoui gii 
manifeftato con chiarezza»* 
f Arcano de'S auij Medici, & il - 
gran fecrcto de'fecm , che è il 
vero , ficùra » e chiaro meto- 
do di medicare vt il mente V In- • 
fermi % defidexate d' hauemo. 
qualche teftimomo I pondera- 
te quel detto di Galeno che 
fcriffe ; 7{on.igitur oh igne&.*LM< 
fòrti c alidi tatem > furgatfoncnL* 
adbibemus , Itane enim feimus. 
fui razione notit urani: , fed ero* 
fter humores. Uhm efficicntes x 
qimre maiorem debemus nqwo- 

tutti humQTum ì enfituatiwe** 

• ■+ -* - V , \ _ 
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fieri ytilitMcm , quam rd quod, 

necefpiiriò [equi tur t-xfcurgtjiù- 
hus medicameotis , .; deirìnten*, 
tuìn ; hauete oflèruaro , che_a 
Galeno coofefla che gli eua- 
cuanti fono fempre nocini nel- 
le, febri & in altri mali inflam- 
matorij >■ come Punture , Peri- 
pneumonie, de. altri limili, e voi 
hauete giàil .modo» col qa&lfc 
potLete.cegolariii con face , che 
fempre. Mano gi.oueu.oii ; vi di- 
ce Ippocrate che le Purghe»* 
fono difficili alianti , e- doppo 
la. Gatticida * ma voi poeterò 
francamente dire , etiàm fek 
Canti & ante Canem facilcs funt 

fwtgatiMte v &: che ila vero, 
vdire ., , 
ti mali , che vi potranno 
fopragiungere à douer curare », 
ò faranno caufati d a mareri*L> 
crafle', e fredde ,. ò da materie; 
caltde, e Tortili , nel primo m.o* 
4o non faranno nocini li medi?» 
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camenti euacuanti , perche inj 
vna Apoplefia , in vn letargo, 
ò altro male fimile , riefeeran- 
no in ogni tempo gionenoli « 
particolarmente nella Sragione 
anche più calda dell* Eftàto » 
e fe li mali fono originati da-> 
humori calidi,e fpiritofi, ferivi- 
tcui de* medicamenti benigni , 
& in pochi fi] ma dofe , fateli 
tempre difeiogliere in vna gran 
quantità di diiuti, & in taf ca- 
io voi raffrenarete gP ardori 
del Sole in leone * e P incen- 
di; del Male , fenza che l'Infér- 
mo refti debilitato , anzi fi ri- 
troverà più robufto , & inni- 
gorìto di prima ; Se voi prati- 
carete vna tal regola con fer- 
nirui de* medicamenti benigni, 
in pochiflima dofe > mà fpeflb 
replicatavi efentarete parimene 
te da molte difficoltà , che po- 
tranno fopragiimgerui j onde 
riflettendo à quel detto d' Ip- 
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pocrate , Con cotta m edicar i * 
atque mouere non cruda , fi wr** 
terra non turgeat , ofleruarete %• 
che nella turgenza è affai peri* 
colofo il dare i purganti , per* 
che 1' humore che turget , viene 
originato da vn* fangtie, eh* è 
affai fpiritofo , e volàtile, on- 
de fiicce dono V inquietudini > 
li dolori vaghi , e non perma- 
nenti, e T Infermo nunc rubet , 
nunc pallet , con altri acciden- 
ti, che voi fapete,perilche pare 
che più fi confacci I* F.miifio- 
ne di fangue , fecondo il parere 
de'Sauij Medici , li quali di- 
cono ; Tutiùs confugimus ad 
fanguinisMifjìonem* ma voi ol- 
tre di ciò, voglio , che fecon- 
date anche 1* intentione del no- 
ftro Ippocrate > con euacuare 
vtilmente gì' humori turgenci V 
feruendoui de ■ medicamenti 
euacuanti , ma con parca ma- 
no fomrainiftraci » e fpeflb rèf> 
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pi i cari », e con la e lodia. 4i 
abbondanti diluti , fe voi ia- 
tenderete bene vn sì vtile mo- 
do di medicare , non potrà più 
verificarti quel de::to j. Tereunt 
agri pè re medio ex quo quafi.e^ 
runt falutem , ma potrà dirfì. 
Vimini agri ferè [empirie m* 
djo ex quo quxjìemnf fdutent , 
oh fe voi faprete feruirui d* vn 
tal metodo, > che felici care vi 
riefeeranno nel' medicare l ve-, 
drete meniate le forze alla lun- 
ghezza delle febri , m'raret* 
atterrato 1* orgoglio, di. mali 
impetiio/i , & oìlcruarete ,., clje. 
il ftruirfi; de'mediQamenti ifeio-. 
glienti , e non. euacuanti , e vn 
fpazzare U corpo, con, laCciai? 
poi lui le immondezze , che_* 
perciò é affai vtile di fcìoglie-, 
re , & eftrar fuori gì* humort 
peccanti ». fenzadeperdimentou 
aicoap di calore natiiio & ini 
X* t.ai.fecKtotft4po^ala?mag^ 
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giòr induftria, del medicarci % 
e perciò vi ricordo di nuouo » 
che confitte in feruirfi de' votr. 
dicamene^ piacevoli , fpefl'a 
conci utiati, & in pochiffinvcu* 
dofe > e fe quefti non arriua- 
no> fi pud anche feruire de'me~ 
dicamenti valorofi , e talhora 
indofe confider abile 'i; com<L> 
neir Apoplefie , Letarghi , e fi- 
ngili , ma perche i mali perla 
più jfncedonaper caufad' va 
gran calore , e ne' temperamen- 
ti affai calidi , & adufti, farà 
fommamente gioiicuok di fer- 
uirft de' medicamenti benigni 
epiaceuoJi ». onde offeruarcte 
efier vero, ciò che vi ditti > che 
la regina de* medicamenti è la, 
Caffi a, perche quella con la-* 
fìiarara virtù, di humettaro; 
ferue per fomenta interno del- 
ie Vifcerc , e con. le humido- 
efatationi> che tramanda alla 

tetta porca aili felicitanti * 
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& Ipocondriaci , va tal refri- 
gerio > chejnducèadoli anche 
Il Sonno ,poflono veramente 
dite , che la Caflìa (ia la pa- 
ce deloro affanni , potrete pe- 
rò andare riguardato con li 
podragofì, e eoa te Donne, re- 
cando a q iteti t qttakfee debo- 
lezza nelli-nerui » & à qudt<L> 
qualche fàftidìo p:r la dolcez- 
za, che hi ia se la medema^*» 
onde dourete ben fpello ag- 
giungere qualch' altro Elct- 
raarioj come Diarartaro» Leni-* 
riuo > à altro atgdicameneo- 
adattato al male , ricordan- 
doli! d i qu a(ì fempre incomin- 
ci are conti più benigni» per- 
ciò farete amico della Tem- 
pi ice Caffi a , e poi andato 
lempre crefcendo la forza.» 
con i* vn ione d' altra medi- 
camento » & io non foglio 
perlopiù trafeendere à mag- 
gior dofe , che due , ò tré otta- 
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uc in tutto ; deuo anche auut- 
fanri , che la regola accennata 
di douerfì feruire de* medica* 
menti benigni in poca quanti- 
tà , fpcflb repiicati , e fcioltt 
con di'uti , riefee a(fai meglio 
con l'vfo degli Elettuarij , cho 
con li Siroppi , e con tal meto- 
do viddi per l'appunto debella* 
ta , pochi giorni fono , viu> 
Jdropifia di petto in vna pouc- 
ra Giouana Velletrana , che in 
poco tempo reftò talmente fa- 
na , e libera , che non le rimate 
legno alcuno di male , ondtL* 
con molta mia merauiglia > 
cótentezza ofìeruai , che il Cielo 
aliai accudifee all'imparegiabi* 
le pietà di N.S. Innocenzo XII.* 
«e diMonfignor Berti Aio Elemo- 
sinerò, li quali tato deiiderano> 
che fi ano ben trattati , e curati 
-da' Medici Eletti li Pouerelli s 
hor che dite Marcellino , liete 

horaàbaft ansa Todi sfatto? - 

M0* 
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MArcfillhio . Oh Signor Ni- 
cola quanto li fono obligata . 

avìcola . Voglio ancora-* 
aiuiertirut * che nelle purghe.* • 
infra annum non vi fermate di 
qvtti foltto metodo » con darò 
due Medicine >. quattro Stroppi , 
far* vna cauata di Sangue ,. con 
terminar poi così la ptirg,L> h 
ma defidero , come vi di(D,. che 
quei medicamenti euacuanti % 
eh: voi darefte in due fol volte,, 
li ai nidiace in dieci », ò dodici , 
e replicate pi» medicamenti 
fe vi farà il Difogno , fempr«L> 
però vniti con gli Immettami * 
e fe ciò bene intenderete , che 
belle mutationi fi vedranno 
nella Medicina, oue vi è molto 
4a innouare , e nella Teorica-» % 
e nella pratica > e ne* medica* 
menti » che perciò donrete an- 
co ofieruare quello fetide Gale- 
no , dicendo : Qui vftim medU 
gài* wwkihrt i idem ?ft ac fi Jy* 
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tam ìhibeat , &eius vfu careni 
dite ini Marcellino > hauete inai 
veduto toccar la Cetra ^ ò alerò 
{ìmile Iftru mento davnoch'o 
Piotisi fuonarc* Hàuerà quefti 
tìetto, che fuona > ma fé incon- 
trandoti* con vno dell* Arto » 
vorrà ciò dire , li rifpoaderà 
con gran fpirito » clie lui non_» 
fuona , e togliendoli di mano 
1* Strumento » li farà fentirej 
con Tua gran merauiglia sì ben 
tafteggute le Corde, che facen- " 
dole parlare , li direbbero così 
fi fuona; hauete capito Marcel- 
lino? intendete che vogiio di- 
re \ oflferuace dunque per ho* 
ra quanto vi nò detto , e tanto 
vi badi . 



• F I N E. ; • 

■ 
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